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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

ANGHINONI. — Al Ministro di grazia e 
gistizia. — Per sapere — premesso che: 

per copr i re le carenze di personale a 
lungo lamenta te presso l'ufficio Unep del 
t r ibunale di Mantova, alla da ta del 1° 
marzo 1996 venivano assegnati in servizio 
a Mantova c inque assistenti Unep, por­
tando così a sette uni tà il personale Unep 
dell'Ufficio stesso; 

con successivo provvedimento P.D.G. 
14 maggio 1996, le assistenti Unep signore 
Simona De Rosa e Fab iana Cicotelli, asse­
gnate in servizio al 1° m a r z o precedente 
venivano distaccate presso il Ministero di 
grazia e giustizia in Roma, lasciando così 
scoperto l'ufficio UNEP di Mantova del 
t renta per cento del persona le assegnato; 

il comma 2 dell 'art icolo 43 del de­
creto legislativo n. 29 del 3 febbraio 1993 
prescrive che « il persona le di cui al 
comma 1 è tenuto a p e r m a n e r e nella sede 
di p r ima dest inazione per un per iodo non 
inferiore a sette anni , con l 'esclusione in 
tale per iodo della possibilità di comando o 
distacco presso sedi con dotazioni organi­
che complete nella qualifica possseduta. 
Non può essere inol tre at t ivato a lcun co­
mando o distacco ove la sede di p r ima 
dest inazione abbia posti vacant i nella qua­
lifica posseduta, salvo che il dir igente della 
sede di appa r t enenza lo consenta espres­
samente »; 

il decreto del Pres idente della Repub­
blica 44 del 1990 prevede che solo in via 
eccezionale l 'assistente Unep può essere 
addet to al minis tero di grazia e giustizia 
per i compiti di n a t u r a amminis t ra t iva e 
contabile riferiti alla p ropr i a professiona­
lità e at t inenti al personale ed ai servizi 
degli uffici Uneo; 

la si tuazione creatasi a Mantova crea 
disagio con sovraccarico di lavoro, in 

q u a n t o a tut t i gli effetti gli assistenti Unep 
ora assegnati a Mantova r i sul tano sette 
anche se due (il t r en t a per cento) sono stati 
aggregati altrove con conseguente impos­
sibilità di nuove assegnazioni, r i su l tando a 
Mantova l ' integrale cope r tu ra dell 'orga­
nico; 

da q u a n t o è da to sapere al l ' in terro­
gante, il t ras fe r imento pa re s t r anamen te 
soddisfare le esigenze personal i delle due 
assistenti che h a n n o s tret te parente le negli 
uffici del minis te ro di grazia e giustizia - : 

quali s iano le esigenze di eccezionale 
urgenza imotivi (decreto del Presidente 
della Repubbl ica n. 44 del 1990) che 
h a n n o de t e rmina to l 'assunzione di servizio 
delle due assistenti Unep presso il mini­
s tero di grazia e giustizia lasciando sottor­
ganico l'ufficio Unep di Mantova; 

per q u a n t o t e m p o pensi che possa 
d u r a r e l 'assegnazione presso il minis tero 
delle due assistenti Unep, onde evitare che 
il p rovvedimento si t rasformi (come è mal­
cos tume del nos t ro Paese) da t e m p o r a n e o 
a pe r manen t e ; 

quale sia l 'a t tuale s i tuazione dell 'or­
ganico con quant if icazione del l 'esubero del 
personale , nel min is te ro di grazia e giusti­
zia, in generale e nella qualifica r icoper ta 
dalla signora in oggetto (come risulta dalla 
s tampa) ; 

se il r a p p o r t o di paren te la sia da 
r i tenersi es t raneo a tu t to ciò; 

se il t r ibuna le di Mantova serva quale 
serbatoio di assunzioni dest inate a soddi­
sfare esigenze clientelari e se non ri tenga 
passa to il t e m p o dei « giochetti » coi qual i 
si toglie con la m a n o dest ra quello che 
viene da to con la m a n o sinistra; 

q u a n d o le assunzioni a s s u m e r a n n o 
ca ra t t e re privi legiatamente provinciale e 
regionale, cons ide rando anche l'alta disoc­
cupazione, manovale ed intellet tuale che 
%ristagna a Mantova e provincia, par t ico­
l a rmen te nella zona del Secchia; 

nel caso in cui, dagli accer tament i che 
il Ministro in te r rogato r i t e r rà o p p o r t u n o 
a t tuare , r isul tasse indebito, cor ro t to o col-
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luso il t rasfer imento in oggetto, come ed in 
quan to t empo ri tenga di r io rd ina re la si­
tuazione e quali provvedimenti in tenda at­
tua re a carico dei responsabil i . (4-03361) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto si comunica quanto se­
gue: 

L'articolo 165 del decreto del Presidente 
della Repubblica 15.12.1959 n. 1229 (Ordi­
namento degli Ufficiali Giudiziari), integrato 
dal decreto del Presidente della Repubblica 
17.1.1990 n. 44 (profili professionali 
nn. 293, 294 e 295), prevede che il personale 
appartenente ai ruoli UNEP possa essere 
addetto al Ministero di Grazia e Giustizia 
per compiti di natura amministrativa e con­
tabile attinenti al personale e ai servizi degli 
Uffici NEP. 

L'articolo 43 del decreto-legge n. 29 del 
3.2.1993, invece, - nel disporre che il per­
sonale di nuova nomina è tenuto a perma­
nere nella sede di prima destinazione per un 
periodo non inferiore a sette anni « con 
l'esclusione in tale periodo della possibilità 
di comando o distacco presso sedi con do­
tazioni organiche complete nella qualifica 
posseduta » - non introduce limitazioni alla 
possibilità di assegnare il personale UNEP 
presso il Ministero di Grazia e Giustizia. 

Si osserva al riguardo che - in consi­
derazione delle particolari mansioni svolte 
dal personale in questione — non è prevista 
presso questo Ministero una pianta orga­
nica relativa alle tre qualifiche UNEP (col­
laboratori, assistenti e operatori). Pertanto, 
l'assegnazione di tale personale presso que­
sto Ministero non può qualificarsi come 
distacco in senso stretto. 

Ciò premesso, poiché la consistenza del 
personale UNEP addetto al Ministero era, al 
mese di marzo 1996, di molto inferiore a 
quello registrata negli anni precedenti (un­
dici unità in meno rispetto al 1990), nono­
stante le accresciute esigenze funzionali, si è 
ritenuto opportuno aumentare la presenza 
degli assistenti di sette unità, al fine di 
ristabilire quantomeno l'originaria dota­
zione di personale. 

In proposito si segnala che rispetto al 
1990 il personale UNEP amministrato è 
aumentato di 1.360 unità e che, dopo l'en­

trata in vigore del nuovo contratto di lavoro 
per il comparto del personale dipendente dai 
Ministeri, sono aumentate in modo consi­
derevole le competenze della Direzione Ge­
nerale dell'Organizzazione Giudiziaria che è 
impegnata ad assicurare una efficace ge­
stione del personale, nonché una razionale 
organizzazione degli uffici. 

Pertanto, dopo avere esaminato tutte le 
disponibilità espresse nei primi mesi del 
1996 dagli assistenti UNEP in servizio, si è 
provveduto ad assegnare agli uffici ministe­
riali sette assistenti tra i quali due in or­
ganico all'Ufficio di Mantova. 

Si rappresenta, infine, che avendo il Pre­
sidente del Tribunale di Mantova segnalato 
difficoltà determinate dall'assenza dei due 
dipendenti in questione, questo Ministero ha 
reso vacanti i posti corrispondenti nell'or­
ganico dell'ufficio UNEP al fine di consen­
tire di destinarvi due idonei dell'ultimo con­
corso inerente alla qualifica di assistente. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

BAGLIANI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

in località San Mart ino B.A. (VR) 
insiste u n casello au tos t rada le (Verona est), 
con innesti multipli in direzioni diverse: 
eventuale tangenziale Verona sud; dire­
zione Verona, c i rcondando u n cen t ro com­
merciale; direzione San Mar t ino B.A. cen­
t ro; d i rezione San Mar t ino B.A. zona in­
dustr ia le . Ciò de te rmina un 'evidente con­
fusione in te rmini di pr ior i tà per 
real izzazione di opere di accesso da e per 
il casello au tos t rada le e per al t re direzioni 
fra enti differenti: Anas, comune , provincia 
(anche in te rmini progettuali) e per la 
tutela della c i t tadinanza dai pericoli der i ­
vanti dalla circolazione - : 

quale debba essere la pr ior i tà per gli 
enti propost i , ai fini della real izzazione 
delle opere nel caso di specie, ed in gene­
rale pe r il caso in cui un proget to di 
viabilità coinvolga più enti, ovvero qual i 
opere debbano essere eseguite pr ima: (spo­
s t amen to casello autos t radale , s is tema­
zione semaforica e/o croceviaria, eccetera) 



Atti Parlamentari - V - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 NOVEMBRE 1996 

chiarendo in par t icolare se la pr ior i tà 
debba riconoscersi alla tutela della citta­
dinanza ovvero agli interessi economici le­
gati ad u n o sviluppo viario forzato in to rno 
ad u n cent ro commerciale) ; 

se sia s tato valutato il d a n n o econo­
mico causato dal l ' isolamento di un qua r ­
tiere cui è impedi to l 'accesso di re t to in 
au tos t rada o in tangenziale, c r eando 
un'evidente dispar i tà fra cit tadini di serie 
A e B (i pr imi con accesso diret to, i secondi 
obbligati alla circunveicolazione a t to rno ad 
un centro commercia le ; 

se siano configurabili ipotesi di re ­
sponsabili tà in capo all 'Anas per il r i t a rdo 
nei lavori di comple tamento , s is temazione 
ed a r r e t r a m e n t o casello autos t radale ; 

nel caso in cui infine dovessero emer­
gere gli es tremi dell ' interesse pr ivato in att i 
d'ufficio, dovuto ad interessi economici e 
tale da de t e rmina re dispari tà di t r a t t a ­
mento, quali conseguenti , doverose inizia­
tive in tenda assumere al r iguardo. 

(4-02346) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata in oggetto si informa 
quanto di seguito. 

Con lettera pari numero della presente 
del 1° agosto 1996 sono state richieste tutte 
le informazioni indispensabili per la dovuta 
risposta. 

Preso atto del mancato inoltro delle in­
formazioni richieste e in considerazione: 
dell'obbligo dell'A.N.A.S. di fornire a questo 
Ministero tutte le informazioni richieste; 
delle disposizioni dei regolamenti parlamen­
tari in materia; della rilevanza per l'inte­
resse collettivo attribuita al fatto dal Par­
lamentare Interrogante e condivisa; dei po­
teri di vigilanza del Ministero sull'A.N.A.S., 
di cui all'articolo 1 comma 4 decreto-leg­
gevo del 26.02.1994 n. 143, questo Ministro 
ha incaricato con lettera in data 25.9.96 
l'Ufficio competente di procedere all'accer­
tamento diretto presso VA.N.A.S. ed even­
tualmente in loco dei fatti evidenziati nel­
l'atto ispettivo. 

Con nota prot. n. 816/1457 del 
15.10.1996, a disposizione del Parlamentare 

Interrogante, VA.N.A.S. ha fornito le infor­
mazioni richieste con nostra dell'1.8.96. 

Con tale nota VA.N.A.S. informa che esi­
ste un progetto esecutivo predisposto dalla 
Società concessionaria denominato Armo­
nizzazione del collegamento tra l'Autosta­
zione di Verona est, la viabilità ordinaria, la 
Tangenziale sud di Verona e la bretella di 
collegamento alla S.S. n. 11 ». 

La Società ha proposto la realizzazione 
di uno stralcio delle opere del progetto 
complessivo suddetto che consente la siste­
mazione dello svincolo a raso esistente in 
fronte al casello, la razionalizzazione della 
viabilità circostante e l'ingresso alla Tan­
genziale sud di Verona. 

Tale stralcio, denominato « interventi di 
prima fase », è stato approvato dall'A.N.A.S. 
con decreto n. 547 del 3.5.96 ed i lavori 
sono stati già eseguiti con relativa apertura 
al traffico. 

Nel dispositivo di approvazione, l'ANAS, 
al fine di tutelare la sicurezza della circo­
lazione, ha ritenuto di sopprimere il breve 
collegamento a stretto raggio da via Serena, 
lato Case Nuove, con casello e Tangenziale 
sud. 

In tal modo, il traffico da detta prove­
nienza viene convogliato provvisoriamente 
nel senso circolatorio predisposto in modo 
che tutto il traffico pervenga al nodo se-
maforizzato via Serena-raccordo casello 
esclusivamente dal raccordo autostradale. 

La soluzione definitiva avverrà previ ac­
cordi fra il Comune e la Società concessio­
naria, la quale sta predisponendo un pro­
getto al riguardo. 

Eventuali difformità tra quanto comuni­
cato e le risultanze dell'accertamento dispo­
sto saranno comunicate da questo Ministro, 
unitamente ad eventuali provvedimenti as­
sunti, al Parlamentare Interrogante. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incar ico per le a ree u rbane : 
Di Pietro. 

BALOCCHI. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e della sanità. — Per sapere -
p remesso che: 

la legge 5 febbraio 1992, n. 104, in­
dica, t r a le finalità che la Repubbl ica per-
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segue, quella della prevenzione e della r i­
mozione delle condizioni invalidanti che 
impediscono lo sviluppo della persona 
umana , del raggiungimento della mass ima 
au tonomia possibile e della par tec ipaz ione 
della persona hand icappa ta alla vita della 
collettività; 

tale finalità, ad oggi, non è s tata as­
solutamente raggiunta, t an to che le per­
sone handicappa te possono considerars i 
emarginate ed escluse dalla vita sociale; 

l 'articolo 24 della legge n. 104/1992, 
prevede l 'el iminazione ed il supe ramen to 
delle bar r ie re archi te t toniche per gli edifici 
pubblici e privati aper t i al pubblico, al fine 
di garant i re l 'accessibilità degli stessi da 
par te dei por ta tor i di handicap; 

in par t icolare l 'at tuale al tezza degli 
sportelli degli uffici postali non consente 
alle persone hand icappa te di svolgere le 
ord inar ie operazioni presso gli uffici me­
desimi —: 

se il Ministro non r i tenga oppo r tuno 
intervenire per r ende re conc re t amen te ap­
plicabile la legge n. 104/1992, affinché le 
persone hand icappa te possano usufruire, 
alle stesse condizioni degli al tr i cittadini, 
dei servizi pubblici, ciò anche al fine di 
e l iminare l ' a r re t ra tezza che cara t te r izza il 
nos t ro Paese, nei confronti degli altri Paesi 
europei , in relazione alle politiche per 
Yhandicap. (4-02748) 

RISPOSTA. — In risposta all'interrogazione 
in oggetto si rappresenta quanto di seguito. 

Il Segretariato Generale del Comitato 
per l'Edilizia Residenziale con nota del 5 
novembre 96, prot. n. 3524, a disposi­
zione del Parlamentare interrogante, fa 
presente di essere competente solo rela­
tivamente agli artt. 24 e 31 della legge 
n. 104/92. 

In particolare l'articolo 24 comma 8 
prevede che il CER disponga che una quota 
dei fondi per la realizzazione di opere di 
urbanizzazione e per interventi di recupero 
sia utilizzata per la eliminazione delle bar­
riere architettoniche negli insediamenti di 

edilizia residenziale pubblica realizzati 
prima dell'entrata in vigore della legge 
stessa. 

In attuazione di tale norma, riferisce la 
nota citata, la delibera CLP.E. 16 marzo 
1994 al punto 2.6 ha disposto che le ragioni, 
nell'ambito della propria programmazione, 
per il quadriennio 92/95, destinino una 
quota non superiore al 20 per cento dei 
fondi suddetti, per l'eliminazione delle bar­
riere architettoniche negli insediamenti di 
edilizia presidenziale pubblica ed al punto 
3.3.5 che la stessa percentuale sia destinata 
all'eliminazione delle barriere architettoni­
che negli insediamenti di edilizia residen­
ziale agevolata. 

E quindi di competenza esclusiva della 
Regione valutare il proprio fabbisogno 
purché ciò avvenga nel rispetto della per­
centuale stabilita dalla delibera CLP.E. 

Questo Ministero, quindi, riferisce la 
nota, non ha alcun potere di valutare l'op­
portunità della scelta regionale, ma solo di 
verificare, eventualmente, che le percentuali 
dettate dalla delibera CLP.E. siano rispet­
tate. 

In considerazione della problematica ben 
più ampia posta dal Parlamentare interro­
gante, rispetto a quanto riferito con nota 
citata dal Segretariato Generale del Comi­
tato per l'Edilizia Residenziale e nei limiti 
delle residuali competenze in materia, que­
sto Ministro non può che condividere le 
istanze del Parlamentare interrogante, in 
ordine alla loro importanza sociale, atti­
vandosi per concorrere al raggiungimento di 
una legislazione che assicuri le finalità di 
cui all'atto ispettivo. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incar ico per le a ree u rbane : 
Di Pietro. 

BARBIERI e SINISCALCHI. - Al Mi­
nistro dei lavori pubblici. — Per conoscere: 

come mai il Cipe, nell ' individuare, 
con del iberazione 19 gennaio 1994, p u b ­
blicata sulla Gazzetta Ufficiale dell'8 agosto 
1994, serie generale, n. 184, una serie di 
interventi da eseguirsi ai sensi dell 'articolo 
4 della legge 18 apri le 1994, n. 80, e t ra 
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questi il « proget to di r io rd ino per la ge­
stione integrata del s is tema delle reti idri-
co-potabili » e del « sistema della depura ­
zione delle acque nel l 'area metropol i tana 
di Napoli », abbia affidato la real izzazione 
di quest 'u l t imo in via esclusiva al l 'autori tà 
di bacino dei fiumi Liri-Garigliano e Vol­
turno , e non anche all 'Arin - azienda r i­
sorse idriche di Napoli, omet tendo così di 
considerare che, t ra i compiti istituzionali 
di quest 'ul t ima, vi è quello di provvedere 
ad attività sos tanzia lmente coincidenti con 
quelle affidate a l l 'autor i tà di bacino dei 
fiumi Liri-Garigliano e Vol turno e che per­
tan to sono già state in pa r te real izzate 
dal l 'Ann, ovvero sono in via di realizza­
zione, con la conseguenza che viene a 
verificarsi u n a parzia le duplicazione e so­
vrapposizione dei progetti e degli inter­
venti, con maggiore, ed inutile, esborso di 
denaro , nonché minore efficacia dei risul­
tati da conseguire; 

come mai il b ando della gara conse­
guentemente indet ta dal l 'autor i tà di bacino 
per l 'affidamento a terzi dell ' incarico per 
la proget tazione in quest ione, per un im­
por to a base d 'asta di lire 1.200.000.000 
oltre l'Iva sia s ta to concepito in modo tale 
da non consent i re all 'Arin - che appar i ­
rebbe il soggetto più qualificato - di pa r ­
tecipare alla p r o c e d u r a selettiva, essendo 
richiesti ai par tec ipant i requisit i tali che 
solo un r is t ret t iss imo n u m e r o di soggetti 
può vantare; 

se tale bando di gara non appaia 
assolu tamente fumoso e generico circa il 
concreto con tenu to dell ' incarico, non es­
sendone esplicitato l'effettivo oggetto; 

se appaia infine corre t to ed oppor­
tuno che, dovendosi provvedere alla no ­
mina del segretario generale del l 'autori tà 
di bacino dei fiumi Liri-Garigliano e Vol­
turno , sia s ta ta scelta una persona (quella 
che a t tua lmente r icopre la carica) che, in 
quan to s indaco del comune di Telese, è 
inevitabilmente espressione di una par te 
politica. (4-02541) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto sono state richieste in­
formazioni all'Autorità di Bacino compe­
tente con lettera del 1° agosto 1996. 

La suddetta Autorità ha risposto con 
nota del 2.09.1996, che sinteticamente si 
riporta, per quanto di attinente ai quesiti 
posti dall'atto ispettivo. 

Relativamente al primo e secondo que­
sito tale nota informa che la legge 183/89 
individua l'Autorità di bacino assegnando 
loro il compito della realizzazione del piano 
di bacino, strumento di pianificazione e 
programmazione delle risorse idriche. 

Dall'interpretazione di tale normativa 
sembra apparire che tre siano i soggetti 
competenti alla programmazione, uso e ge­
stione delle risorse idriche: 

le autorità di bacino quale ente di 
programmazione; 

le regioni quale ente di governo d'Am­
bito; 

l'Ente gestione che assume il servizio 
integrato nell'area locale di competenza. 

Per quanto sopra non si è ritenuto che 
l'ARIN possa provvedere ad attività coinci­
denti con quelle affidate all'Autorità di ba­
cino. 

Per quanto di attinente agli ulteriori 
quesiti la nota informa che la gara è stata 
indetta con le modalità di cui al decreto-
legge 157/95 per l'affidamento dell'incarico. 

Nel bando di gara sono stati richiesti 
requisiti valutati necessari per assicurare 
una professionalità e capacità indispensabili 
per lo svolgimento del compito oggetto del 
bando stesso. 

Dalla comparazione dell'esposizione dei 
fatti di cui all'interrogazione con quella 
della nota citata e a disposizione del par­
lamentare interrogante, questo Ministro ha 
ravveduto l'opportunità di conferire al 
Provveditorato competente l'incarico di pro­
cedere ad una ispezione intesa alla verifica 
della correttezza e della trasparenza della 
stazione appaltante. 

Per quanto attiene alla posizione del 
Segretario Generale, contestualmente Sin­
daco del Comune di Telese, per evidenti 
motivi di opportunità, questo Ministro con 
lettera 6 settembre 1996, indirizzata all'Ing. 
D'Occhio, ha sollecitato la sua opzione tra 
l'incarico di Segretario Generale dell'Auto-
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rità di Bacino del Liri-Garigliano-Volturno 
e la carica di Sindaco del Comune di Telese. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incar ico per le a ree u rbane : 
Di Pietro. 

BENEDETTI VALENTINI. - Al Mini­
stro dei lavori pubblici. — Per sapere -
premesso che: 

si t rovano ad un pun to assai avan­
zato i lavori di consol idamento delle città 
di Orvieto e Todi, in base alla legge speciale 
n. 545 del 1987; 

la legge f inanziaria n. 550 del 1995 
ha dest inato al comple tamento dei lavori 
previsti la s o m m a di lire 90 mil iardi nel 
t r iennio 1996-1998, sulla base della ecce­
zionale impor t anza e peculiar i tà degli in­
terventi; 

sarebbe di e n o r m e pregiudizio, quale 
che sia la valutazione sul pregresso svol­
gimento delle opere e sul ruolo t enu to dagli 
enti pubblici coinvolti, l ' in terruzione dei 
lavori, sia per il razionale ed economico 
comple tamento degli stessi, sia per la qua­
lità del pa t r imon io u r b a n o da r ecupe ra re e 
garant i re , sia per la s i tuazione occupazio­
nale già a l l a rman te e t radot tas i in n u m e ­
rosi l icenziamenti ; 

è necessar io u n provvedimento legi­
slativo ovvero di decre taz ione urgente per 
da re concreta esecutività allo s t anz iamento 
previsto dalla legge finanziaria, evi tando 
l ' in terruzione dei lavori; 

al p rob lema risulta già in teressato il 
comita to di coo rd inamen to delle iniziative 
per l 'occupazione presso la Pres idenza del 
Consiglio dei minis t r i - : 

se non r i tenga di dover ado t ta re u n 
provvedimento urgente specifico per desti­
na re effettivamente e senza r i t a rdo la p re ­
vista somma di 90 mil iardi di lire al com­
ple tamento delle opere di consol idamento 
delle città di Todi e Orvieto, facendo si che 
i lavori — a presc indere da ogni conside­
razione sulle pregresse modal i tà degli in­
terventi - n o n subiscano in ter ruzioni e 

giungano, dopo i t roppi anni t rascorsi , al 
t e rmine con quella sollecitudine che l'opi­
nione pubbl ica invoca e che può prevenire 
ul ter ior i aggravi di costi. (4-01153) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
indicata in oggetto, si rende noto che nella 
tabella B della legge finanziaria '96 (L. 
550/95), tra le finalizzazioni relative al Mi­
nistero dei Lavori Pubblici (rifinanziamento 
legge 29.12.87 n. 545 Todi e Orvieto) era 
prevista la somma complessiva di lire 90 
miliardi (30 miliardi annui per il triennio 
1996-1998). 

Successivamente il DL. n. 323 del 
20.6.96 recante « Disposizioni urgenti per il 
risanamento della finanza pubblica, conver­
tito nella L. 425 dell'8.8.96 ha previsto che 
le quote disponibili, alla data del 20.6.96, 
sui fondi speciali, ovvero quelli riferiti alla 
Tab. A e B della legge finanziaria 550/95, 
costituivano economia al bilancio. 

Attualmente il nuovo disegno di legge 
finanziario A.C. 2371, in discussione presso 
il Parlamento, prevede sempre alla Tab. B 
un accantonamento per Todi ed Orvieto 
della somma di L. 90 MLD ripartita in 
ragione di 30 MLD annui per il triennio 
97-99. 

Una volta approvato il disegno di legge 
finanziario, così come predisposto dal Go­
verno, questa Amministrazione potrà ema­
nare idoneo provvedimento normativo con 
copertura finanziaria a carico della predetta 
Tab. B voce Ministero LL.PP. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incarico per le aree u rbane : 
Di Pietro. 

BENEDETTI VALENTINI. - Al Mini­
stro dei lavori pubblici. — Per sapere -
p remesso che: 

dopo aver più volte e in varie sedi 
r i ch iamato l 'a t tenzione sul grave p rob lema 
della s t r ao rd ina r ia pericolosità della s t rada 
statale 219 «P ian d'Assino », par t icolar ­
men te nei terr i tor i di Gubbio e di Umber-
tide; 
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facendosi in terpre te della esaspera­
zione delle popolazioni locali, comprens i ­
bi lmente tu rba te da un nuovo incidente, 
con più mor t i e feriti, verificatosi lungo 
det ta s t rada, pera l t ro sol tanto l 'ult imo di 
una interminabi le e cont inua serie, chia­
r amen te riconducibile, con prevalente 
nesso causale, alle inaccettabili condizioni 
di inadeguatezza del l ' impor tante a r te r ia r i ­
spetto alle carat ter is t iche ed alla po tenza 
dei mezzi che oggigiorno la pe rcor rono , 
oltre che al volume di traffico; 

se il Governo sia consapevole delle 
r ichiamate condizioni di pesante e, spesso, 
tragiche condizioni di insicurezza della 
s t rada statale 219 «P ian d'Assino »; 

se il Governo abbia ricevuto dalla 
regione del l 'Umbria — e con quale grado di 
pr ior i tà - la richiesta di radicali interventi 
di modifica, po tenz iamento e razional iz­
zazione del t racciato della det ta s t rada; 

quali decisioni abbiano adot ta to il 
Governo e l'Anas, quali intenzioni abb iano 
concretamente , quali impegni precisi r i ten­
gano di a ssumere con la comuni tà u m b r a 
ed in par t icolare dell 'area interessata, in 
ordine alla proget tazione esecutiva ed al­
l'avvio degli interventi da t roppo lungo 
t empo invocati; 

a tal fine, quale sia s tata l 'att ivazione 
delle amminis t raz ioni comunal i di Gubbio 
e di Umber t ide e quale sia lo s tato del 
concerto operativo t ra Governo, Anas ed 
enti locali. (4-02992) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, sono state richieste notizie al­
l'ANAS, con nota del 23.9.96. 

Il predetto Ente con lettera del 15.10.96 
n. 1432, a disposizione del Parlamentare in­
terrogante, ha riferito che è stata stipulata in 
data 15.1.96 la Convenzione generale tra 
l'Ente stesso e la Regione Umbria per il 
cofinanziamento della progettazione preli­
minare, definitiva ed esecutiva nonché per 
gli studi di impatto ambientale, relativi ad 
interventi di potenziamento, adeguamento ed 
ammodernamento della rete stradale umbra. 

La statale n. 219 è stata compresa fra le 
strade oggetto della Convenzione nel tratto 
tra Gubbio, Mocaiana e Umbertide (E45). 

Per il tratto Gubbio-Mocaiana è in via di 
definizione la scelta di un tracciato in va­
riante tra quelli proposti dal Comparti­
mento ANAS di Perugia al Comune di Gub­
bio affinché questo attivi la procedura per 
l'inserimento del tracciato nel proprio Piano 
Regolatore. 

Per il tratto Mocaiana e Umbertide si 
prevede un ammodernamento in sede per il 
miglioramento del livello di sicurezza della 
statale. 

È in corso la redazione di una perizia per 
l'importo di L. 3.000.000.000 per interventi 
sull'attuale tracciato della S.S. n. 219 nel 
tratto Gubbio-loc. Ponte ai Km. 22 e Mo­
caiana al Km. 27,700. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incar ico per le a ree u rbane : 
Di Pietro. 

VINCENZO BIANCHI. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere - p remesso 
che: 

la gestione dell 'Anas è s ta ta cara t te ­
r izzata da una vera e p rop r i a « fuga dalle 
gare » nel c ampo delle opere s t radal i , con 
« insofferenza » a tu t te le regole previste 
dalla legge per i cont ra t t i pubblici di ap ­
palto; la conferma del fenomeno è ar r iva ta 
dalla Corte dei conti che ha p resen ta to un 
dossier sulla gestione con t ra t tua le del­
l 'Anas, aggiornato al 31 d icembre 1993; 

la relazione della Corte dei conti ag­
giunge, comunque , alcuni dettagli ad un 
grave squarc io del settore, sopra t tu t to in 
re lazione al lavori real izzati dal l 'Anas nel­
l 'ambito dei mondia l i di calcio del 1990 e 
delle Colombiadi del 1992, ol tre agli inter­
venti di r icost ruzione della re te viaria della 
Valtellina dopo l 'alluvione del 1987; 

la critica di fondo è quella di avere 
fatto r icorso, con t r oppa disinvoltura, ad 
a lcune « scorciatoie » per non r i spe t ta re le 
regole relative alle p rocedu re di appal to , 
infatti, l 'ente si è r i ch iamato t roppo spesso 
alle o rd inanze della pro tez ione civile allo 
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scopo di derogare alle n o r m e di legge, 
real izzando così opere s t radal i d ichiara te 
« urgenti ed indifferibili », m a finanziate, 
per contro, con i p ropr i s tanz iament i or­
dinari di bilancio e non a carico dello 
speciale fondo della Pres idenza del Consi­
glio; 

la denuncia della magis t ra tu ra con­
tabile r iguarda, sopra t tu t to , l 'uti l izzazione 
diffusa di tut te le disposizioni previste dal­
l 'o rd inamento che consentono di affidare i 
lavori a t rat tat iva privata, con il r isul ta to 
che un regime che dovrebbe essere ecce­
zionale si è t ras formato in ord inar io ; 

il decre to legislativo n. 143 del 26 
febbraio 1994 ha t ras fo rmato l 'Anas in 
ente pubbl ico economico; l 'azienda au to ­
noma delle s t rade, p r ima control la ta di­
re t t amente dal Ministro dei lavori pubblici 
che ne era presidente , è diventata nel 
per iodo di due anni un ente pubbl ico-
economico, dotato, dunque , di maggiore 
au tonomia e guidato da uno specifico con­
siglio di amminis t raz ione ; 

a tutt 'oggi, non sono stati ancora no­
minat i i diret tor i central i dell 'ente stesso, 
compromet t endo pe r t an to la r i ape r tu ra 
dei cantieri edili, la r ipresa del l 'economia 
e lo sviluppo dell 'occupazione; 

diventa quindi urgente la n o m i n a dei 
diret tori pe r accelerare le p rocedure che 
consentano una rap ida r ipresa dell 'econo­
mia, affinché vi s iano dei r iscontr i di r i­
sultati soddisfacenti in te rmini di econo­
micità, efficacia ed efficienza, come è ne­
cessario ass icurare la mass ima t r a spa renza 
amminis t ra t iva ed il r ispet to dei titoli e 
delle esper ienze lavorative dei predet t i -: 

quali iniziative in tenda ado t t a re il 
Governo per fare piena luce, nel r ispet to 
della legalità dell 'azione amminis t ra t iva , 
sull 'attività svolta dall 'Anas; 

se non sia necessar io intervenire al 
più pres to per n o m i n a r e i d i re t tor i central i 
r i spe t tando i cri teri della t r a spa renza am­
ministrat iva per tali nomine ; 

quali iniziative in tenda ado t ta re il 
Governo per accer ta re le eventuali respon­
sabilità nei r i ta rdi delle nomine . (4-02761) 

RISPOSTA. — In merito all'osservazione in 
oggetto si riporta quanto di seguito. 

Con nota del 28 agosto 1996 questo 
Ministero ha richiesto alVAnas le informa­
zioni relative ai quesiti di competenza posti 
dall'atto ispettivo. 

Con nota del 3 ottobre 1996 l'Ammini­
stratore Unico dell'Anas ha fornito le in­
formazioni richieste. 

Con tale nota si riferisce che le questioni 
rappresentate dall'Onde interrogante in or­
dine agli affidamenti a trattativa privata si 
riferiscono al periodo gestionale intercorso 
tra il '90 ed il '93, quando presiedeva l'Anas il 
Ministro dei Lavori Pubblici p r ò tempore . 

Si riferisce inoltre che durante la nuova 
gestione dell'Anas, istituito con decreto le­
gislativo n. 143194, l'Ente, avendo impron­
tato la propria azione in un'ottica di cor­
rettezza e di efficienza dell'attività, ha ap­
plicato solo eccezionalmente il ricorso alla 
trattativa privata. 

Nell'ambito della riorganizzazione del­
l'Ente, riferisce l'Amministratore Unico, si è 
predisposto prioritariamente l'assetto orga­
nizzativo a livello centrale e periferico e si 
sono definiti i nuovi contratti collettivi di 
categoria. 

Sono poi state costituite le cinque dire­
zioni centrali. 

La nota dell'Amministratore Unico del­
l'Anas conclude informando della sospen­
sione delle designazioni e delle assegnazioni 
alle direzioni centrali da parte del Ministro 
dei Lavori Pubblici, oltre che sull'indica­
zione dei tempi (ottobre 1996) per la com­
pleta designazione dell'assetto strutturale. 

La nota è a disposizione del Parlamen­
tare interrogante. 

In ordine al primo quesito dell'atto ispet­
tivo attinente a quali iniziative s'intendono 
adottare per fare piena luce, nel rispetto 
della legalità dell'azione amministrativa, 
questo Ministro informa di quanto di se­
guito. 

Nell'ambito ed in attuazione dell'attività 
di vigilanza del Ministero dei Lavori Pub­
blici sull'Anas, e fermo restando lo spirito di 
collaborazione istituzionale inteso a coor­
dinare l'attività dell'Ente Pubblico con 
quella dell'Amministrazione statale, questo 
Ministro ha disposto un accertamento sul 
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fenomeno dei residui passivi, sulle consu­
lenze e sugli incarichi affidati dallAnas a 
soggetti terzi dalla data della sua costitu­
zione e sulla gestione e finalizzazione del 
patrimonio immobiliare, anche in ordine 
alla titolarità, in presenza della vigente le­
gislazione. 

Questo Ministro ha inoltre disposto una 
serie di accertamenti relativi alle attività 
delVAnas sul territorio, a seguito di inter­
rogazioni in proposito ed in assenza delle 
informazioni puntualmente richieste al­
l'Ente. 

In merito al secondo quesito relativo alla 
necessità di intervenire al più presto per 
nominare i direttori centrali, rispettando i 
criteri della trasparenza amministrativa, 
questo Ministro informa di quanto di se­
guito. 

Con nota del 13 giugno relativa all'at­
tuazione della nuova struttura dell'Ente ed 
alla necessità di provvedere alla nomina dei 
responsabili, l'Amministratore dell'Anas 
rappresentava al Ministro la nomina, o la 
volontà di nominare, due direttori centrali, 
uno dei quali prossimo alla pensione e 
l'altro sottoposto a procedimento penale. 

Con nota del 12 luglio questo Ministro, 
nell'ambito dei poteri di vigilanza, e nella 
stretta osservanza delle competenze deri­
vanti, comunicava all'Anas l'opportunità di 
essere messo a conoscenza dei dettagliati 
chiarimenti in ordine alle procedure ed ai 
criteri osservati dall'Ente nella nomina dei 
dirigenti centrali con particolare riguardo: 

alla preventiva determinazione delle 
modalità da osservare in funzione delle 
finalità perseguite; 

alla valutazione delle caratteristiche 
del soggetto prescelto, nell'ambito della me­
ditata comparazione tra gli aspiranti; 

alla idoneità della motivazione, come 
per ogni altro atto organizzativo, secondo 
quanto richiede la legge, al fine di garantire 
la trasparenza della decisione. 

Con tale nota, da intendersi come diret­
tiva programmatica consistente in orienta­
menti di massima, e pertanto in contrasto 
con il potere di autodeterminazione degli 

organi amministrativi dell'Ente ma sottoli­
neante la situazione di dipendenza in cui 
l'Ente viene a trovarsi rispetto alla Autorità 
di controllo, questo Ministro invitava l'Anas 
a porre particolare attenzione: 

all'età degli aspiranti, essendo difficil­
mente motivabile la nomina di soggetti non 
in grado di assicurare l'essenziale garanzia 
di continuità all'azione dell'ente; 

alla loro carriera con riferimento ai 
provvedimenti disciplinari e procedimenti 
penali. 

Con nota del 2 settembre 1996 l'Ammi­
nistratore Unico dell'Anas rispondeva alla 
richiamata nota del Ministro relativa alla 
nomina di alcuni direttori centrali. 

Con tale nota, l'Amministratore del­
l'Anas, pur condividendo nelle premesse 
l'orientamento del Ministro, informava, che 
per un nominando, o nominato direttore, 
pur prossimo alla cessazione dell'attività 
dopo pochi mesi per raggiunti limiti d'età, la 
carica sarebbe stata un giusto epilogo della 
sua carriera e che la posizione di un altro 
candidato, che risulterebbe sottoposto a 
procedimento penale, non era ritenuta in­
compatibile con la funzione di direttore. 

Questo Ministro avendo esaurito la sua 
potestà di emanare orientamenti di massima 
all'Ente controllato, in coerenza ai doveri 
dell'ufficio, si asteneva da ulteriori atti sul­
l'argomento, restando fermo il potere di 
autodeterminazione degli organi ammini­
strativi dell'Ente. 

Quanto sopra in coerenza ai criteri di 
trasparenza, efficienza ed efficacia fissati 
dalla legge, ben noti a questo Ministro e 
richiamati dal Parlamentare interrogante. 

Il Minis t ro dei lavori pubblici e 
incar ico per le a ree u rbane : 
Di Pietro. 

BOATO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

dal l 'o t tobre 1993, Silke e Sonia Re-
gensburger vivono lontane dalla madre , 
dopo che il p a d r e è s ta to condanna to per 
abusi sulle figlie; 
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la madre , d ichiaratas i sempre al­
l 'oscuro dei fatti, si è separa ta dal mar i to 
ed ha condot to una battaglia giudiziaria 
per r iot tenere le figlie; 

il 4 m a r z o 1996 la Cassazione ha 
definitivamente confermato la sentenza 
della Corte d'Appello di Trento a suo fa­
vore; 

la decisione della Cassazione è s tata 
notificata ai due Tribunal i di Trento e 
Bolzano il 7 e l'8 giugno 1996; 

il 10 luglio 1996 sono state inol t ra te 
le istanze per il r ipris t ino; 

il Tr ibunale di Trento non ha da to 
alcuna r isposta alle richieste della m a d r e 
che, due mesi dopo aver o t tenuto ragione, 
vorrebbe o ra iniziare quei contat t i che 
necessar iamente devono essere graduali , 
per r ip rendere il r appo r to con le figlie che, 
da due anni e mezzo, sono affidate ad una 
famiglia dell 'Italia centra le e che q u a n d o 
sono par t i te avevano appena t re e c inque 
anni r ispet t ivamente; 

l 'estate, con la possibilità di t rascor­
rere insieme le vacanze, s embra a questo 
proposi to u n per iodo par t i co la rmente 
adat to ad iniziare questo percorso di r i ­
conoscimento t r a m a d r e e figlie, che do­
vrebbe po r t a r e infine alla loro rest i tuzione 
alla famiglia d'origine - : 

1) se sia a conoscenza dell ' intera 
vicenda; 

2) per quale ragione si aspett i t an to 
ad eseguire ques ta sentenza, cons iderando 
specialmente che, nel caso di bambin i così 
piccoli, perf ino i giorni h a n n o rilievo 
enorme nella cost ruzione o nella rovina dei 
rappor t i affettivi; 

3) se il Ministro non in tenda inter­
venire affinché gli ostacoli burocrat ic i 
frapposti vengano sgombrat i a favore di 
persone che h a n n o già t roppo sofferto. 

(4-02209) 

RISPOSTA. — In riferimento ali1 interroga­
zione in oggetto alla luce delle informazioni 
acquisite presso l'Autorità giudiziaria, si co­
munica quanto segue. 

La vicenda dei coniugi Johann Regen-
sburger e Ida Petronilla Pircher ha dato 
luogo, negli ultimi tre anni, ad un com­
plesso procedimento giudiziario, al quale il 
giudice competente ha rivolto costante at­
tenzione. 

Il 5 ottobre 1993 il Tribunale per i 
Minorenni di Trento ha disposto con de­
creto l'apertura della procedura per la di­
chiarazione dello stato di adottabilità delle 
due figlie, Silice e Sonia, sospendendo la 
potestà genitoriale e collocando le due bam­
bine presso l'Ipai di Bolzano. La procedura 
è stata conclusa il 2 febbraio 1994 con 
l'emanazione del decreto dichiarativo dello 
stato di adottabilità delle due minori, con la 
contestuale sospensione delle visite di geni­
tori e parenti. Con decreto del 30 giugno 
1994 è stato disposto l'affidamento di Silice 
e Sonia ad una famiglia residente nel Ve­
neto, ai sensi dell'articolo 10 della legge 4 
maggio 1983, n. 184. 

I ricorsi contro la dichiarazione dello 
stato di adottabilità, presentati da entrambi 
i coniugi Regensburger sono stati rigettati 
dal Tribunale per i Minorenni di Trento con 
sentenza del 6 dicembre 1994. I coniugi si 
sono, quindi, rivolti alla Corte d'Appello, la 
quale, con sentenza del 30 marzo 1995 ha 
revocato il decreto dichiarativo dello stato di 
adottabilità, ma ha nel contempo dichiarato 
la decadenza del padre dalla potestà geni­
toriale. 

Sulla base di tale sentenza, la Sig.ra Ida 
Pircher ha richiesto al Tribunale per i Mi­
norenni di poter riavere le figlie. Detto 
Tribunale ha, quindi, disposto accertamenti 
istruttori con ordinanza del 15 giugno 1996. 
Poco tempo prima, il 22 maggio 1996, il 
Presidente del Tribunale per i Minorenni di 
Trento si era astenuto dal trattare il pro­
cedimento a seguito di querela da lui sporta 
contro il direttore di un quotidiano e uno 
dei difensori dei Regensburger. 

Dagli accertamenti è scaturito il parziale 
accoglimento della richiesta avanzata dalla 
Sig.ra Pircher: il Tribunale ha, infatti, di­
sposto che il Servizio sociale inviasse alla 
madre mensilmente una relazione corredata 
di fotografie sullo stato delle figlie. 

II 28 marzo 1996, il Giudice delegato del 
Tribunale di Trento ha chiesto al servizio 
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sociale del Comune di residenza degli affi­
datari di progettare un programma di gra­
duale riaccostamento delle figlie alla madre, 
in vista della eventuale conferma in Cas­
sazione della sentenza della Corte dAppello. 

La sentenza della Cassazione ha, poi, 
confermato quella della Corte dAppello. 
Contestualmente è stata dichiarata l'inam­
missibilità del ricorso del tutore e l'ineffi­
cacia del ricorso del padre. 

Il 7 giugno 1996 il Giudice delegato del 
Tribunale di Trento ha nuovamente chiesto 
ai Servizi sociali l'invio del programma di 
graduale ristabilimento delle relazioni tra 
madre e figlie ed ha richiesto ai Carabinieri 
informazioni sui rapporti tra i due coniugi, 
allo scopo di verificare la possibilità di 
mantenere operativo il divieto di incontri 
tra il padre e le figlie. 

L'8 giugno 1996 la madre ha chiesto 
l'immediato ripristino del diritto di visita 
delle figlie ed il loro graduale rientro presso 
di lei. Il P.M., al riguardo, ha chiesto di 
subordinare l'accoglimento delle richieste 
della madre alla realizzazione di un pro­
gramma di recupero da parte del Servizio 
sociale e alla verifica del fatto che madre e 
padre non fossero tornati a convivere. Dal 
canto suo, il Servizio sociale del Comune di 
residenza degli affidatari ha chiesto la col­
laborazione di quello del Comune in cui 
risiede la Sig.ra Pircher per l'elaborazione 
del progetto d'intervento. 

Nei mesi di giugno e luglio il Giudice 
delegato ha sollecitato il Servizio sociale, 
anche per ovviare ai ritardi provocati dai 
periodi di ferie fruiti dagli operatori che 
hanno seguito il caso. Di fronte al ritardo 
nell'elaborazione del programma, lo stesso 
giudice ha convocato la madre dei minori 
all'udienza del 5 agosto 1996, sollecitando il 
Servizio sociale a far pervenire il pro­
gramma di rientro delle bambine presso la 
madre entro il 3 agosto, autorizzando i 
primi incontri con gli affidatari e i contatti 
telefonici con le figlie. 

La Sig.ra Pircher, nel corso dell'udienza, 
ha dichiarato di condividere il programma 
proposto dal Servizio sociale e pervenuto al 
Giudice il 1° agosto, impegnandosi a non 
coinvolgere i mass-media nella vicenda. Il 7 
agosto il tribunale per i Minorenni ha di­

sposto l'avvio del programma elaborato dai 
Servizi sociali, che prevedeva, nel mese di 
agosto, la ripresa dei contatti tra madre e 
figlie e, nel mese di settembre, la verifica dei 
progressi compiuti fino al definitivo trasfe­
rimento di Silice e di Sonia presso la madre 
a far tempo dal 1° ottobre 1996. 

Tale programma prevede anche adeguato 
sostegno scolastico, nonché terapeutico in­
dividuale e familiare. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

BUTTI. — Ai Ministri dei lavori pubblici 
e per i beni culturali e ambientali. — Per 
sapere - p remesso che: 

la Commissione cu l tu ra della Camera 
ha da poco concluso la discussione in 
mer i to alla conversione del decreto-legge 
n. 310 del 1996, recan te « in tervent i per il 
t ea t ro "La Fenice" di Venezia e Napoli 
Secondigliano »; 

tale decreto-legge prevede al mo­
men to lo s tanz iamento , per interventi r i ­
tenut i urgenti di r imessa in pris t ino, di 
venti mil iardi sia per Venezia che per 
Napoli; 

l 'appal to concesso è cons idera to un 
appa l to aleatorio, in q u a n t o consente alle 
imprese aggiudicatrici di ope ra re con am­
pia au tonomia in virtù dell 'estro e della 
fantasia necessari per un edificio di t an ta 
impor tanza ; 

per la r icos t ruzione del t ea t ro « La 
Fenice » è stato più volte ipot izzato il r i ­
corso p ropr io al l 'appal to concorso per l 'as­
segnazione dei lavori, nonos tan te la man i ­
festa volontà di riedificare una s t ru t tu ra 
simile in tu t to e per tu t to a quella esistente 
p r i m a dell ' incendio, perciò senza r i cor re re 
all 'estro e alla fantasia di cui sopra; 

i periti , incaricat i di individuare le 
cause del rogo de « La Fenice », h a n n o 
decre ta to la n a t u r a dolosa del fenomeno 
così come da più par t i paventa to all 'epoca 
del fatto; 
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le indagini, n e m m e n o a farlo apposta , 
seguono il filone del racket degli appal t i e 
più precisamente m i r a n o su quelle ditte 
che sono state escluse dai lavori di r e s t au ro 
in corso al m o m e n t o dell ' incendio e su 
quelle che potevano spera re di o t tenere , 
con qualche appoggio influente, gli appal t i 
mil iardar i della r icostruzione, una volta 
brucia to il t ea t ro - : 

chi gestirà tut te le operazioni per 
l ' indizione della gara d 'appal to; 

se non sia il caso di fare chiarezza sul 
t ipo di appal to da seguire; 

se non sia il caso di a b b a n d o n a r e la 
teoria del l 'appalto concorso per giungere a 
quella più chiara e sicura della licitazione 
privata, na tu ra lmen te a livello CEE, magar i 
invitando solo imprese specializzate in in­
terventi del genere. (4-01464) 

RISPOSTA. — In riferimento ali 'interroga­
zione in oggetto evidenziata si rappresenta 
che il decreto-legge 310/96 ha istituito una 
Commissione, presieduta dal Prefetto di Ve­
nezia, per la gestione e l'individuazione degli 
interventi necessari alla ricostruzione del 
teatro « La Fenice ». 

Il Prefetto, sentita la Comissione di cui 
all'articolo 1, secondo comma del citato 
decreto, ha deliberato di procedere alla ri­
costruzione del teatro in questione mediante 
appalto-concorso. Tale Commissione ha 
espresso parere favorevole, in quanto ha 
ritenuto che, la procedura dell'appalto adot­
tata, fosse maggiormente cautelativa e tra­
sparente. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incarico per le aree u rbane : 
Di Pietro. 

CAPARINI e FAUSTINELLI. - Al Mi­
nistro dei lavori pubblici. — Per sapere — 
premesso che: 

da anni o rmai la società SIA effettua, 
nei mesi di luglio ed agosto, u n servizio di 
t r aspor to da Bagolino al Gaver con par ­
tenza da Bagolino alle ore 9,00 ed alle ore 
14,00 e dal Gaver alle ore 12,00 e 18,00; 

ques t ' anno i pu l lman non ar r ivano 
più nella P iana del Gaver, nel comune di 
Breno, m a si f e rmano due chi lometr i 
pr ima, visto l ' intervento verbale di un fun­
zionar io dell 'Anas che ha giudicato per i ­
colante il pon te sito all 'altezza dell 'albergo 
Blumone; 

tale ponte , secondo il pa re re del sud­
det to funzionario, po t rebbe tol lerare u n a 
por ta ta mass ima di due tonnellate; 

la località della Piana del Gaver ri­
veste una notevole impor t anza per l 'eco­
nomia tur is t ica di u n ' a r e a che presenta 
u n a disoccupazione del 16 per cento e 
incent ra il suo r i s anamen to sul r i lancio del 
tu r i smo — : 

se voglia verificare l 'operato del fun­
zionar io dell 'Anas, ol tre a d isporre per la 
soluzione dei p roblemi viari oggetto di 
ques ta in ter rogazione. (4-02466) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione in oggetto si informa quanto di 
seguito 

Con lettera del 1° agosto 1996 sono state 
richieste all'ANAS le informazioni indispen­
sabili per la dovuta risposta. 

Preso atto del mancato inoltro delle in­
formazioni richieste e in considerazione del­
l'obbligo dell'ANAS di fornire a questo Mi­
nistero tutte le informazioni richieste; delle 
disposizioni dei regolamenti parlamentari in 
materia; della rilevanza per l'interesse col­
lettivo attribuita al fatto dal Parlamentare 
interrogante e condivisa; dei poteri di vigi­
lanza del Ministero sull'ANAS di cui all'ar­
ticolo 1, comma 4, decreto legislativo del 
26.02.1996 n. 143, questo Ministro ha in­
caricato con lettera in data 25 settembre 
1996 l'Ufficio competente di procedere al­
l'accertamento diretto presso VANAS ed 
eventualmente in loco dei fatti evidenziati 
nell'atto ispettivo. 

Con nota prot. n. 1266 del 3.10.1996. a 
disposizione del Parlamentare interrogante 
l'ANAS ha fornito le informazioni richieste 
con nostra del 1° agosto 1996. 

Con tale nota l'ANAS informa che il 
ponte in legno sito al km 22,050 della S.S. 
669 « del Passo di Croce Domini » presenta 
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effettivamente dei cedimenti nella struttura 
portante. È stato quindi necessario predi­
sporre apposita perizia per il rifacimento 
dell'opera, perizia già peraltro finanziata ed 
in fase di appalto. 

Contemporaneamente l'ANAS riferisce di 
aver provveduto a puntellare tale ponte ed 
a limitare la portata utile dei mezzi in 
transito a salvaguardia della incolumità 
pubblica. 

Questo Ministro, avendo ritenuto esau­
stive le informazioni di cui alla citata nota 
dell'ANAS, in relazione alla problematica 
evidenziata nell'interrogazione, ha disposto 
la sospensione del riportato accertamento. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incar ico per le aree u rbane : 
Di Pietro. 

CARLESI. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dei beni culturali ed ambientali. — 
Per sapere - p remesso che: 

il palazzo ducale di Carpineto Sinello, 
in provincia di Chieti, è u n o dei monu­
menti di maggior pregio s torico-archi tet­
tonico dell 'Abruzzo, quale esempio unico 
di fortezza medioevale t ras formata in pa­
lazzo nella p r ima metà del XIX secolo; 

lo stesso pa lazzo versa in u n o stato di 
progressivo decadimento , evidenziatosi con 
il p r imo crollo di una pa r t e dell'edificio 
avvenuto il 10 febbraio 1991 ed aggravatosi 
dal successivo de te r io ramento delle condi­
zioni statiche generali e da crolli successivi, 
avvenuti nei pr imi mesi del 1996; 

le condizioni di det to fabbricato ap ­
paiono sempre più motivo di g rande preoc­
cupazione per il pericolo che esse r a p p r e ­
sentano per l ' incolumità pubbl ica e per 
l 'integrità delle costruzioni limitrofe, anche 
in considerazione degli accer tament i ese­
guiti dal Servizio di protezione civile (5 
m a r z o 1991), dalla commissione grandi 
rischi (12 apri le 1991) e dai sopral luoghi 
dei vari servizi regionali, tutt i conclusi 
d ichiarando u n a n i m e m e n t e l 'urgenza e 
Pindifferibilità di interventi per il r ipr is t ino 

delle condizioni di s icurezza, nonché per il 
consol idamento ed il r ecupero del pa lazzo 
stesso; 

il comune di Carpineto Sinello, che 
dispone di l imitate disponibili tà di bi lan­
cio, ha più volte sollecitato le au tor i tà 
competent i (regione Abruzzo-genio civile-
protez ione civile-sovraintendenza dei beni 
culturali) ad intervenire con lavori di mas ­
sima urgenza senza o t tenere concre ta r i­
sposta e, in da ta 26 apri le 1996, con let tera 
protocollo n. 1020, ha sollecitato anche u n 
intervento del minis tero dei lavori pubblici 
senza o t tenere neanche una r isposta — : 

quali iniziative in tendano p r e n d e r e 
con urgenza al fine di scongiurare il reale 
pericolo di ced imento delle s t ru t tu re del 
pa lazzo che, se dovessero cedere, non solo 
coinvolgerebbero i r r imediabi lmente l 'abi­
ta to sot tostante , m a vanif icherebbero un 
pa t r imon io art ist ico e cul turale di g rande 
interesse nazionale . (4-01335) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto si riferisce quanto di seguito. 

Questo Ministero ha richiesto informa­
zioni al Provveditorato alle OO.PP. per 
l'Abruzzo in data 4 luglio 1996. 

Il Provveditorato ha risposto con nota 
del 9 luglio integrata con successive note del 
23 luglio e del 3 ottobre 1996. 

Con tali note il Provveditorato informa 
che la materia concernente il restauro e la 
manutenzione straordinaria degli edifici di 
interesse storico-artistico, è stata demandata 
alla Sopraintendenza ai B.A.A.A.S. compe­
tente per territorio, ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 22.4.94 n. 368. 

Per quanto sopra il citato Provveditorato 
informa di aver restituito al Comune di 
Carpineto Sinello tutta la documentazione 
relativa al recupero e al restauro del Palazzo 
Ducale. 

Essendo ovviamente noto a questo Mi­
nistro il contenuto del DPR. 22.4.94 n. 368, 
in assenza di ulteriori informazioni, data la 
delicatezza e l'importanza della problema­
tica di cui all'atto ispettivo, lo stesso ha 
provveduto a sensibilizzare gli enti compe­
tenti, comunicando la piena disponibilità 
del Ministero, nel rispetto dei ruoli e delle 
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competenze, per la salvaguardia di un mo­
numento costituente patrimonio dell'intera 
collettività. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incar ico per le a ree u rbane : 
Di Pietro. 

CARMELO CARRARA. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

annua lmen te vengono t rasmess i agli 
uffici giudiziari del set tore penale abbona ­
ment i e pubbl icazioni giudiziarie che in­
teressano invece solo i campi del dir i t to 
civile e amminis t ra t ivo e ciò senza che gli 
uffici periferici abb iano mai inol t ra to al­
cuna richiesta o in ter loqui to in mer i to alle 
pubblicazioni e riviste a loro inviate, che 
poi vengono prese in carico sui modell i 130 
P.G.S; 

spesso agli uffici giudiziari del set tore 
penale non vengono indir izzat i sufficienti 
sforzi e iniziative, anche sotto il profilo 
del l 'aggiornamento cul tura le e giurisdizio­
nale, d iment icando magistrat i che o p e r a n o 
nel contesto di u n a società ca ra t t e r izza ta 
dal l 'emergenza della cr iminal i tà organiz­
zata e delle inf ras t ru t ture sociali e cultu­
rali; 

non si possono tol lerare sprechi in u n 
settore in cui la crisi del funz ionamento 
degli uffici giudiziari pregiudica la ga ran­
zia dei diritti dei ci t tadini e si auspica u n 
deciso intervento del Ministro che possa in 
questa mate r ia consent i re un raz ionale e 
compiuto utilizzo delle r isorse esistenti - : 

se e quali provvedimenti abbia adot­
ta to o in tenda ado t ta re pe r consent i re agli 
uffici giudiziari che si occupano del set tore 
penale di in ter loquire sulla necessità o 
meno dell'invio di det te pubbl icazioni 
nonché sulla scelta di singoli testi o riviste. 

(4-02406) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto si comunica che nessuna 
opera di diritto civile o amministrativo è 
stata inviata ad uffici aventi esclusiva o 

prevalente competenza nella materia penale, 
che possono essere individuati nelle procure 
della Repubblica e nei tribunali di Sorve­
glianza. L;assegnazione di testi a tali uffici 
è, anzi sensibilmente mirata su argomenti 
di specifico interesse. 

Al contrario, gli uffici giudicanti sono 
considerati nella loro unitarietà e, quindi, 
l'invio di opere giuridiche riguarda tutte le 
materie che hanno rilievo nell'ambito del­
l'esercizio della giurisdizione. 

Quanto alla scelta dei testi, la Direzione 
generale competente si avvale di un'apposita 
commissione e si orienta verso pubblica­
zioni di oggettiva utilità ed autori di indi­
scussa autorevolezza, anche sulla base dei 
suggerimenti che pervengono dagli uffici 
giudiziari. 

Inoltre, particolari esigenze di singoli 
uffici vengono soddisfatte con specifici ac­
creditamenti di fondi o autorizzazioni ad 
utilizzare accreditamenti esistenti. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

CARUANO, RABBITO, CAPPELLA, LU­
MIA, MARIANI e LENTO. - Al Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali. 
— Per sapere — premesso che: 

secondo q u a n t o previsto dalla circo­
lare delPAima del 19 d icembre 1995, prot . 
398, i t e rmini per la iscrizione nel registro 
degli opera tor i autor izzat i alla commerc ia ­
lizzazione dei prodot t i ortofrutt icoli sono 
scaduti il 30 apri le 1996; 

nonos tan te la sostanziale facilità con 
cui si poteva p resen ta re is tanza, compi­
lando la scheda tecnica e la d ichiarazione 
di assenso ai funzionari (dello Stato ita­
liano e della Unione europea) incaricat i dei 
controlli , molt issime aziende, per lo più a 
conduzione familiare, non h a n n o o t tempe­
rato, per motivi spesso comprensibi l i , al­
l'obbligo di p resentaz ione nei t e rmin i sud­
detti; 
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r i su l terebbero a lcune migliaia 
(15.000) le is tanze arr ivate in r i t a rdo - : 

se non ri tenga utile intervenire per 
sollecitare la az ienda di Sta to per gli in­
terventi nel merca to agricolo ad accogliere 
in sanator ia le is tanze giunte sino ad oggi, 
sollevando da ul ter iori difficoltà, che po­
t rebbero verificarsi in caso contrar io , 
quelle aziende, sopra t tu t to a conduzione 
familiare, che ope rano r ischiando, per la 
grave crisi in atto, di uscire dal merca to 
specie al sud. (4-02327) 

RISPOSTA. — Questa Amministrazione era 
già al corrente degli inconvenienti segnalati 
dalle SS.LL. Ondi, verificatisi in relazione 
alla presentazione delle istanze di iscrizione 
nel registro degli operatori autorizzati alla 
commercializzazione di prodotti ortofrutti­
coli 

Al riguardo VAIMA ha assicurato che 
sono già state intraprese iniziative al fine di 
ovviare alle difficoltà sopra menzionate. 

L Azienda ha inoltre comunicato che 
terrà in dovuto conto le esigenze degli ope­
ratori ritardatari all'iscrizione. 

Il Ministro delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali: Pinto. 

CAVALIERE. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

la regione Veneto r isulta t ra le p r ime 
contr ibuent i a livello nazionale; 

il qua r to stralcio at tuat ivo del p iano 
decennale ANAS ha visto il Veneto pena­
lizzato, s tante Tassegnazione di 477 mi­
liardi per la real izzazione di opere viarie, 
a fronte dei 961 spet tant i , di cui solo 138 
effettivamente disponibili; 

nel totale a consuntivo r ispet to alle 
previsioni di 1.361 mil iardi del p iano de­
cennale, il Veneto ha visto s tanz iament i 
effettivi per 685 mil iardi; 

la legge n. 531 del 1982 stabilisce, 
contro ogni logica di r ispet to dei coeffi­
cienti di r ipar t iz ione regionale, che a lmeno 
il 40 per cento delle r isorse venga asse­

gnato alle regioni Abruzzo, Molise, Cam­
pania , Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e 
Sardegna; 

il r ispet to dei predet t i coefficienti 
avrebbe de te rmina to s tanz iament i per la 
regione Veneto par i a 1.646 miliardi , da cui 
si deduce che la stessa regione sarebbe 
credi tr ice nei confronti dello Sta to di ben 
961 mil iardi ; 

la s i tuazione d r a m m a t i c a della viabi­
lità nel l 'area veneta è ben r appresen ta t a da 
ca renze infras t rut tural i , come quelle che 
provocano l 'at tuale blocco della S.S. 14 in 
località S. Dona di Piave (VE), causa to 
dalla ch iusura per interventi di m a n u t e n ­
zione del Ponte della Vittoria sul fiume 
Piove, con conseguente pesante disagio per 
il traffico commerc ia le e turist ico e con­
dizioni di r ischio per la difficoltosa mobi­
lità dei mezzi di soccorso; 

notizie già circolanti fanno presagire 
imminen t i dras t iche r iduzioni delle r isorse 
assegnate all 'ANAS - : 

anche in considerazione della crisi 
generale in cui versa il set tore delle opere 
pubbl iche, qual i provvedimenti in tenda 
p r e n d e r e il Ministro per evitare che ancora 
una volta i ci t tadini del Veneto, a rea t ra le 
più produt t ive del l ' intera Padania , sen tano 
venir m e n o la corresponsione, in t e rmin i di 
servizi, dei t r ibut i da essi versati a l l 'am­
minis t raz ione dello Stato. (4-00213) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto si rappresenta quanto di seguito. 

Per quanto di relativamente alla que­
stione generale, posta dal Parlamentare in­
terrogante, attinente alla viabilità nel Ve­
neto, si fa presente, che nella proposta di 
programma triennale 97/99 dall'ANAS è in­
serito il finanziamento di L. 705 miliardi 
per opere viarie nel Veneto. 

Per quanto di relativo all'elenco di prio­
rità si evidenzia il completamento dell'au­
tostrada A/28, per il quale come riferito in 
Commissione, si sta aspettando che si sbloc­
chi l'enpasse tra Regione e Comune, e la 
Pedemontana Veneta, per la quale la Re­
gione ha richiesto tempo fino al 31 dicembre 
prossimo per raggiungere un accordo. 
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Relativamente alla questione specifica 
posta dal Parlamentare interrogante in or­
dine al blocco della SS. 14 in località S. 
Dona di Piave, VANAS si informa come al 
prosieguo. 

In data 26 settembre 1996, questo Mi­
nistro, preso atto del mancato rilascio da 
parte delVANAS delle informazioni richieste 
dal Ministero con nota 27 maggio '96 e 
sollecitate con ulteriori note del 19 giugno 
e del 30 agosto, ha disposto un accerta­
mento diretto sui fatti evidenziati dal Par­
lamentare interrogante. 

In data il ottobre '96 VANAS ha fornito 
le informazioni richieste informando che, in 
merito alla SS. 14 della Venezia Giulia e in 
particolare al progetto del nuovo ponte sul 
fiume Piave in località S. Dona, il Com­
partimento ANAS di Venezia è in attesa dal 
luglio scorso del necessario parere del Co­
mune di S. Dona sul progetto stesso. 

Il nuovo ponte servirà da by-pass al 
vecchio ponte della Vittoria, attualmente 
chiuso al traffico del quale è in corso 
un'opera di revisione ed adeguamento agli 
attuali carichi di attraversamento. 

A tal fine questo Ministro, con nota in 
pari data ha sollecitato, per quanto di com­
petenza, il Comune di S. Dona di Piave e 
VANAS a rimuovere prontamente gli ostacoli 
per la rapida realizzazione dell'opera citata, 
al fine di interrompere l'oggettivo disagio 
all'utenza. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incar ico per le aree u rbane : 
Di Pietro. 

CAVERI. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere — premesso che: 

la RAV Spa (Gruppo IRI-Fintecna) è 
la concessionaria dell 'ANAS per la costru­
zione e la gestione del l ' au tos t rada Aosta-
traforo del Monte Bianco, opera decisa in 
base alla legge n. 531/1982 e che costi­
tuisce l 'ultimo anello m a n c a n t e alla com­
pleta connessione, a t t raverso il Traforo del 
Monte Bianco, del sistema au tos t rada le 
i taliano con la rete europea , consentendo 
altresì di l iberare l'alta Valle d'Aosta ed i 
suoi pregiati centr i turistici dai pesant i 

flussi veicolari di lunga pe rcor renza e so­
p ra t t u t t o di n a t u r a commercia le (per que ­
ste ragioni ques ta au tos t rada figura al 
p r i m o posto t ra le pr ior i tà individuate dal­
l 'ul t imo aggiornamento del p iano generale 
dei t r a spor t i e del master pian europeo); 

i lavori del p r i m o t ronco Aosta-Mor-
gex, di circa venti chi lometr i - di cui P80 
per cento par i ad ol tre sedici chi lometr i in 
so t t e r r aneo (n. 7 gallerie a doppio for­
nice) - , sono iniziati ne l l ' au tunno 1988 e 
t e rmina t i con l 'entra ta in esercizio dell 'au­
tos t rada il 26 maggio 1994, men t re , per 
q u a n t o r iguarda invece il secondo t ronco 
de l l ' au tos t rada (Morgex-Monte Bianco, di 
circa 11,6 chi lometri , dei quali il 78 per 
cento in galleria), i lavori di cos t ruzione dei 
lotti 3, 4 e 5 sono stati appal ta t i e conse­
gnati nell 'estate del 1992 e lo stato di 
a v a n z a m e n t o è di ol tre il 20 per cento 
(n. 2 gallerie già scavate per diverse cen­
t inaia di metr i , viadotti e ponti in fase di 
avanza ta elevazione), per un totale di la­
vori di circa 70 mila miliardi di lire; 

la rea l izzazione dell 'opera è stata so­
spesa dal 24 agosto 1994 al se t tembre 1995, 
in o t t e m p e r a n z a alla sentenza TAR Lazio 
n. 1149 del 15 luglio 1994, che aveva 
accolto i r icorsi presenta t i da a lcune as­
sociazioni ambienta l i s te cont rar ie alla co­
s t ruz ione del l 'autos t rada, ed avverso tale 
decisione la Società concessionaria, tut t i i 
Ministeri interessat i , la regione a u t o n o m a 
Valle d'Aosta e l'ANAS avevano p resen ta to 
appel lo al Consiglio di Stato, che, con 
sen tenza n. 754 del 18 luglio 1995, ha 
r i formato la citata decisione di p r i m o 
grado, r iconoscendo la piena legittimità 
del l 'opera; 

la sospensione dei lavori per ol tre u n 
a n n o ha provocato un forte s l i t tamento dei 
t empi con t r a t t ua lmen te previsti per la con­
segna delle opere da pa r te delle imprese 
appal ta t r ic i , d a n d o luogo ad un conten­
zioso p romosso da queste ul t ime nei con­
fronti della concessionaria , ed ora per il 
comple t amen to di ques to t ronco s a r a n n o 
necessari t r e ann i dalla r ipresa dei lavori 
che sta avvenendo in questi giorni; 

il costo totale dell ' intera infras t rut­
tura , approva to con decreto in terminis te-
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riale n. 500 del 10 aprile 1992, e ra s tato 
s t imato in 1.270 miliardi di lire, e sulla 
base della convenzione ANAS/RAV del 13 
novembre 1987 e successivi atti aggiuntivi 
del 4 maggio 1990 e del 12 febbraio 1992, 
Pente concedente si era impegnato ad ero­
gare un cont r ibuto del 65 per cento del 
costo delPopera, par i a 825 mil iardi di lire, 
men t re il cont r ibu to che è stato effettiva­
mente erogato è stato di 500 mil iardi di lire 
par i al 40 per cento del costo delPopera; 

di conseguenza gli azionisti della So­
cietà (Fintecna Autost rade 52 per cento; 
regione Valle d'Aosta 48 per cento) non 
solo h a n n o versato Pintero capitale sociale 
(35 per cento del costo delPopera par i a 
445 miliardi di lire), ma h a n n o ant ic ipato 
anche la quota di contr ibuto non ancora 
erogata dallo Stato al fine di ass icurare il 
proseguimento dei lavori (325 miliardi) - : 

q u a n d o si ri tenga verrà in tegra lmente 
erogata la res tante pa r te del cont r ibu to 
statale, anche per far fronte ai maggiori 
costi derivanti dallo s l i t tamento dei tempi 
di costruzione e per sa lvaguardare Pequi-
librio economico della concessione. 

(4-00020) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto si rappresenta quanto di seguito. 

Con nota del 26 settembre 1996, qui da 
intendersi integralmente trascritta, comuni­
cata al Parlamentare interrogante, questo 
Ministro, preso atto delle mancate risposte 
dell'ANAS alle richieste di informazioni del 
Ministero del 17.6.96 e del 10.9.96, dispo­
neva l'accertamento diretto avente ad og­
getto i fatti di cui all'atto ispettivo. 

Il Provveditorato alle OO.PP. per il Pie­
monte e la Valle d'Aosta, incaricato dell'ac­
certamento, con nota del 17 ottobre 1996 
informava di ritenere esaurienti gli elementi 
forniti dall'ANAS e di seguito riportati. 

« Gli atti convenzionali che disciplinano 
il rapporto di concessione tra ANAS e la 
Società Raccordo Autostradale della Valle 
d'Aosta S.p.A., della costruzione ed esercizio 
dell'omonimo raccordo hanno previsto l'im­
pegno dell'ANAS alla corresponsione di un 
contributo, nella misura del 65 per cento, 
sul costo di costruzione dello stesso Rac­

cordo - elevato a L. 1.268,6 miliardi con il 
II atto aggiuntivo - nei limiti degli stan­
ziamenti previsti nei Piani Triennali 
1985-87 e 1991-93 del Piano Decennale per 
la Viabilità di grande Comunicazione. 

Inoltre con i predetti atti convenzionali, 
si rinviava l'integrazione del contributo 
complessivo dovuto alla effettiva disponibi­
lità delle quote residue negli ulteriori Piani 
Triennali di interventi ANAS o per altra via. 
Nel contempo la Società Concessionaria as­
sumeva l'onere di anticipare le eventuali 
somme necessarie alla progressiva realizza­
zione dei lavori. 

È noto che dopo l'approvazione del pre­
detto Piano 1991-1993, la carenza di fondi 
a favore di questo Ente per il finanziamento 
di interventi, in particolare nel settore au­
tostradale, non ha consentito di poter pre­
vedere ulteriori quote di contributo alla 
Società RAV. 

Di recente a seguito delle reiterate ri­
chieste da parte della Concessionaria di 
poter disporre del contributo ancora dovuto, 
valutata la necessità di non ritardare il 
completamento di un'opera pubblica indi­
spensabile al collegamento dell'Italia al si­
stema autostradale europeo nord-occiden­
tale, sulla base delle disponibilità del bilan­
cio dell'Ente, si è ritenuto di poter assicu­
rare alla Società RAV il 13 settembre u.s. la 
corresponsione di un acconto, pari a L. 30 
miliardi, sull'importo globale da erogare. 

Il predetto anticipo, in fase di paga­
mento, sarà ricompreso nei futuri strumenti 
convenzionali della Concessionaria. Le suc­
cessive erogazioni del contributo verranno 
effettuate non appena si renderanno dispo­
nibili i fondi a favore del settore autostra­
dale inseriti tra le previsioni di spesa ANAS 
per gli anni 1997-1999, fondi indicati per la 
RAV in L. 200 miliardi ». 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incar ico per le a ree u rbane : 
Di Pietro. 

CHINCARINI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

nei giorni scorsi, nel comune di Sona, 
in provincia di Verona, è s tato inaugura to 
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u n centro commercia le di notevoli d imen­
sioni, denomina to « La grande mela », che 
prevede u n movimento di circa 25.000 per ­
sone al giorno a giudicare dal n u m e r o dei 
posti di parcheggio realizzati ; 

è s tato real izzato un accesso di re t to 
dalla s t rada statale n. 11 a tale cen t ro 
commerciale , senza prevedere la cost ru­
zione di u n apposi to svincolo s t radale; 

la s t rada statale n. 11, di confine t r a 
i comuni di Sona e di Bussolengo, è sot­
toposta ad u n consistente volume di traf­
fico giornaliero, che viene u l t e r io rmente 
appesant i to dal movimento dei fruitori del 
cent ro commercia le ; 

l 'accesso al cen t ro commercia le , t ro ­
vandosi t ra due incroci impor tan t i per la 
viabilità della zona, uno per l ' au tos t rada 
Milano-Venezia e l ' aeropor to di Villa-
franca, l 'altro per l ' autos t rada del B r e n n e r o 
e per la s t rada statale n. 12, non solo com­
por ta notevoli ra l len tament i del traffico, 
ma rende anche e s t r emamen te pericoloso il 
t ra t to della statale n. 11 medes ima —: 

sulla base di quali valutazioni l 'Anas 
abbia consent i to la real izzazione di u n 
accesso di re t to dalla s t rada statale n. 11 
ad un cent ro commercia le di tali d imen­
sioni senza la previsione di un apposi to 
svincolo; 

se il Ministro n o n in tenda indagare 
per verificare se sono state rego la rmente 
rilasciate tu t te le autor izzazioni necessarie, 
ai sensi delle leggi e dei regolament i vi­
genti, per la real izzazione di tale accesso 
diret to. (4-02479) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione indicata in oggetto si informa 
quanto di seguito. 

Con lettera pari numero della presente 
dell 1.8.96 sono state richieste all'A.N.A.S. le 
informazioni indispensabili per la dovuta 
risposta. 

Preso atto del mancato inoltro delle in­
formazioni richieste e in considerazione: 
dell'obbligo dell'A.N.A.S di fornire a questo 
Ministero tutte le informazioni richieste; 
delle disposizioni dei regolamenti parlamen­

tari in materia; della rilevanza per l'inte­
resse collettivo attribuita al fatto dal Par­
lamentare Interrogante e condivisa dei po­
teri di vigilanza del Ministero sull'AN.A.S., 
di cui all'articolo 1 comma 4, decreto-
legislativo del 26.02.1994 n. 143, questo Mi­
nistro ha incaricato con lettera in data 
25.9.96 l'Ufficio competente di procedere 
all'accertamento diretto presso VA.N.A.S. ed 
eventualmente in loco dei fatti evidenziati 
nell'atto ispettivo. 

Con nota prot. n. 1368/1418/1426 del 
15.10.1996, a disposizione del Parlamentare 
Interrogante, VA.N.A.S ha fornito le infor­
mazioni richieste con nostra dell'1.8.96. 

Con tale nota VA.N.A.S. informa di non 
aver autorizzato né realizzato alcun accesso 
carraio privato diretto sulla S.S. n. 11 al 
nuovo centro commerciale « la Grande 
Mela ». 

LA.N.A.S. rappresenta, comunque, che 
l'accesso della viabilità comunale che serve 
il centro commerciale « La Grande Mela » in 
comune di Sona (VR) è stato studiato e 
risolto d'intesa con gli Enti locali mediante 
una soluzione tecnica che, in una prima 
fase, non consentirà intersezioni tra i flussi 
di traffico e, in una seconda fase, si prevede 
la costruzione di un sottopasso carrabile. 

Eventuali difformità tra quanto comu­
nicato e le risultanze dell'accertamento di­
sposto saranno comunicate da questo Mi­
nistro, unitamente ad eventuali provvedi­
menti assunti, al Parlamentare Interro­
gante. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incarico per le a ree u rbane : 
Di Pietro. 

COLA. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere — premesso che: 

nella XII legislatura in da ta 6 novem­
bre 1995 l ' interrogante segnalava, con ap­
posito a t to di s indacato ispettivo, l'ingiu­
stificato r i t a rdo nella real izzazione dei la­
vori di comple tamento della s t rada statale 
268 del Vesuvio, nonos tan te le ass icura­
zioni del minis t ro prò tempore con tenute in 
u n a r isposta ad a l t ra in terrogazione del 2 
m a r z o 1995; 
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la ch iusura della vitale ar ter ia , an­
corché l imitata al t r a t to Ottaviano-Poggio-
mar ino-Pa lma Campania-Angr i e così di 
seguito, ha acuito u l te r io rmente i p roblemi 
connessi al l ' intensissimo traffico, dest inato 
ad una inevitabile congestione in ragione 
dell 'alta densità abitativa, del fiorente com­
mercio, delle sempre più numerose attività 
industriali ed in assenza di un adeguato 
sistema viario al ternativo; 

la si tuazione, negli ult imi tempi, è 
peggiorata a seguito de l l ' aper tura a Pa lma 
Campania di u n a discarica per la raccolta 
di rifiuti solidi u rban i , che compor ta il 
passaggio quot id iano di centinaia di au to­
mezzi utilizzati per il t r a spor to dei rifiuti 
di ben 60 comuni della provincia di Napoli; 

un sollecito comple tamento dei lavori 
ed, in par t icolare , il r addopp io della car­
reggiata appa iono necessari in considera­
zione sopra t tu t to dal l ' es t rema pericolosità 
della circolazione sul l 'ar ter ia (in otto anni 
si sono verificati circa 100 incidenti , pu r ­
t roppo mortal i) a tal pun to che la s t rada 
statale 268 è s tata t r i s temente definita 
come la s t rada della mor te ; 

due precedent i atti di s indacato ispet­
tivo aventi ad oggetto lo stesso argomento, 
presentat i nella XII legislatura dopo il 
mese di se t tembre 1995, per iodo previsto 
dal minis t ro per il comple tamento dei la­
vori, sono r imast i senza risposta — : 

quali iniziative in tenda assumere per 
far sì che le r ichieste di intervento finora 
sempre disattese, non cadano ancora una 
volta nel vuoto e che, f inalmente, l 'annoso 
problema r i ch iamato sia avviato a rap ida 
soluzione. (4-00693) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto si rappresenta quanto di seguito. 

Con lettera del 12 luglio 1996 questo 
Ministero richiedeva all'ANAS le informa­
zioni ritenute indispensabili per la dovuta 
risposta. 

Con ulteriore lettera del 10 settembre 
1996 si provvedeva al sollecito. Preso 
atto del mancato inoltro delle informazioni 
richieste ed in considerazione dell'obbligo 

dell'ANAS di fornire tutte le informazioni 
richieste; delle disposizioni dei regolamenti 
parlamentari in materia, della rilevanza per 
l'interesse collettivo attribuita al fatto dal 
Parlamentare interrogante e condivisa; dei 
poteri di vigilanza del Ministero sull'ANAS 
di cui all'articolo 1 comma 4 decreto-legge 
26.2.94 n. 143, questo Ministro ha incari­
cato con lettera in data 25 settembre 1996 
l'Ufficio competente di procedere all'accer­
tamento diretto presso l'ANAS ed eventual­
mente in loco dei fatti evidenziati nell'atto 
ispettivo. 

Con nota del 10 ottobre 1996, a dispo­
sizione del Parlamentare interrogante, 
l'ANAS ha fornito le informazioni richieste 
dal Ministero con lettera del 12 luglio 1996. 

Con tale nota l'ANAS informa che la 
costruzione della variante della S.S. 268 ha 
avuto inizio nel 1974 ed è stata messa in 
esercizio da oltre un decennio, per i primi 
due lotti, della estesa di circa 10 km. 

Successivamente, nel 1988 è stato aperto 
al traffico il terzo lotto per ulteriori 9 Km 
circa, tutti di competenza dell'ANAS, risul­
tando così completo il tratto Cercola-S. 
Giuseppe Vesuviano. 

Il quarto lotto, finale di completamento, 
da S. Giuseppe Vesuviano ad Angri, avocato 
dalla Regione Campania, è in costruzione e 
la competenza tecnico-amministrativa è 
stata del C.I.P.E. fino al 30.6.1996, data in 
cui tale competenza è passata all'ANAS, 
giusto decreto-legge 2/4/96 n. 186. 

Nel 1991 l'ANAS ha dato inizio ai lavori 
di raddoppio di detta variante tra S. Giu­
seppe Vesuviano ed Ottaviano per adeguarla 
al notevole aumento dei flussi di traffico 
generati da numerosi insediamenti sorti nel­
l'area a nord del Vesuvio, anche in relazione 
alla necessità di avere una valida via di 
evacuazione nell'ipotesi di eruzione dello 
stesso. 

Lungo il tratto compreso tra Ottaviano e 
S. Giuseppe Vesuviano, sono in corso i 
lavori approvati con aito aggiuntivo 
n. 27096 dell'1.4.96, mentre il tratto S. Giu­
seppe Vesuviano-Angri non è aperto al traf­
fico poiché è in via di completamento. 

Tale ultimo tratto che fa parte delle 
opere trasferite dal C.I.P.E. in esecuzione a 



Atti Parlamentari - XXII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 NOVEMBRE 1996 

cura del Consorzio Cooperative Costruzioni 
è suddiviso come segue: 

I lotto - estesa Km. 6,048; 

I lotto 2A - estesa Km. 3,687; 

lotto II B - estesa Km. 1,286. 

I lavori riguardanti il I lotto sono stati 
ultimati ad eccezione della segnaletica oriz­
zontale e verticale e della regiment azione 
delle acque piovane. 

Per i restanti lotti i lavori sono attual­
mente sospesi poiché lungo il tracciato si 
sono avuti dei ritrovamenti archeologici che 
comportano una variazione del tracciato 
stesso con conseguente perizia di variante 
tecnica e suppletiva, concordata in sede 
prefettizia il 13.1.95 fra C.I.P.E. ed il Con­
sorzio, il cui studio di fattibilità è stato 
approvato dal C.I.P.E. in data 22.2.96, 
prima del passaggio a questo Ente della 
relativa competenza. 

Le necessarie perizie sono state recente­
mente ritrasmesse a questo Ente e sono 
attualmente in fase istruttoria. 

Eventuali difformità da quanto comu­
nicato dalVANAS con nota in oggetto e le 
risultanze delVaccertamente disposto sa­
ranno comunicate da questo Ministro, uni­
tamente da eventuali provvedimenti assunti, 
al Parlamentare interrogante. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incarico per le a ree u rbane : 
Di Pietro. 

COLUCCI. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici, dei trasporti e della navigazione, del­
l'ambiente, di grazia e giustizia, dell'interno 
e della sanità. — Per conoscere — premesso 
che: 

r ipe tu tamente l ' interrogante, con p re ­
cedenti atti di s indacato ispettivo presen­
tati nella XII legislatura (n. 4-07235 dell '8 
febbraio 1995, n. 4-11674 del 5 luglio 1995, 
n. 4-12795 del 2 agosto 1995 e n. 4-13190 
dell'11 se t tembre 1995), ha evidenziato la 
necessità e l 'urgenza di delocal izzare la 
ba r r i e ra autos t radale della A3 nel t r a t to 
Salerno-Napoli da Salerno-Canalone in lo­
calità Alfaterna di Nocera Super iore ; 

l 'at tuale localizzazione della ba r r i e ra 
costituisce una delle cause, se n o n la pr in­
cipale, dell 'altissima f requenza di incidenti 
sulla A3 e dei costanti ingorghi t ra la 
Salerno-Napol i e la Salerno-Reggio Cala­
bria, fino al r accordo di ques ta con la 
bretel la Sa lerno-Merca to San Severino, 
con negativi riflessi anche sulla mobili tà 
veicolare u rbana ; 

pera l t ro , l 'attuale ba r r i e ra de te rmina 
u n gravissimo inqu inamen to ambien ta le 
per la pro lungata sosta di cent inaia di 
veicoli sul piazzale e sui viadotti che co­
steggiano fabbricati per civile abi tazione; 

ce r t amente in tale contes to non è 
possibile a t tendere decenni e non è con­
for tante che « la SAM, società concessio­
nar ia , ha fatto presente di aver predisposto 
u n proget to delle opere di a m m o d e r n a ­
m e n t o ed adeguamento del t ronco au to­
s t radale Napol i -Salerno e dei relativi svin­
coli che, allo stato at tuale , non è stato 
ancora presen ta to al l 'Ente nazionale per le 
s t rade », come da nota di r i scont ro del 
Ministero dei lavori pubblici in da ta 6 
febbraio 1996; 

per tan to , tale proget to dovrebbe es­
sere real izzato facendo r icorso ancora una 
volta ai Pop, che sembra essere diventata 
la paro la « magica » per la soluzione di 
tutt i i p roblemi della Campania , che co­
m u n q u e r ichiedono tempi lunghi, se non 
lunghissimi; 

s tante l 'attuale s i tuazione, anche per 
gli evidenziati gravissimi motivi di sicu­
rezza, allo stato il p rob lema non può che 
essere risolto, specialmente d u r a n t e gli 
o ra r i di punta , a t t raverso la l iberalizza­
zione del t r a t to Salerno-Napol i in en t r a t a 
da Salerno, con provvedimento ammin i ­
strativo o, in via sostitutiva, con provvedi­
m e n t o della competente au tor i tà giudizia­
ria, a l lo rquando la sosta p ro lunga ta degli 
autoveicoli in attesa del pagamen to del 
pedaggio costituisce fonte inqu inan te di 
e s t r ema pericolosità, così come già ampia­
men te rilevato dalla ex Usi 53, che ebbe a 
cons ta tare , t ra l 'altro, il notevole incre­
m e n t o nella zona di casi di t u m o r e alle vie 
respira tor ie ; 
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peral t ro , la semafor izzazione dell ' in­
gresso nella galleria del Seminar io , se da 
un lato salva dalla « camera a gas » gli 
automobilisti in sosta in at tesa del l 'appros­
simarsi alla vicina ba r r i e ra di Canalone, 
dall 'al tro ha aggravato la già nota insicu­
rezza del t r a t to t e rmina le della Reggio 
Calabria-Salerno, in q u a n t o costringe alla 
sosta in salita ed in curva a pa r t i r e dal­
l ' innesto sulla Salerno-Avellino ed oltre; 

la salute dei cit tadini, dei casellanti e 
degli automobil ist i in t ransi to , nonché il 
sistema u r b a n o di mobil i tà veicolare, non 
possono essere pospost i agli interessi eco­
nomici di chicchessia, per cui si r ich iama 
l 'at tenzione dei Ministri in terrogat i sulla 
necessità della soluzione prospet ta ta , che 
andrebbe adot ta ta in via d 'urgenza in 
tempi brevissimi già a pa r t i r e dal l 'ul t imo 
fine se t t imana di luglio 1996, in cui è 
previsto un eno rme flusso veicolare - : 

se non si r i tenga oppor tuna , anzi ne­
cessaria ed urgente, l ' istituzione di una 
central ina fissa per il rilievo di ossido di 
carbonio nei pressi della ba r r i e ra di Sa­
lerno-Canalone, per r ende re operativa, al 
raggiungimento dei limiti di i nqu inamen to 
consentiti , la l iberal izzazione del t r a t to Sa­
lerno-Napoli per gli autoveicoli in t ransi to; 

se, in ogni caso, non si in tenda pro­
cedere in via d 'urgenza alla l iberalizza­
zione del t ra t to Salerno-Napol i in conco­
mi tanza con l 'esodo ed il successivo con­
t ro-esodo estivo; 

se i Ministri in terrogat i non inten­
dano al ler tare le competent i au tor i tà am­
ministrative e la competen te magis t ra tura 
su tale problema, onde prevenire e, ove 
occorra, r ep r imere la causa delle fonti di 
inqu inamento in cont ras to con la legge; 

se non si in tenda in formare la com­
petente autor i tà giudiziaria affinché questa 
accerti se, quan to e q u a n d o sussista u n 
effettivo a t ten ta to alla salute dei cittadini, 
individuandone le responsabi l i tà ed acqui­
sendo, a tal fine, gli atti relativi ai rileva­
menti già effettuati dall 'ex Usi 53 di Sa­
lerno. (4-02650) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto si informa di quanto di 
seguito. 

Con nota del 25 settembre 1996, qui da 
intendersi integralmente trascritta, comuni­
cata al Parlamentare interrogante, questo 
Ministro disponeva un accertamento diretto 
avente ad oggetto i fatti di cui all'atto ispet­
tivo. 

Il Provveditorato alle OO.PP. per la 
Campania, incaricato dell'accertamento, con 
nota del 21.10.96 prot. n. 2721 9, a dispo­
sizione del Parlamentare interrogante, rela­
ziona come di seguito. 

Dai rilevamenti effettuati in loco si è 
evidenziato che in realtà tra il tratto auto­
stradale della A13 compreso tra Ponteca-
gnano e Salerno si registrano ingorghi no­
tevoli di traffico specialmente nei seguenti 
orari : dalle 7.00 alle 9.00 e dalle 18.00 alle 
20.00. 

Tali intasamenti elevano notevolmente la 
percentuale di ossido di carbonio nel tratto 
suddetto, che è sito nel centro abitato di 
Salerno. 

Il motivo di tali inconvenienti è senz'al­
tro imputabile alla barriera sita in Salerno 
sulla A/3. 

Si è inoltre appreso dalla Concessionaria 
SAM che in data 4.11.96 vi sarà la prequa­
lificazione inerente ai lavori di spostamento 
della suddetta barriera in località Nocera 
Superiore e che i lavori dovrebbero essere 
finanziati con fondi POP con affidamento 
entro il 31.12.96. 

A parere dell'ispettore la delogalizzazione 
della barriera servirebbe a decongestionare 
gli ingorghi di traffico all'altezza di Salerno 
eliminando gli inconvenienti descritti. 

A parere dell'ispettore, nell'attesa che si 
realizzi l'opera di spostamento di cui sopra, 
sembrerebbe opportuno liberalizzare l'at­
tuale barriera nelle due direzioni almeno 
nelle ore in cui l'intasamento è massimo e 
cioè dalle ore 7,00 alle ore 9,00 e dalle 18,00 
alle 20,00. 

L'ispettore conferma inoltre la necessità 
di installare una centralina di rilevamento 
dell'ossido di carbonio all'altezza della bar­
riera di Salerno. 
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L'accertamento di cui sopra viene inol­
trato all'ANAS per i provvedimenti di com­
petenza. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incarico per le a ree u rbane : 
Di Pietro. 

CONTENTO e FRANZ. - Al Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni. — Per 
conoscere — premesso che: 

i cit tadini del c o m u n e di Saur is (UD) 
h a n n o inol t ra to una pet izione dire t ta a 
sot tol ineare come, ad onta di innumerevol i 
richieste e sollecitazioni volte ad o t tenere 
l ' installazione di r ipet i tori necessari per la 
r icezione dei segnali rad io e televisivi Rai, 
non abbiano avuto a tutt 'oggi soddisfazione 
alcuna; 

la petizione in esame evidenzia l'esi­
stenza di due nuovi r ipet i tor i f inanziati 
dalla regione Friuli-Venezia Giulia e del 
tu t to inattivi perché non anco ra interve­
nu to il relativo cont ra t to di servizio t ra il 
minis tero delle poste e la Rai spa; 

le vicende lamenta te dai ci t tadini di 
Sauris sono comuni ad al t re zone del 
Friuli, sopra t tu t to mon tane , ove la rice­
zione dei segnali Rai è pa r t i co la rmente 
difficile se non impossibile - : 

se r i sponda al vero che presso la 
regione Friuli-Venezia Giulia r isul t ino at­
tua lmente inutil izzati due r ipet i tor i finan­
ziati dalla regione Friuli-Venezia Giulia e, 
in caso affermativo, per quali ragioni i 
medesimi non vengano util izzati pe r la 
diffusione dei segnali Rai; 

quali iniziative in tenda ado t t a re per 
ovviare alla s i tuazione l amen ta t a dai cit­
tadini di Sauris (UD); 

se non ri tenga o p p o r t u n o ado t ta re 
iniziative volte ad evitare il pagamen to del 
canone da pa r t e di coloro che non rice­
vono, in tu t to o in par te , il segnale Rai, non 
usufruendo, quindi , del relativo servizio od 
usuf ruendone in misura parz ia le . 

(4-01623) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
la concessionaria RAI - interessata in me­
rito a quanto rappresentato dalla S.V. Onde 
nell'atto parlamentare in esame - ha co­
municato che fin dal 1986 sono state sti­
pulate apposite convenzioni con la comu­
nità montana della Carnia di Tolmezzo per 
la realizzazione degli impianti ripetitori di 
Sauris e di Passo del Pura. 

Sulla base degli accordi sottoscritti dalle 
parti la comunità montana ha provveduto 
alla realizzazione delle infrastrutture men­
tre la concessionaria ha predisposto l'ap­
provvigionamento dei materiali di propria 
competenza al fine di poter attivare gli 
apparati. 

A seguito di ulteriori accertamenti la 
stessa concessionaria RAI suggeriva di spo­
stare l'impianto del Passo del Pura a Lateis 
e, nella medesima occasione, confermava 
l'intenzione di irradiare da entrambi gli 
impianti i programmi di RAI 3 oltre a quelli 
di RAI 2 già previsti dalla convenzione 
sottoscritta, nonché ì programmi radiofonici 
in modulazione di frequenza dall'impianto 
di Lateis, accollandosi il maggior costo per 
la fornitura di apparati ed antenne. 

Allo stato attuale gli impianti sono stati 
realizzati e gli apparati e le antenne sono 
stati approvvigionati dalla concessionaria. 

Pertanto, al fine di poter mantenere l'im­
pegno di attivare tali impianti entro la 
prevista data del 31 dicembre 1996 (allegato 
B del vigente contratto di servizio approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
4 aprile 1996) nel settembre del corrente 
anno, facendo seguito a precedenti comu­
nicazioni, la ripetuta RAI ha nuovamente 
sollecitato la regione Friuli Venezia Giulia 
ad accelerare la concessione del finanzia­
mento già richiesto dalla Comunità mon­
tana della Carnia, sottolineando la circo­
stanza che per il funzionamento dei suddetti 
impianti — già pronti da quattro anni -
manca soltanto la copertura finanziaria per 
la realizzazione delle linee di alimentazione 
elettrica degli apparati stessi. 

Quanto, infine, al pagamento del canone 
di abbonamento si rammenta che a norma 
dell'articolo 1 del r.d.l. 21 febbraio 1938, 
n. 246, convertito nella legge 4 giugno 1938, 
n. 880, esso è dovuto per la semplice de-
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tenzione di uno o più apparecchi atti o 
adattabili alla ricezione delle radiodiffu­
sioni, indipendentemente dalla quantità e 
dalla qualità dei programmi che si riesce a 
captare. 

Tale normativa è stata, tra l'altro, di­
chiarata legittima con sentenza della Corte 
costituzionale dell'11 maggio 1988, n. 535, 
che ha riconosciuto al canone la natura 
sostanziale d'imposta. 

Il Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

COSENTINO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

è in corso di proget tazione la costru­
zione di vasche scolmatrici , nel ter r i tor io 
del comune di Castel Campagnano, per 
r idur re , in cor r i spondenza della con­
fluenza del fiume Calore con il fiume Vol­
turno , la mass ima por t a t a di piena di 
quest 'ul t imo da circa 4000 metr i cubi a 
3500 metr i cubi; 

questo argine si svilupperà a lato del 
Volturno sotto l 'abitato di Castel Campa­
gnano, m a l 'eventuale real izzazione del­
l 'opera, con il conseguente inna lzamento 
del livello delle acque, in caso di piena, 
rende inat tuabil i le previsioni del Piano 
Regolatore Generale in quan to aree di 
espansione ed inf ras t ru t ture ver rebbero 
probabi lmente ad essere alluvionate ed im­
pianti sportivi, edifici scolastici, depura to r i 
e varie aziende agricole ver rebbero ad es­
sere sottoposte ad u n probabi le allaga­
mento in caso di real izzazione del p ro ­
getto; 

dal pun to di vista ambienta le , il p ro ­
getto è m a n c a n t e di valutazione preventiva 
e studio di impa t to ambien ta le che subor­
dina il rilascio delle autor izzazioni e delle 
concessioni al r ispet to p reminen te del 
buon regime delle acque, alla tutela del­
l 'equilibrio geomorfologico dei te r ren i ed 
alla tutela degli aspett i natural ist ici ed 
ambientali ; 

l ' ipotesi proget tuale si pone, quindi , 
in ne t to cont ras to con la tutela delle bel­
lezze paesaggistiche e dello s ta to dei luo­
ghi, modif icando in m o d o irreversibile il 
na tu ra l e equil ibrio ecologico dell 'aria, ivi 
comprese le modifiche dello s ta to della 
flora e della fauna in r appo r to al r is tagno 
di acqua a l l ' in terno della vasca; 

il d a n n o economico p rodo t to dalla 
real izzazione dell 'opera è quantificabile 
nel l 'ordine di alcuni mil iardi l ' anno corr i ­
spondent i al c inquan ta per cento della 
p roduz ione agricola del capoluogo ove è 
ubicata l 'opera da farsi; 

notevole è anche il d a n n o all 'agritu­
r i smo e qu ind i al l 'occupazione della zona 
p r e t t a m e n t e agricola; 

tale proget to è stato contes ta to da 
tutt i i comuni interessati e ne è s tata 
d imos t ra ta ampiamente , anche a t t raverso 
relazioni tecniche degli enti competent i , 
l ' impossibilità di real izzar lo sia sotto il 
profilo s t r e t t amente tecnico che ambien­
tale ed economico in quan to ne t t amen te in 
cont ras to con la rea l tà locale — : 

qual i iniziative in tenda ado t t a re il 
Governo al fine di r ivedere il proget to pe r 
la real izzazione di vasche scolmatrici per 
la s is temazione idraul ica del bacino del 
fiume Vol turno; 

se non sia necessario ope ra re scelte 
al ternat ive sia s t ru t tura l i che terr i tor ial i 
per la real izzazione delle opere richieste 
con il m ino re impa t to ambienta le possibile 
ed il m ino re d a n n o per le collettività locali. 

(4-02983) 

RISPOSTA. — In risposta all'interrogazione 
in oggetto si rappresenta quanto di seguito. 

L'Autorità di Bacino dei fiumi Liri -
Garigliano e Volturno con nota del 14.10.96 
riporta le seguenti informazioni, precisando 
preliminarmente che la realizzazione della 
vasca scolmatrice di Castelcampagnano è 
inserita in un ampio programma di difesa 
delle piene per il tratto del fiume Volturno 
da Capua a mare, predisposto dal Provve­
ditorato alle OO.PP. per la Campania nei 
primi anni '80. 
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Nell'ambito del citato programma oltre 
alla sistemazione d'alveo dei tratti interes­
sati, si prevedeva la modulazione delle piene 
che avevano provocato reiterate e devastanti 
esondazioni sia nei pressi della confluenza 
sia, e in maniera più rimarcata, nel ramo 
del Volturno dalla confluenza al mare. 

La modulazione veniva ottenuta a mezzo 
di vasche scolmatrici in modo da ridurre la 
portata defluente nel tronco vallivo del Vol­
turno, da P.te Annibale allo sbocco a mare, 
a non più di 2700 mcls da quella massima, 
verificatasi nel 1949 e stimata in 4000 mcls. 

Affinché la portata modulata di 2700 
mcls potesse defluire senza ostacoli a valle 
di Ponte Annibale fino al mare, nel pro­
gramma si prevedeva la realizzazione del 
drizzagno del Caricchiano a valle di Can­
cello Arnone e la realizzazione dello scol­
matore Focella a monte di Castel Volturno. 

Negli anni a seguire, le opere previste a 
valle di Ponte Annibale sono state appaltate 
e ad oggi risultano in fase di completa­
mento. 

Per quanto riguarda le vasche scolma­
trici, queste sono state oggetto di una serie 
di opposizioni sollevate da parte delle Am­
ministrazioni locali interessate alla realiz­
zazione delle opere. Opposizioni che nasce­
vano da una cattiva comprensione delle 
opere progettate, tendenti a proteggere le 
aree limitrofe e non a creare « laghi », come 
erroneamente si è sostenuto da parte di 
molte Amministrazioni locali coinvolte. 

Privi delle vasche di laminazione, i tratti 
del Fiume Volturno compresi tra la con­
fluenza ed il mare dovranno affrontare 
massime portate dell'ordine dei 4000 mcls. 

La traversa di Ponte Annibale permette il 
deflusso di 3500 mcls; per un evento di 
piena analogo a quello del 1949 (4000 mei 
s), si registreranno quindi, notevoli esonda­
zioni a monte della traversa. La portata di 
3500 mcls ha frequenza media di appari­
zione pari a 80 anni. 

Con la realizzazione della vasca scolma-
trice di Castelcampagnano, posta immedia­
tamente a valle della confluenza Volturno-
Calore, si modula la portata da 4000 mcls 
ai 3500 mcls che potranno defluire a valle 

della traversa senza arrecare danni subor­
dinatamente all'adeguamento delle opere di 
sistemazione progettate a valle. 

È da segnalare come le aree golenali che 
saranno impegnate dalla vasca scolmatrice 
sono attualmente soggette alle esondazioni 
prodotte da piene ad alta frequenza di ap­
parizione e come le stesse, una volta rea­
lizzati gli argini tracimabili limitanti la va­
sca, saranno risparmiate dalle esondazioni 
fino al verificarsi di un evento di piena 
corrispondente a T-80 anni. Idonee opere di 
scarico garantiscono lo svuotamento della 
vasca in tempi brevi. 

Neil'evidenziar e che interventi di difesa 
attiva analoghi a quello previsto a Castel­
campagnano e realizzati su altri corsi d'ac­
qua hanno protetto da esondazioni ampie 
aree destinate a subire notevoli danni, si 
condivide il programma di interventi pre­
disposto dal Provveditorato alle OO.PP. per 
la salvaguardia idraulica del tratto termi­
nale del Fiume Volturno ove, si ricorda, 
insistono importanti infrastrutture e inse­
diamenti urbani la cui difesa non sembra 
possibile attuare altrimenti. 

Per quanto attiene lo studio di impatto 
ambientale, si precisa che le vasche di la­
minazione non sono inserite tra le opere 
soggette a VIA come da D.P.C.M. 10.8.88 
n. 377 e come ribadito dal Ministero del­
l'Ambiente in un parere appositamente 
espresso. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incar ico per le a ree u rbane : 
Di Pietro. 

COSTA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p remesso che: 

nel t r a t to Racconigi-Cavallermaggiore 
della s t r ada statale n. 20 (dal K m 17 al 
K m 31),. t r a il confine delle provincie di 
Tor ino e di Cuneo, negli ul t imi 25 anni 
sono mor t e 130 persone in seguito all ' im­
pa t to violento con t ro i filari di tigli (com­
plessivamente 123 alberi) p ianta t i in ban­
china; 

dal 6 febbraio 1996 si sono verificati 
sul t r a t to s t rada le in quest ione altri 12 
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gravi incidenti con ul ter iori c inque mort i , 
di cui gli ult imi due il 14 giugno 1996 - : 

quali provvedimenti in tenda assu­
mere perché la cont inua strage abbia fine. 

(4-01537) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto si riferisce quanto di 
seguito. 

Con nota del 10 luglio 1996 sono state 
richieste informazioni all'ANAS. L'Ente 
ha fornito tali informazioni con nota del 6 
agosto 1996 a disposizione del Parlamentare 
interrogante. 

Con tale nota l'ANAS informa che gli 
incidenti sarebbero da attribuirsi al man­
cato rispetto delle fondamentali norme di 
sicurezza e dei limiti di velocità imposti. 

L'ANAS informa, inoltre, che l'eventuale 
abbattimento di tigli (subordinato all'auto­
rizzazione del Corpo forestale dello Stato) 
dovrebbe seguire analogo procedimento inte­
ressante tutte le alberature presenti lungo le 
strade statali dell'intero territorio nazionale. 

Questo Ministro, nel non condividere la 
risposta dell'ANAS, in considerazione delle 
gravi motivazioni che hanno indotto il Par­
lamentare a presentare l'atto ispettivo ha 
sollecitato l'ANAS e contestualmente il com­
petente Provveditorato ad individuare, an­
che in ordine all'attuazione, in tempi certi 
(giorni 30) le soluzioni più idonee per ga­
rantire la necessaria sicurezza all'utenza nel 
tratto di strada interessato. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incarico per le aree u rbane : 
Di Pietro. 

CUCCÙ. — Ai Ministri dei lavori pubblici 
e per la funzione pubblica e gli affari re­
gionali. — Per sapere — premesso che 
risulta a l l ' in terrogante che: 

il giorno 23 febbraio 1996 il presi­
dente ed alti funzionari dell 'ente nazionale 
per le s t rade (ex Anas), ente sot toposto alla 
vigilanza del minis tero dei lavori pubblici 
prendevano pa r t e ad Olbia ad una pseudo­
conferenza s tampa, men t r e in real tà t ra t -
tavasi di una manifestazione elettorale, per 

a n n u n c i a r e il b ando di una gara d 'appal to 
per la real izzazione di u n a s t rada Olbia -
Tempio; 

tale ar ter ia è di vitale impor t anza per 
una zona ad alta densità di traffico come 
quella di Olbia, epicentro della costa Sme­
ralda, e gli interventi annunc ia t i offrono 
l 'oppor tuni tà di r endere f inalmente più 
s icura e scorrevole la viabilità in Gallura; 

sono passat i più di t re mesi dal l 'an­
nunc io di tale iniziativa, m a ancora non è 
s ta to fatto niente di concre to per realiz­
zar la - : 

se non si r i tenga di dover intervenire 
per accelerare le p rocedure di valutazione 
e di approvaz ione dei progett i in m o d o da 
p rocedere con rapidi tà a l l 'appal to delle 
opere ; 

q u a n d o si in tenda band i r e la gara di 
appa l to e pe r q u a n d o sia previsto l'inizio 
dei lavori ed il loro comple tamento . 

(4-01095) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto si informa di quanto di 
seguito. 

Con lettera del 26.6.96 e del 3.9.96 sono 
state richieste all'ANAS le informazioni in­
dispensabili per la dovuta risposta. 

Preso atto del mancato inoltro delle in­
formazioni richieste ed in considerazione 
dell'obbligo dell'ANAS di fornire a questo 
Ministero tutte le informazioni richieste; 
delle disposizioni dei regolamenti parlamen­
tari in materia; della rilevanza per l'inte­
resse collettivo attribuita al fatto dal Par­
lamentare interrogante e condivisa; dei po­
teri di vigilanza del Ministero sull'ANAS, 
questo Ministro ha incaricato con lettera in 
data 26 settembre 1996 l'Ufficio competente 
di procedere all'accertamento diretto dei 
fatti evidenziati dall'atto ispettivo. 

L'Ufficio del Genio Civile per le OO.MM. 
di Cagliari, con nota 8 ottobre 1996 inca­
ricato per l'ispezione, relaziona che non 
risulta all'Ufficio essere in atto un bando di 
appalto per la strada Olbia-Tempio, non 
essendo ancora stata raggiunta l'intesa ex 
articolo 81 decreto del Presidente della Re­
pubblica 616. 
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Non risulta inoltre che sia stato pro­
grammato il relativo finanziamento da parte 
dell'ANAS. 

La relazione è a disposizione del Parla­
mentare interrogante. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Di 
Pietro. 

CUCCÙ. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. ~ Per sapere — premesso che: 

dal p iano di viabilità 1997-1999 del-
PAnas è scomparsa la già prevista t rasfor­
mazione a qua t t r o corsie della s t rada sta­
tale Olbia-Palau-Santa Teresa di Gallura; 

si t r a t t a di u n fatto e s t r emamen te 
grave, da to che la p rede t t a s t rada statale è 
interessata da volumi di traffico es t rema­
mente intensi, sopra t tu t to nella stagione 
estiva, e, di conseguenza, è t ea t ro di nu­
merosi incidenti gravi e talvolta anche 
mortal i - : 

se non si r i tenga asso lu tamente indi­
spensabile r ivedere tale decisione ed inse­
rire Popera in p remessa fra gli interventi 
più urgenti delPAnas, al fine di risolvere i 
predet t i gravi p rob lemi di viabilità e si 
sicurezza s t radale in un ' a rea di g rande 
impor tanza per Peconomia turis t ica della 
Sardegna. (4-03667) 

RISPOSTA. — In risposta all'interrogazione 
in oggetto si rappresenta quanto di seguito. 

Con nota del 15 ottobre 1996 questo 
Ministero ha richiesto all'ANAS le informa­
zioni ritenute necessarie per la dovuta ri­
sposta. 

L'ANAS con nota del 24.10.96 a dispo­
sizione del Parlamentare interrogante; in­
forma di quanto di seguito. 

L'intervento sull'itinerario stradale in 
questione non è scomparso dalla proposta 
di programma triennale 97199. 

Esso è bensì inserito nel « quadro gene­
rale delle necessità ». 

Tuttavia, riferisce l'ANAS, le indicazioni 
delle priorità emergenti dalla pianificazione 
regionale dei trasporti combinate con le 
risorse a disposizione non hanno consentito 
di inserire tale intervento sempre nel « qua­

dro delle priorità », che è stato comunque 
strettamente coordinato con gli indirizzi 
programmatici della Regione Sardegna. 

L'intervento in questione è il primo tra 
quelli non inseriti nella proposta di pro­
gramma per la Sardegna e potrà quindi 
essere preso in considerazione nel prossimo 
programma triennale ovvero nel primo ag­
giornamento di quello relativo al triennio 
97199, che prevede un investimento com­
plessivo, per la viabilità della Sardegna, di 
circa 1000 miliardi. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Di 
Pietro. 

DTPPOLITO. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

è no ta la vicenda del signor Tullio De 
Martin, con tad ino analfabeta di Padola, in 
carcere dal 7 m a r z o 1996, dovendo scon­
ta re u n a c o n d a n n a a 8 mesi e 20 giorni per 
oltraggio a pubbl ico ufficiale; 

allo stesso — oltre a non essere s tata 
r iconosciuta la sospensione condizionale 
per altri precedent i giudiziari - è stata 
respinta dal t r ibunale di sorveglianza 
Pistanza pe r l 'affidamento ai servizi sociali; 

il medes imo si t rova in precar io stato 
di salute ed è in età avanzata — : 

se non r i tenga dover acquisire infor­
mazioni sulla vicenda e p romuovere le 
oppo r tune iniziative, nel r ispet to della le­
galità, m a anche della dignità e dei diritti 
e lementar i delle persone . (4-02820) 

RISPOSTA. — Dalle informazioni assunte 
presso il Tribunale di Sorveglianza di Ve­
nezia in merito al contenuto dell'interroga­
zione all'ordine del giorno risulta quanto 
segue. 

Tullio De Martin Topranin è stato con­
dannato dal Pretore di Pieve di Cadore alla 
pena complessiva di sei mesi, 20 giorni e 
200.000 lire di multa per i reati di resistenza, 
oltraggio e getto pericoloso di cose. Dalla 
lettura del certificato del casellario Giudi­
ziale emergono precedenti condanne al T. U. 
delle norme sulla circolazione stradale, vio-
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lazione dei sigilli, violazione delle norme per 
l'igiene del lavoro, violazione delle norme 
per la tutela delle acque, inosservanza dei 
provvedimenti dell'Autorità (plurime), in­
giuria, minaccia e percosse. 

Non avendo presentato istanza di affi­
damento in prova ai servizi sociali con 
contestuale sospensione dell'esecuzione ai 
sensi dell'articolo 47, 30 c. o.p., in data 7 
marzo 1996 veniva tradotto alla Casa Cir­
condariale di Belluno per scontare la pena. 

Il successivo 4 aprile, il difensore di 
fiducia presentava istanza di affidamento in 
prova al servizio sociale, prospettando la 
medesima attività lavorativa svolta prece­
dentemente alla detenzione (allevatore di 
bestiame in proprio). 

Dagli atti acquisiti al fascicolo del Tri­
bunale di Sorveglianza di Venezia (ed in 
particolare alle sentenze di condanna e dai 
certificati dei carichi pendenti) emergeva che 
i reati erano stati commessi proprio nel 
contesto lavorativo, che in epoca posteriore 
alla loro commissione era stato nuovamente 
denunciato per un furto aggravato e per le 
violazioni di cui agli artt. 4 decreto del 
Presidente della Repubblica 425/94 e 221 
T.U.LL.SS. e che nel corso dell'osservazione 
della personalità non era stata manifestata 
alcuna significativa analisi critica. Con or­
dinanza emessa VII giugno 1996, non im­
pugnata dal condannato, il Tribunale re­
spingeva l'istanza. 

Il 10 luglio 1996 veniva presentata ri­
chiesta di permesso premio decisa in senso 
favorevole il 18 successivo. 

Si soggiunge che, in data 30 luglio 1996 
il sanitario dell'istituto carcerario infor­
mava l'Ufficio di Sorveglianza di Venezia 
che il detenuto, affetto da ipertensione ar­
teriosa e broncopneumopatia cronica, do­
veva considerarsi ad alto rischio cardiova­
scolare, in relazione al fisico fortemente 
pletorico, l'età (70 anni) e le pregresse abi­
tudini voluttuarie, trattandosi di forte be­
vitore. Visto il giudizio d'incompatibilità con 
lo stato detentivo espresso dal sanitario, in 
data 2 agosto 1996 veniva disposta la prov­
visoria sospensione dell'esecuzione ai sensi 
degli artt. 147 c.p. e 684, 20 comma p.p.p.p, 
in attesa che il Tribunale si pronunciasse 
sulle nuove istanze di differimento dell'ese­

cuzione della pena per motivi di salute e di 
detenzione domiciliare, presentate nel frat­
tempo dal difensore. 

Con ordinanza del 17 settembre 1996 il 
tribunale di Sorveglianza di Venezia ha am­
messo il De Martin Tropanin alla deten­
zione domiciliare, dichiarando non luogo a 
deliberare sull'istanza di differimento del­
l'esecuzione della pena. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

LUCIANO DUSSIN. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
— premesso che: 

sono stanziat i t r en ta mil iardi per la 
var iante di Castelfranco, secondo stralcio 
(completamento) ; ques to intervento risol­
verebbe parz ia lmente i p roblemi di viabi­
lità del te r r i tor io sulla diret t r ice Bassano-
Padova; 

da t empo il comune di Castelfranco e 
i suoi ammin i s t r a to r i assistono impotent i 
al blocco dei lavori r ichiamat i ; 

è necessario da re r isposte certe ai 
ci t tadini e al te r r i tor io sul l 'ul t imazione dei 
lavori — : 

se, dopo le vicissitudini del l ' impresa 
Comapre , esista già una nuova impresa 
aggiudicatrice dei lavori r imanen t i - ; 

se sia stato già nomina to un d i re t tore 
dei lavori; 

se ci s iano perizie di var iante in corso 
e che prob lemi ci s iano per l 'approvazione; 

se s iano stati fissati già una da ta di 
consegna dei lavori e u n a da ta di u l t ima­
zione degli stessi; 

quale s t ru t tu ra si occupi della liqui­
dazione degli espropr i ; 

se tale s t anz iamento di bilancio Anas 
sia s tato man tenu to ; 

se sia s tato da to l ' incarico per la 
proget tazione esecutiva dell 'opera e quali 
s iano i t empi di consegna di tale progetto. 

(4-01977) 
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LUCIANO DUSSIN. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- premesso che: 

da t empo il c o m u n e di Castelfranco e 
i suoi amminis t ra to r i assistono impotent i 
al blocco dei lavori delPAnas sulla var iante 
di Castelfranco Veneto (pr imo stralcio -
s t rada statale n. 245) e di quelli concer­
nenti lo stralcio at tuat ivo 1994/96 del 
piano decennale della viabilità di g rande 
comunicazione (secondo stralcio - var iante 
di Castelfranco); 

è necessario da re r isposte certe ai 
cittadini e al te r r i tor io sul l 'ul t imazione dei 
lavori - : 

se sia s tato già nomina to u n di re t tore 
dei lavori; 

se, dopo le vicissitudini del l ' impresa 
Comapre, esista già una nuova impresa 
aggiudicataria dei lavori r imanen t i ; 

se ci s iano perizie di var iante in corso 
e quali problemi vi s iano per l 'approva­
zione; 

se siano già state fissate u n a data di 
consegna dei lavori e una da ta di ul t ima­
zione degli stessi; 

quale s t ru t tu ra si occupi della liqui­
dazione degli espropr i . 

Inoltre, poiché sul p iano r i ch iamato in 
oggetto sono stanziat i t r en ta mil iardi per la 
var iante di Castelfranco - secondo stralcio 
(completamento) e ques to in tervento risol­
verebbe parz ia lmente i p roblemi di viabi­
lità del ter r i tor io sulla diret t r ice Bassano-
Padova, si chiede: 

se tale s t anz iamento di bilancio Anas 
sia stato man tenu to ; 

se sia stato da to l ' incarico per la 
proget tazione esecutiva dell 'opera; 

quali s iano i t empi di consegna di tale 
progetto. (4-02427) 

RISPOSTA. — In merito alle interrogazioni 
indicate in oggetto, sono state richieste no­
tizie all'ANAS con note del 19 luglio, 10 
settembre e 1° ottobre 1996. 

Il predetto Ente con lettera n. 1401 -
1084 - 1420 - 1375 del 15.10.96, a dispo­
sizione del Parlamentare interrogante, ha 
rappresentato che i lavori sulla strada sta­
tale n. 245 « Castellana » - Variante all'abi­
tato di Castelfranco Veneto sono stati ap­
paltati inizialmente dall'impresa COMAPRE 
e, a seguito di cessione di un ramo del­
l'Azienda, sono stati assunti dall'Impresa 
COINPRE. 

Il Compartimento di Venezia ha prov­
veduto alla nomina del Direttore dei lavori. 

L'ANAS, con provvedimento n. 2978 del 
3.9.96, ha approvato la perizia di variante 
tecnica per alcune modifiche ritenute ne­
cessarie a seguito del parere del Magistrato 
delle acque in merito all'attraversamento 
del torrente Muson de' Sassi e del Comune 
di Castelfranco per la sistemazione degli 
svincoli. 

La consegna dei lavori relativi alla pe­
rizia sarà effettuata non appena la Regione 
Veneto rilascerà il parere previsto dall'ar­
ticolo 82 del decreto del Presidente della 
Repubblica 616/77; si prevede l'ultimazione 
dei lavori per il primo semestre del 1998. 

Le pratiche espropriative, in ottempe­
ranza all'articolo 9 del contratto n. 21574 
del 6.8.93, sono a carico dell'Impresa ag­
giudicataria, a cui l'ANAS ha conferito man­
dato di svolgere in sua rappresentanza tutte 
le procedure tecniche, amministrative e fi­
nanziarie. 

Il piano di spesa per gli anni 1994/96 
prevedeva la realizzazione dell'opera per un 
importo di lire 30 miliardi. 

Il progetto esecutivo non è stato ancora 
realizzato e, pertanto, si è provveduto ad un 
aggiornamento del piano di spesa per il 
1996 e per il triennio 1997/99. 

Come previsto dalla Convenzione tra 
ANAS e Regione Veneto, si dovrà procedere 
al verbale di accordo per il cofinanziamento 
della progettazione. 

La Regione Veneto dovrà provvedere al­
l'affidamento dell'incarico e stabilire i ter-
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mini per la consegna del progetto. In detta 
progettazione si dovrà provvedere, inoltre, 
alla valutazione di impatto ambientale. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incarico per le aree u rbane : 
Di Pietro. 

FABRIS. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p remesso che: 

l 'abitato di Senise il 26 luglio 1986 fu 
interessato da un evento franoso che causò 
otto vittime e la inagibilità di alcuni edifici 
adibiti sia a civili abitazioni che ad attività 
economiche; 

l 'allora Ministro della protez ione ci­
vile, onorevole Zamberlet t i , con p ropr ia 
ordinanza , s tanziò a favore del comune di 
Senise 10 miliardi di lire per la gestione 
della p r ima fase di emergenza, che aveva 
come scopo la s is temazione dei nuclei fa­
miliari sgomberat i dal l 'area a r ischio e le 
pr ime opere di consol idamento; 

di tale somma pe rò il comune gestì 
circa 2 miliardi, in quanto , con o rd inanza 
successiva, il Ministro dispose che fosse la 
regione Basilicata ad a t tua re gli interventi ; 
con la res tan te somma fu successivamente 
eseguito il consol idamento della sola col­
lina Timponi; 

con l 'approvazione della legge n. 120 
del 1987 venivano stanziati 200 mil iardi a 
favore della regione Basilicata pe r il defi­
nitivo consol idamento di quei ter r i tor i re ­
gionali r i tenut i a più grave rischio geolo­
gico; 

la regione Basilicata s tanziò per Se­
nise 25 mil iardi per il consol idamento delle 
aree a rischio e 6 miliardi per le r ipa ra ­
zioni e la r icostruzione degli alloggi crol­
lati; 

ad oggi sono stati eseguiti i lavori di 
consol idamento del p r imo lotto relativa­

m e n t e alle a ree di San Pietro e San Gio­
vanni La Ser ra ed è s tato instal la to un 
parz ia le sis tema di monitoraggio delle a ree 
a r ischio. La fase di r icos t ruzione e r ipa­
raz ione non è stata ancora avviata — : 

q u a n d o ve r r anno realizzati : il conso­
l idamento dell 'area, in q u a n t o l 'ul t ima re­
lazione geologica del g ruppo tecnico coor­
d ina to dal professor Colecchia e Del Prete 
ha d ich iara to l 'area ancora ad al to r ischio 
idrogeologico; la r icost ruzione degli alloggi 
dis t rut t i dalla nuova a rea di espans ione di 
zona Cappuccini; la r iparaz ione degli al­
loggi pa rz ia lmente inagibili, ad oggi nem­
m e n o st imata; il comple tamen to del si­
s tema di monitoraggio del l 'area a rischio; 

qual i iniziative il Governo in tenda 
p romuove re per far sì che la comuni tà di 
Senise veda risolti i p rop r i problemi , prov­
vedendo ai f inanziamenti necessari per sa­
n a r e f inalmente i dann i provocati dal­
l 'evento franoso del 26 luglio 1986. 

(4-03788) 

RISPOSTA. — 77 Provveditorato alle 
OO.PP. di Potenza con nota n. 80 del 
18.10.96 ha fatto presente che le questioni 
oggetto dell'atto ispettivo non rientrano 
nelle proprie competenze, trattandosi di ma­
teria (consolidamento, sistemazioni idrogeo­
logiche, edilizia residenziale pubblica) da 
tempo trasferita alla competenza regionale 
(decreto del Presidente della Repubblica 
8172 e decreto del Presidente della Repub­
blica n. 616177). 

Comunque, il predetto Istituto, conside­
rati i buoni rapporti di reciproca collabo­
razione esistenti con la Regione Basilicata, 
ha sollecitato notizie per le vie brevi 

A cura dell'Ufficio del Genio Civile di 
Potenza - Dipartimento del territorio Set­
tore Lavori Pubblici - sono state fornite le 
informazioni di cui al documento, che si 
unisce in copia. 
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ALLEGATO 

m 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

PROVVEDITORATO R E G I O N A L E ALLE OPERE PUBBLICHE PER LA BASILICATA POTENZA 

EVENTO FRANOSO CHE HA INTERESSATO L'ABITATO DI SENISE IL 26.07.1986 

"A) Circa il completamento dell'opera di consolidamento, avviata con la 

legge 120/87, si condivide la necessità di urgente intervento tant'è che 

la Giunta Regionale, pur nella difficoltà del mancato finanziamento della 

legge 120 ha posto in essere le seguenti iniziative: 

1 - Devoluzione del finanziamento di £. 5.000 milioni da "studi su 

abitati in frana", e "interventi di completamento di spesa di 

consolidamento per l'abitato di Senise". 

Si è in attesa di ricevere l*assenso della Presidenza del Consiglio -

Dipartimento Protezione Civile. 

2 - Previsione di ulteriore £. 6.000 milioni per il completamento della 

opera di consolidamento, con delibera di Giunta sui fondi della legge 

341/95. 

" B) La Regione ha erogato il finanziamento di £. 2.000 milioni per 

l'intervento dell 'area "Cappuccini " al fine di consentire la 

ricostruzione di alloggi distrutti. 

I lavori eseguiti direttamente dal Comune di Senise, sono al 4° 

S.A.L.; rimanendo da ultimare ancora il 20% dell'importo contrattuale. Al 

momento è stato erogato la somma di f. 1.300 milioni circa l'attuazione 

della spesa, f. 6.000 milioni destinati per la ricostruzione e la 

riparazione degli alloggi distrutti o demoliti, pur essendo stata 

definita la graduatoria degli aventi diritto, secondo direttive 

regionali, purtroppo non è stata ancora anticipata alcuna spesa in quanto 

il Comune di Senise non l'ha ancora richiesta. 

A seguito di numerose riunioni presso il Dipartimento Assetto 

del Territorio, non dovrebbero sussistere ostacoli all'avvio di 

ricostruzione degli alloggi, 

" C) Per guanto riguarda l'attivazione della rete di monitoraggio, si 

condivide l'urgenza di portare a compimento il lavoro già fatto, ed è 

auspicabile che a seguito di uno o entrambi i finanziamenti di 
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completamento di cui alla lettera A), possa essere attivato l'intero 

sistema. 

Precisocene quello sin qui realizzato è fra i più sofisticati 

sistemi istallati in Basilicata, in quanto costa di una unità centrale 

più una unità remota col legata a mezzo servizio ricetrasmittente. 

" DJ Per quanto riguarda i 40 alloggi in località Rota lupo, si fa presente 

che l'ultimazione è avvenuta di recente, ed è in corso di predisposizione 

(da informazioni acquisite), da parte del Comune di Senise, il bando di 

assegnazione. 

" E) Circa il riconoscimento al Comune di Senise della somma di C. 2,4 

miliardi per la prima emergenza è da precisare che le relative spese 

attengono "all'assistenza", tant'è che nel primo stanziamento di £.10.000 

milioni autorizzato per le esigenze del dopo frana, il Ministro della 

Protezione Civile ha assegnato alla Prefettura di Potenza, la somma di £. 

1 miliardo, spesa la quale, il Comune di Senise, pur in assenza di fondi 

ed autorizzazioni, ha continuato ad erogare assistenza (occupazione 

alloggi, alberghi, fitti locali ecc.) comportando una spesa di £. 2.160 

milioni all'attualità secondo dettagliati rendiconti del Comune. 

Poiché tale onere non rientra nei compiti della Regione, il 

Presidente della Giunta Regionale, con nota n. 21/02/1996 n. 780/903 ha 

interessato il Ministro della Protezione Civile per il ristorno della 

predetta somma . 

- F) Per quanto riguarda la pronuncia sullo stato di sicurezza e di 

abitabilità dei fabbricati siti nei pressi dell'area Marina, si comunica 

che è stata costituita apposita commissione, come previsto dall 'Ordinanza 

Ministeriale cosi composta: 

-Prof. Vincenzo Cotecchia (Presié&ite)/ 

- Ing. Vincenzo Dragonetti (Componente) ; 

- Geol. Vincenzo Maticata (Componente); 4? 
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che ha già proceduto a redigere un primo rapporto preliminare sulle 

attività di recupero edilizio nel comparto centrale (Zona S. Pietro). 

Sulla base di tali accertamenti ed indagini, sarà possibile verificare la 

riparabilità degli edifici danneggiati e quantificare le spese 

occorrenti. 

G) Sin da] 2991, la giunta Regionale, ha riferito ¿1/Causici io Regionale 

che ha adottato specifico provvedimento di proposta al Governo di 

rifinanziamento della legge 120/87, per 1 'importo di circa £. 400 

miliardi, che purtroppo non ha avuto esito positivo, presumibilmente per 

la nota difficoltà economica della Nazione.- " 

Potenza, 18/10/96 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incar ico per le a ree u rbane : 
Di Pietro. 
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F I O R I . — Al Ministro di grazia e giusti­
zia. — Per sapere - p remesso che: 

con decreto minister iale pubbl ica to 
nella Gazzetta Ufficiale del 23 apri le 1996 è 
stato bandi to un concorso per esami a 260 
posti di notaio: tale decreto ha fissato in 45 
giorni (per gli altri concorsi il t e rmine di 
scadenza è fissato n o r m a l m e n t e in sessanta 
giorni) dalla pubbl icazione sulla Gazzetta 
Ufficiale il t e rmine utile per la p resen ta ­
zione della d o m a n d a di ammiss ione; 

a n o r m a del regio decreto 14 novem­
bre 1926, n. 1953, il cand ida to per essere 
ammesso al concorso, deve aver compiu to 
« ent ro il t e rmine utile per la presentaz ione 
della d o m a n d a di ammiss ione al concor­
so » la prat ica notari le da espletarsi per 
due anni cont inui presso u n notaio e da 
certificarsi dal consiglio notar i le nella cui 
circoscrizione la prat ica stessa è s tata ef­
fettuata; 

conseguentemente sono stati ammess i 
a par tec ipare al concorso coloro che alla 
data del 7 giugno 1996 (scadenza del ter­
mine utile per la presentaz ione della do­
m a n d a di ammissione) avevano conseguito 
tale prat ica notari le, con esclusione di tut t i 
coloro che, avendo conseguito il d ip loma di 
laurea nella sessione di giugno 1994, ave­
vano espletato la pra t ica per circa 23 mesi; 

il decreto ministeriale ci tato ha p re ­
visto, a n o r m a dell 'articolo 9 del citato 
regio decreto n. 1953, i giorni 27, 28 e 29 
novembre 1996 per lo svolgimento delle 
prove scritte ed ha per la p r i m a volta 
previsto, all 'articolo 8, che: « Nella Gazzetta 
Ufficiale del 17 se t tembre 1996 si da rà 
comunicazione delle eventuali modifica­
zioni del luogo, della da ta di svolgimento 
delle prove scritte e delle modal i tà di con­
vocazione dei concorrent i già fissati agli 
articoli 5 e 7»; 

la previsione di uno spos tamento può 
essere de te rmina ta solo dalla necessità di 
evitare che lo svolgimento del concorso 
indet to avvenga c o n t e m p o r a n e a m e n t e al 
comple tamento del precedente concorso; 

o rmai è da to per cer to che il p rece­
dente concorso, per il quale è ancora in 

corso la cor rez ione degli elaborat i , non 
po t rà essere comple ta to p r i m a della fine 
del l ' anno e che quindi alla da ta del 17 
se t t embre 1996 si r ende rà necessar io lo 
spos tamento della da ta fissata per le prove 
scritte, qua lcuno già indicandola nei mesi 
di febbra io-marzo 1997; 

se ciò dovesse verificarsi, notevole sa­
rebbe il d a n n o a r reca to ai laurea t i della 
sessione estiva 1994, i quali si vedrebbero 
penal izzat i da un b a n d o di concorso p u b ­
blicato con notevole e ingiustificato ant i ­
cipo r ispet to alle prove scrit te (circa u n 
anno) e conseguentemente costrett i pe r 
qua lche mese in m e n o di pra t ica notar i le 
alla da ta di scadenza dei t e rmin i per la 
p resen taz ione della domanda , ad a t t endere 
ancora due anni per par tec ipare al nuovo 
concorso —: 

se alla luce delle considerazioni fatte 
non ri tenga oppor tuno , nell 'eventuali tà — 
al m o m e n t o già accertabi le — di u n o spo­
s t amen to della da ta fissata per le prove 
scrit te del concorso per esami a nota io 
band i to col decreto minister iale citato, r ia­
p r i re i t e rmin i in m o d o da consent i re a 
quei giovani laureat i nella sessione di giu­
gno 1994 la par tec ipaz ione al concorso. 

(4-01152) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, si comunica quanto 
segue. 

Con decreto in data 24.7.1996, pubblicato 
sulla Gazzet ta Ufficiale del 17.9.1996, si è 
provveduto a differire al 3-8 marzo 1997 le 
prove scritte del concorso per notaio, indetto 
con decreto ministeriale 28 marzo 1996, 
prove in un primo tempo fissate per il 27-29 
novembre del corrente anno. 

In conseguenza di tale differimento, l'in­
terrogante prospetta l'opportunità di di­
sporre la riapertura dei termini per la pre­
sentazione delle domande, al fine di con­
sentire la partecipazione al concorso a 
quanti, successivamente alla scadenza del 
termine fissato nel bando originario e prima 
dello svolgimento delle prove scritte, ab­
biano ultimato la pratica notarile. 

Va osservato, al riguardo, che dovendo la 
riapertura dei termini considerarsi alla stre­
gua di un vero e proprio nuovo bando di 
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concorso, la stessa verrebbe a determinare 
conseguenze seriamente censurabili, sotto il 
profilo della disparità di trattamento, per 
quei candidati che, alla nuova scadenza, 
avessero superato il limite di età massimo, 
dopo essere stati ammessi al concorso come 
inizialmente calendarizzato (articolo 8 R.D. 
n. 1953/1926). È facile prevedere che 
un'eventualità del genere darebbe adito, da 
parte dei candidati esclusi, alla proposizione 
di ricorsi giurisdizionali amministrativi, con 
intuibili - e, per l'Amministrazione, inaccet­
tabili - rischi di annullamento del concorso. 

In ordine al quesito sul termine di qua­
rantacinque giorni assegnato ai candidati 
per la presentazione delle domande, si fa 
presente che detto termine viene fissato per 
prassi costante e consolidata nel concorso 
notarile, nessuna norma vietandolo o impo­
nendone uno diverso, più ampio, in analogia 
a quanto stabilito per altri concorsi pubblici. 

Quanto alla previsione di un eventuale 
spostamento del calendario, contenuta in 
modo espresso nell'originario decreto di 
bando, si rileva che essa tendeva a soddisfare 
una elementare esigenza di cautela dell'Am­
ministrazione, al fine di evitare la coinci­
denza, sia pure parziale, del concorso da 
espletarsi con quello attualmente in corso, 
tenuto conto dell'alto numero dei concor­
renti al medesimo e del corrispondente ele­
vato numero degli elaborati da correggere. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

FOTI. — Al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere - p remesso che: 

l 'articolo 18 del regio decre to 30 gen­
naio 1941, n. 12 prevede che i magis t ra t i 
giudicanti e requirent i delle corti d 'appel lo 
e dei t r ibunal i ordinar i , ed i magis t ra t i 
delle p re tu re non possano a p p a r t e n e r e ad 
uffici giudiziari nelle sedi nelle qual i i loro 
parent i fino al secondo grado, o gli affini 
in p r imo grado, siano iscritti negli albi 
professionali di avvocato e p r o c u r a t o r e - : 

per quali motivi la p rede t t a incom­
patibili tà non risulti prevista per il r a p ­
por to di coniugio. (4-01611) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 

La mancata previsione, nel testo dell'ar­
ticolo 18 del R.D. 30 gennaio 1941 n. 12 
delle incompatibilità derivanti dal rapporto 
di coniugio, rappresenta certamente un'ano­
malia che - sebbene ad essa abbia posto 
sostanziale rimedio in via amministrativa il 
Consiglio Superiore della Magistratura -
richiede un intervento a livello legislativo. 

Al riguardo il Governo ha proposta una 
soluzione nell'ambito del disegno di legge 
relativo alla regolamentazione della respon­
sabilità disciplinare dei giudici ordinari e 
delle cause di incompatibilità. 

In particolare, si prevede non solo che il 
magistrato non possa appartenere allo 
stesso ufficio giudiziario dove esercita le 
funzioni di magistrato il coniuge, ma altresì 
che gli sia inibito di esercitare le funzioni 
nell'ufficio dinanzi al quale svolge abitual­
mente la professione forense il coniuge me­
desimo (salvo che in concreto, con accer­
tamento rimesso al Consiglio Superiore 
della Magistratura, non risulti comprovato, 
anche per le dimensioni dell'ufficio, che le 
rispettive attività si svolgono in ambiti as­
solutamente distinti). Viene posta, altresì, 
una presunzione di incompatibilità (supe­
rabile mediante l'accertamento della sua 
inesistenza in concreto) per l'esercizio delle 
funzioni nel distretto dove è compreso l'uf­
ficio innanzi al quale il coniuge è imputato 
di reati di una certa gravità, ovvero è sot­
toposto a procedimento per l'applicazione di 
una misura di prevenzione. 

Si è, infine, ritenuto, che agli effetti 
dell'incompatibilità per vincolo di coniugio, 
la convivenza di fatto debba essere parifi­
cata al vincolo stesso. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

F R A G A L À . — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere - p remesso che: 

il Governo Dini ha provveduto ad 
ado t t a re u n decreto-legge per le opere del 
Giubileo, e m a n a n d o l o subi to dopo le ul­
t ime elezioni, con la previsione di u n a 
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s t ru t tura operat iva alle s tret te d ipendenze 
della Presidenza del Consiglio dei ministr i ; 

l 'esperienza giudiziaria di mani pu­
lite, di tangentopoli e della corruzione po­
litica e amminis t ra t iva , ha disvelato lo 
sfrut tamento delle varie emergenze, delle 
urgenze e dei fatti s t r aord inar i quale ter­
reno di col tura fertilissimo per lo sviluppo 
della mala p ian ta degli affari più loschi e 
dannosi per la collettività — : 

se non r i tengano più oppor tuno , t ra ­
sparente e l ineare affidare la responsabi­
lità, l 'operatività ed il control lo della co­
struzione delle opere , r i tenute necessarie 
per la celebrazione del Giubileo, alla na­
turale ist i tuzione t i tolare di tale delega, 
cioè il minis tero ed il Ministro dei lavori 
pubblici; 

se il Governo in car ica non ritenga di 
evitare la creazione di una s t ru t tu ra o di 
un sottosegretariato, inop ina tamente p re ­
visti dal precedente Governo per i lavori 
del Giubileo; 

se il Governo in carica non ri tenga 
che l 'attuale Ministro dei lavori pubblici 
possa dare le più ampie garanzie di effi­
cienza, operatività, corre t tezza e t raspa­
renza nell 'assolvere al na tu ra le ruolo di 
direzione politica e amminis t ra t iva di tu t to 
quan to sarà necessar io fare per accogliere 
i milioni di pellegrini che visi teranno la 
Capitale della crist ianità per la celebra­
zione del Giubileo; 

quali s iano le motivazioni politiche e 
amministrat ive che s t a rebbero alla base di 
questo cont inuo conflitto fra la Presidenza 
del Consiglio, il Ministero dei lavori p u b ­
blici e l 'Amminis t razione comunale di 
Roma, che non vanno nella direzione op­
posta alla t an to agognata t r a spa renza di 
cui tutti par lano , a t teso che è r i saputo che 
sui « lavori » per il Giubileo si è scatenata 
l 'at tenzione di grossi gruppi immobil iar i , 
alcuni dei quali control lat i da Società Ano­
nime costituite nei « paradis i fiscali » dei 
Caraibi, che, anche di recente , sono stati al 
centro delle inchieste giudiziarie por ta te 
avanti dal dot tor Antonio Di Pietro, 

q u a n d o e ra sost i tuto p rocu ra to r e della Re­
pubbl ica di Milano, ed ancora non com­
p le tamente concluse; 

se il Ministro dei lavori pubblici non 
in tenda farsi ga ran te della fine dei corrot t i 
meccanismi del consumato affarismo con i 
quali venivano organizzat i e gestiti i finan­
z iament i illeciti, diret t i o indiret t i , ai pa r ­
titi, ai Governi ed alle burocraz ie della 
p r i m a Repubbl ica . (4-00411) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione indicata in oggetto, sulla base delle 
precisazioni fornite dal Dipartimento per le 
Aree Urbane, si comunica che il decreto-
legge 30 agosto 1996 n. 455 attribuisce a 
questo Ministero la gestione operativa delle 
problematiche relative al Giubileo 2000. 

Infatti, l'articolo 1 comma 8, del sopra 
citato decreto prevede che il "Ministro dei 
lavori pubblici assicura il monitoraggio e la 
vigilanza sulla esecuzione delle opere pub­
bliche di competenza dello Stato, nonché di 
quelle i cui progetti sono sottoposti obbli­
gatoriamente al parere del Consiglio supe­
riore dei lavori pubblici, a norma del 
comma 5 dell'articolo 6 della legge 11 feb­
braio 1994, n. 109, e successive modifica­
zioni, anche avvalendosi, a tali fini, del­
l'Agenzia romana per la preparazione del 
Giubileo S.p.A. di cui all'articolo 6 del de­
creto-legge 27 ottobre 1995, n. 444, conver­
tito, con modificazioni, dalla legge 20 di­
cembre 1995, n. 539". 

Inoltre l'articolo 1 comma 6 del men­
zionato decreto prevede che gli interventi 
ricompresi nel Piano per il Giubileo si 
applicano le disposizioni di cui alla legge il 
febbraio 1994, n. 109, e successive modifi­
che ed integrazioni. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incar ico per le aree u rbane : 
Di Pietro. 

FRAGALÀ, COLA e SIMEONE. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
— Premesso che: 

nel ca rcere di Spoleto r isulta dete­
nu to il signor Leonardo Masella, condan-
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nato all 'ergastolo per omicidio a scopo di 
rapina; 

il succitato Masella ha già sconta to 
quasi 28 anni di carcere (calcolando anche 
i benefìci di legge); 

il de tenuto suddet to ha YAIDS con­
clamato, con i linfociti sotto quota 100; 

in base alla legge, livelli così elevati 
sono incompatibil i con il carcere, così 
come accertato, pera l t ro , anche dallo 
stesso peri to nomina to da magis t ra to di 
sorveglianza; 

quali provvedimenti in t endano adot­
ta re o iniziative assumere allo scopo di 
poter esaudire il legittimo desiderio del 
de tenuto Masella di essere dimesso dal 
carcere di Spoleto ed essere r icoverato in 
s t ru t tu re ospedal iere adeguate, r icevendo 
le ult ime cure assistito dai suoi familiari. 

(4-01975) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione in oggetto, si comunica che il detenuto 
Leonardo Masella è stato liberato il giorno 
14 agosto 1996 a seguito di provvedimento 
col quale il magistrato di sorveglianza ha 
disposto il differimento dell'esecuzione della 
pena in considerazione delle precarie con­
dizioni di salute. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

GARRA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

nel l 'ambiente forense del c i rcondar io 
Calatino corre la notizia di un imminen te 
t rasfer imento della sezione fal l imentare 
del t r ibunale di Caltagirone presso il t r i ­
buna le di Catania; 

per le categorie produt t ive e per gli 
utent i del c i rcondar io ciò compor te rebbe 
u n aggravio rilevante; 

un a r r e t r a m e n t o della p resenza dello 
Stato nel Calat ino è u n regalo all 'Antistato 
ed un a rgomento in più per il r inascente 
separa t i smo siciliano —: 

se il Minis t ro sia a conoscenza della 
notizia; 

se non si r i tenga di scongiurare la 
paventa ta soppress ione con il potenzia­
m e n t o della dotazione del personale del 
t r ibuna le di Caltagirone. (4-00495) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica che presso il 
Tribunale di Caltagirone non esiste una 
sezione fallimentare, bensì solo una sezione 
promiscua. 

Dalle tabelle di composizione del detto 
Ufficio approvate dal Consiglio superiore 
della magistratura emerge che per le proce­
dure fallimentari sono delegati due giudici. 

Si aggiunge che, essendo la materia re­
golata dall'articolo 9 del R.D. 16 marzo 
1942 n. 267, non è in questione la compe­
tenza del Tribunale di Caltagirone in ordine 
alle dichiarazioni di fallimento ed alle re­
lative procedure. 

Si segnala, inoltre, che l'organico del 
personale di magistratura dell'ufficio in 
questione è composto da un Presidente, 
presente, e da 7 giudici, dei quali 5 sono 
presenti, uno prenderà possesso nel pros­
simo mese di novembre, mentre il posto 
vacante è stato pubblicato il 16 marzo 1996 
ai fini della procedura di copertura. 

Quanto alla possibilità di ampliamento 
dell'organico, si comunica che presso questo 
Ministero è in atto, e prossima alla con­
clusione, una complessa indagine volta alla 
elaborazione di nuovi indici di lavoro ed 
alla definizione di un piano di ridistribu­
zione del personale. Le esigenze del Tribu­
nale di Caltagirone saranno esaminate in 
tale complessivo contesto. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

GASPARRI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che 
r i su l tano al l ' in terrogante i seguenti fatti: 

gli uffici delle esecuzioni immobil iar i 
e dei fallimenti del t r ibuna le di Rimini 
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sono stati al centro delle indagini degli 
ispettori ministeriali , della procu ra della 
Repubblica e della s t ampa per gravi i r re ­

golarità commesse, fra cui la cessione di 
beni provenienti da fallimenti o da con­

cordati ad altri magistrat i , in aste pun tua l ­

mente deser te o espletate con il principio 
della t rat tat iva privata; 

risulta in par t icolare al l ' in terrogante 
che il dot tor Battaglino, at tuale procu ra ­

tore della Repubbl ica e per molti anni a 
capo dell'ufficio delle esecuzioni, abbia de­

cretato il t rasfer imento, in data 24 feb­

braio 1990, di u n fabbricato ru ra le e ter­

reno di circa 1300 metr i quadra t i , di cui 
alla par t i ta 16900, sito in località Bran­

cona, a favore di tale Alabisio Nunzio, 
figlio di un mafioso in soggiorno coat to a 
Fano. L'immobile ed il t e r r eno sa rebbero 
stati trasferiti per la modica cifra di lire 
150.000.000 ed il fabbricato civile da cielo 
a terra , frutto della r i s t ru t tu raz ione di 
quello rurale , sarebbe stato r ivenduto po­

chi anni dopo per la cifra ufficiale di lire 
600.000.000; 

risulta altresì al l ' interrogante che l'at­

tuale giudice delegato ai fallimenti, dot tor 
Federico, noto esponente di magis t ra tu ra 
democrat ica , avrebbe omesso di avviare 
indagini sulla fuga di document i relativi al 
fallimento della ditta CFM In te rna t iona l 
SpA, la cui relazione di fallimento, con 
notizie di rea to verso terzi e coper ta da 
segreto is trut torio, è stata prodot ta dall 'av­

vocato Zavoli, noto esponente pidiessino 
r iminese, negli atti di un giudizio cont ro il 
presidente del t r ibunale , dot tor Rosso­

mandi . Il dot tor Federico, por ta to a cono­

scenza per vie formali di u n fatto così 
grave avvenuto nel suo ufficio, non avrebbe 
assunto alcuna iniziativa, t an to da gene­

ra re un esposto di un avvocato r iminese, il 
dottor Piccioni ­ : 

quali iniziative in tenda i n t r ap rende re 
il competente minis tero di fronte a queste 
continue violazioni della legalità da par t e 
di alcuni giudici riminesi, la cui lobby 
politico­affaristica è stata più volte denun­

ciata dall ' interrogante. (4­00360) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­

zione in oggetto, alla luce delle informazioni 
acquisite presso le competenti Autorità giu­

diziarie, si comunica quanto segue. 

Per quanto riguarda la cessione di un 
immobile a tale Nunzio Alabisio, il Presi­

dente del Tribunale di Rimini, sulla base 
degli atti della relativa procedura esecutiva 
ha rappresentato che, a seguito di tre aste 
andate deserte con conseguente riduzione di 
115 del prezzo di L. 190.000.000, all'udienza 
del 27 settembre 1989 preceduta da rituale 
pubblicità, si tenne vendita all'incanto al 
prezzo base di lire 98 milioni. 

A tale gara parteciparono due concor­

renti e risultò aggiudicatario un legale che 
agiva per persona da nominare, al prezzo di 
L. 105.000.000. 

Nei termini di legge, l'Alabisio presentò 
offerta di aumento di un sesto. In conse­

guenza il giudice della esecuzione dispose la 
gara tra quest'ultimo e l'aggiudicatario. 
Dopo una serie di rialzi la nuova gara fu 
vinta dall'Alabisio, al prezzo di L. 
150.000.000. 

Sulla base delle acquisizioni documen­

tali il Presidente del Tribunale ha osservato 
che non si riscontrano irregolarità, giacché 
il prezzo iniziale dell'incanto fu deciso sulla 
base di consulenza tecnica, mentre le suc­

cessive diminuzioni furono determinate dal­

l'esito negativo delle gare, che, peraltro, 
erano state ritualmente pubblicizzate. 

La Procura della Repubblica di Firenze 
ha comunicato che non vi sono indagini su 
tali fatti. 

Quanto alla produzione della relazione 
del curatore relativa al fallimento della 
CFM International s.p.a., lo stesso Presi­

dente del Tribunale ha rappresentato che il 
documento in questione, presentato il 10 
gennaio 1994, fu trasmesso al Pubblico 
Ministero il 25 gennaio seguente. L'otto 
febbraio uno dei creditori ne chiese copia 
che fu rilasciata, previo parere del P.M., con 
esclusione delle parti aventi rilevanza pe­

nale. Sulla base dell'esame degli atti, può 
escludersi che il giudice delegato abbia mai 
autorizzato il rilascio di copia integrale della 
citata relazione. 
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Da notizie di stampa, parti di tale do­
cumento risultarono prodotte dall'avv. An­
tonio Zavoli a corredo di un'opposizione a 
richiesta di archiviazione di denunzia pre­
sentata contro il Presidente del Tribunale 
dr. Rossomandi. Tale circostanza appariva 
non rilevante, sul presupposto che la copia 
prodotta fosse priva delle parti segrete. 

Con nota dell'agosto 1995 l'avv. Celio 
Piccioni segnalava al giudice delegato, dr. 
Guido Federico, la possibilità di irregolare 
rilascio di copia del documento. Il giudice in 
questione, potendosi ipotizzare estremi di 
reato, disponeva l'immediata trasmissione 
della detta segnalazione al Pubblico Mini­
stero. Al riguardo il Procuratore della Re­
pubblica ha comunicato di aver iscritto 
notizia di reato a carico di persona da 
identificare e, potendosi astrattamente con­
figurare il possibile coinvolgimento di ma­
gistrati, sia come soggetti attivi che come 
persone offese, ha trasmesso gli atti alla 
Procura della Repubblica di Firenze. Tale 
ultimo ufficio ha rappresentato che in pro­
posito sono in corso indagini preliminari. 

Infine, per quanto attiene alle iniziative 
ministeriali nell'ambito degli uffici giudi­
ziari di Rimini, a conferma di quanto già 
segnalato in risposta ad altra interrogazione, 
si rappresenta che a seguito di inchiesta 
amministrativa, sia il Ministro p r ò t empore 
che il Procuratore generale presso la Su­
prema corte di cassazione hanno esercitato 
l'azione disciplinare nei confronti di diversi 
magistrati. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

GIULIANO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

il t r ibunale di San ta Maria Capua 
Vetere, che per impor t anza viene indicato 
come il sesto in Italia, ha u n organico di 9 
president i e 34 magistrati , distribuit i in 4 
sezioni civili, 4 sezioni penali , 4 sezioni GIP 
ed 1 corte di assise (la seconda neoist i tui ta 
corte d'assise non è ancora en t r a t a in 
funzione, né pa re realistico prevedere la 
sua at t ivazione in u n pross imo futuro); 

tale organico è pa lesemente insuffi­
ciente ad ammin i s t r a r e la giustizia in u n 
c i rcondar io che, ol tre ad avere u n a popo­
lazione res idente di ben 900.000 abi tant i 
(alla «popo laz ione legale» - n. 815.815 
cittadini, cfr. Gazzetta Ufficiale n. 164 del 
24 giugno 1993 - va infatti aggiunto un 
consistente n u m e r o di ext racomuni tar i , 
per lo più provenient i c landes t inamente 
dall'Africa, che pera l t ro aumen ta sensibil­
men te nel per iodo estivo, du ran t e il quale 
la r ichiesta del loro impiego nella raccol ta 
dei prodot t i ortofrutticoli si fa par t icolar­
men te consistente), l amenta u n o dei più 
alti indici di cr iminal i tà d 'Europa e vede 
una a l l a rman te concent raz ione di perico­
lose e t r i s temente note « famiglie » camor­
ristiche, dedite per lo più al traffico di 
sostanze stupefacenti ed alle estorsioni; 

l 'organico, già di per sé macroscopi­
camente sot todimensionato, soffre di fre­
quent i vacanze, in quanto , t ra l 'altro, al 
t r ibuna le sono spesso assegnati udi tor i che, 
comple ta to il biennio, o t tengono il trasfe­
r imen to presso al t ra sede dove non sono 
richiesti r i tmi di lavoro di così r i levante 
impegno come a Santa Maria Capua Ve­
tere; 

il t r ibuna le di Santa Maria Capua 
Vetere, dopo che in numerose occasioni 
sono manca t e d o m a n d e di aspi rant i dispo­
sti a copr i re le vacanze verificatesi, è s tato 
incluso dal CSM, a p p u n t o per favorire la 
coper tu ra dei posti, t r a le sedi disagiate; 

ugua lmente inadeguato r isulta l 'orga­
nico del personale di cancelleria e dell'uf­
ficio notificazioni, quo t id ianamente impe­
gnato ad affrontare una complessa serie di 
adempimen t i e che pera l t ro alla da ta del 3 
maggio 1996 registra u n p reoccupan te nu­
m e r o di vacanze (24 t ra diret tori , funzio­
nar i di cancelleria, opera tor i ammin i s t ra ­
tivi e stenodatti lografi e 3 t ra assistenti ed 
opera tor i ) ; 

la s i tuazione sopra r appresen ta t a ha 
crea to un ' a l l a rman te pendenza dei proce­
dimenti , la quale, t ra l 'altro, por ta , nel 
set tore penale, a ce lebrare solo processi 
con t ro imputa t i detenut i ed a formulare , 
nei res tan t i giudizi, la facile previsione 
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della ma turaz ione del t e rmine prescr iz io­
nale, e costringe, nelle cause civili, a rinvìi 
che vanno ormai oltre il 2000, a l imen tando 
così una assai pericolosa sfiducia nella 
istituzione giustizia e la g rande tentaz ione 
da par te di alcuni di r i co r re re per la 
risoluzione delle loro controversie alla cri­
minali tà organizzata, capace di ass icurare 
« decisioni » rapide, « inappellabil i » e 
meno costose; 

lo stato di gravissimo ed o rma i non 
più tollerabile disagio è s ta to da anni , 
per iodicamente, m a p u r t r o p p o inutil­
mente, fatto presente in tu t te le sedi (Mi­
nistero, CSM, corte di appello, Commis­
sione antimafia, comita to pe r Pordine p u b ­
blico, etc.) dal pres idente del t r ibunale , 
dot tor Domenico Mazzocca, il quale non 
ha mai manca to di e spr imere tu t ta la sua 
accorata preoccupazione per l ' andamento 
del l 'amminis t razione della giustizia nel cir­
condario; 

lo stesso consiglio del l 'ordine degli 
avvocati e p rocura tor i di San ta Maria Ca­
pua Vetere nonché la locale sottosezione 
dell'ANM e la locale camera penale h a n n o 
in più occasioni anch'essi sollecitato, con 
uguale deludente r isul tato, u n intervento 
del Ministero e del CSM, volto, in par t i ­
colare, ad un a u m e n t o dell 'organico dei 
magistrati e del personale di cancelleria; 

alla fine del 1995 sono state regi­
strate, malgrado l ' impegno dei magistrat i e 
del personale di cancelleria, pendenze che 
non possono non c reare g rande sconcerto, 
dest inato ad esacerbars i qua lo ra non si 
adot t ino immediat i e seri r imedi 26.393 
affari civili contenziosi, 1.739 p rocedure 
fallimentari, 16.524 procediment i penali , 
14.971 procediment i davant i all'ufficio 
GIP; 

sarebbe sufficiente, per iniziare a far 
fronte a tale vera e p ropr ia emergenza , la 
quale da anni costituisce una delle ragioni 
delle frequenti astensioni p roc lamate dalla 
locale camera penale (dal gennaio 1991 a 
tutt'oggi sono stati effettuati ben 675 giorni 
di astensione), provvedere, con assoluta 
urgenza, ad un a u m e n t o dell 'organico 
quanto meno nella misura di 3 presidenti , 

12 giudici e 10 uni tà t r a assistenti e col­
labora tor i ed ass icurare , per lo meno , la 
immedia ta coper tu ra dell 'organico dei ma­
gistrati e del personale di cancelleria; 

u n siffatto improcras t inabi le r imedio, 
da assumere comunque , anche nel caso in 
cui si voglia perseguire il proget to di una 
r iduzione terr i tor ia le del c i rcondar io , con 
la conseguente ist i tuzione di u n secondo 
t r ibunale , cost i tuirebbe l ' incoraggiante e 
t an to at teso segnale di a t tenz ione verso il 
t r ibuna le di Santa Mar ia Capua Vetere, il 
quale, va r icorda to e sottol ineato, ha at­
tua lmente un organico par i alla metà di 
quello di Palermo, ufficio che, per densità 
di popolazione e consis tenza di fenomeni 
criminali , appa re raffrontabile all'ufficio 
s ammar i t ano , e par i poco più alla metà di 
quello spet tante allo stesso (43 magistrat i 
invece che 83), qua lo ra si applicasse il 
r a p p o r t o magis t ra t i -popolazione tenuto 
presente , ad esempio, il t r ibuna le di Na­
poli, cui, a fronte di una popolazione di 
2.500.000 abi tant i circa, è s ta to assegnato 
u n organico di 230 magis t ra t i —: 

se e quali iniziative in tenda ado t ta re 
con assoluta urgenza pe r far adeguata­
men te fronte alla s i tuazione di vera e 
p ropr i a emergenza sopra descri t ta. 

(4-00907) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto si comunica quanto segue. 

La dotazione organica del personale di 
magistratura del Tribunale di S. Maria Ca­
pua Vetere è costituita da un presidente, 
Otto presidenti di sezione, 34 giudici. 

In oggi sono scoperti un posto di presi­
dente di sezione e quattro posti di giudice. 

Inoltre, tre giudici sono in uscita mentre 
sono in entrata un presidente di sezione e 
quattro giudici. Un giudice è attualmente 
applicato presso il Tribunale di Napoli. 

Questo Ministero ha recentemente chie­
sto al Consiglio Superiore della Magistra­
tura l'ampliamento dell'organico nella mi­
sura di due posti di presidente di sezione e 
6 posti di giudice. 

Nella seduta del 20 luglio 1996 il Con­
siglio ha espresso parere favorevole all'am­
pliamento in questione ma ha ritenuto di 
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non poter assumere determinazioni quanto 
alla individuazione di posti da sopprimere. 

Peraltro, presso questo Ministero è in 
corso e quasi completata una complessa 
indagine volta ad una migliore definizione 
degli indici di lavoro ed alla conseguente 
realizzazione di un programma di razionale 
ridistribuzione del personale. Le esigenze del 
Tribunale di S. Maria Capua Vetere saranno 
riconsiderate nell'ambito del programma in 
questione. 

Quanto al personale di cancelleria, i 
posti vacanti di direttore di cancelleria, di 
funzionario di cancelleria e di collaboratore 
di cancelleria saranno coperti mediante tra­
sferimenti a domanda, previa pubblicazione, 
compatibilmente con le esigenze degli altri 
uffici giudiziari. 

I nove posti vacanti nel profilo profes­
sionale di operatore amministrativo sono di 
imminente copertura mediante l'assegna­
zione di 9 dei 2.031 vincitori ed idonei del 
relativo concorso pubblico a 1.500 posti, già 
convocati per la scelta della sede. 

I due posti vacanti nel profilo di steno-
dattilografo verranno coperti all'esito del 
concorso pubblico a 764, posti la cui gra­
duatoria verrà ultimata entro questo mese. 

È, inoltre, opportuno rammentare che, 
ad iniziativa dei Capi degli Uffici, i posti 
vacanti nei profili della quinta e quarta 
qualifica funzionale, tra le cui attività siano 
previste mansioni di digitazione, possono 
essere temporaneamente coperti con l'as­
sunzione di personale a tempo determinato, 
ai sensi dell'a rt. 8 del decreto-legge 364/'93 
convertito con la L. 4581'93 e secondo le 
direttive impartite da questo Ministero. 

Pure le dotazioni organiche del personale 
amministrativo saranno riconsiderate nel­
l'ambito del complessivo progetto cui si è 
prima fatto cenno. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

GRILLO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per conoscere: 

per qual i motivi il comita to edilizio 
residenziale (Cer) abbia escluso il c o m u n e 
di Marsala dai p r o g r a m m i di riqualifica­

zione u r b a n a presenta t i dai comuni con 
popolazione inferiore ai t recentomila abi­
tant i ; 

quali s iano stati i criteri adot tat i per 
l 'ammissione a tali p rog rammi e se sia 
s tata formula ta una graduator ia . (4-03586) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, la Direzione Generale del 
Coordinamento Territoriale, con nota 
n. 309 del 6 novembre 1996, informa che il 
Segretariato Generale del CER, dopo aver 
accertato la conformità agli obbiettivi e ai 
requisiti generali, ha selezionato le proposte 
di programmi di riqualificazione urbana 
sulla base dei criteri contenuti all'articolo 
17 del bando emanato con decreto del Mi­
nistro 21 dicembre 1994 e pubblicato sulla 
G. U. n. 302 del 28 dicembre 1994. 

Ai sensi del medesimo bando sono state 
ammesse a finanziamento le proposte indi­
viduate mediante l'intesa della Conferenza 
Stato-Regioni, raggiunta il 1° agosto 1996, 
repertorio n. 161. 

Per quanto riguarda il Comune di 
Marsala, esso è risultato privo dei necessari 
atti formali di individuazione dell'ambito di 
intervento e di approvazione del programma 
medesimo. Agli atti, infatti, risultano acqui­
site solo due deliberazioni di GM dell'11 
ottobre 1995 n. 1708 e del 18 novembre 
1995, n. 217, di incarico professionale per 
la formulazione del programma. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Di 
Pietro. 

LENTI. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere — pre­
messo che: 

la t ras formazione delle poste i tal iane 
in Ente poste i taliane, pe ra l t ro non auspi­
cata dal g ruppo cui appar t i ene l ' interro­
gante, doveva significare u n migliore fun­
z ionamento a tut t i i livelli; 

di fatto, u n car ico di lavoro non 
indifferente si è r iversato sul personale in 
servizio per il fatto che i p repens iona t i non 
sono stati sostituiti, nè si possono consi-
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derare sostitutive le assunzioni di t r ime­
strali, il più delle volte nuovi al lavoro, 
quindi inesperti , quindi apprendis t i ; 

al personale , in ogni caso, non si 
possono r improvera re r i tardi o t rascura ­
tezza o i m p u t a r e disservizi; 

un esempio concreto: si registra che, 
da Pesaro ad Urbino 35 chilometri , una 
lettera impiega qua t t ro giorni; da Ancona 
a Urbino, 95 chilometri , anche dieci, con la 
conseguenza non r a r a di informazioni su 
iniziative in abbondan te r i t a rdo r ispet to al 
loro svolgersi — : 

quali s iano i motivi dei r i ta rdi regi­
strati nella consegna della cor r i spondenza 
nella regione Marche; 

come in tenda il Ministro por re m a n o 
alla soluzione del problema, visto che un 
aspetto non secondar io è senz 'a l t ro la 
mancanza di personale . (4-00961) 

RISPOSTA. — Al riguardo l'Ente poste ita­
liane ha riferito che dagli accertamenti di­
sposti in merito a quanto segnalato dalla 
S.V. Onde non sono emerse anomale situa­
zioni di giacenza di corrispondenza; al con­
trario, dai continui monitoraggi cui è sot­
toposto il settore, emergono tempi di reca­
pito in costante miglioramento. 

In particolare, per le province di Ancona 
e di Pesaro, le recenti rilevazioni hanno 
evidenziato che l'obiettivo fissato dal con­
tratto di programma per il 1995 (recapito 
dell'85 per cento del corriere in ambito 
nazionale entro due giorni dall'impostazione 
ed entro il giorno successivo all'invio per 
quanto riguarda l'ambito cittadino) è stato 
ampiamente raggiunto. 

Gli episodi citati dalla S.V. Onde, ha 
precisato l'Ente, sono quindi presumibil­
mente da attribuire a fatti sporadici ed 
eccezionali che non incidono sul positivo 
andamento del servizio; la prossima ado­
zione di varie iniziative, quali il prolunga­
mento dell'orario di apertura dei servizi di 
agenzia e l'apertura estiva delle agenzie ope­
ranti nelle principali città consentiranno di 
ridurre ulteriormente gli attuali tempi di 
recapito. 

Quanto alla asserita carenza di personale 
l'Ente ha sottolineato che l'attuale fabbiso­
gno organico è stato determinato sulla base 
di criteri aziendalistici rigidamente ancorati 
all'equilibrio tra costi e ricavi in previsione 
del prossimo ingresso nel mercato postale 
europeo. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

LENTO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p remesso che: 

a lcuni cit tadini, ai fini di accedere ai 
benefici previsti dal l 'ul t imo condono edili­
zio, h a n n o o t t empera to all 'obbligo del ver­
samen to della sanzione pecuniar ia prevista 
en t ro il t e rmine stabilito del 31 m a r z o 
1995; 

gli stessi, p u r avendo stilato regolar­
men te la d o m a n d a nei te rmini previsti del 
31 m a r z o 1995 (come si può ch ia ramente 
evincere dalla da ta di autent ica della fir­
ma), h a n n o per a l t ro o t t empera to all 'ob­
bligo della presentaz ione della d o m a n d a 
pochi giorni dopo la scadenza del t e rmine 
u l t imo - : 

qual i provvedimenti si i n t endano 
ado t t a re al fine di consent i re ai cit tadini 
stessi il r i en t ro nella legalità e nel con­
t empo impedi re allo Stato di dover resti­
tu i re le cifre già incamera te . (4-03755) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, la Direzione Generale del 
Coordinamento Territoriale, con nota 
n. 3865 del 23 ottobre 1996, informa che, ai 
sensi della legge n. 724/1994, c. 4, la do­
manda di sanatoria doveva essere presentata 
dagli interessati al Comune competente, a 
pena di decadenza, entro il 31 marzo 1995, 
con la prova del pagamento dell'oblazione. 

Tale termine perentorio è, peraltro, ri­
badito anche dalla circolare esplicativa, 
emanata dal Ministero dei Lavori Pubblici 
del 17 giugno 1995, n. 2241IUL dove, al 
punto 3.2, si precisa che « Il procedimento 
per ottenere la concessione o l'autorizza­
zione in sanatoria inizia con la presenta-
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zione della domanda in bollo al comune ove 
è ubicata Vopera abusiva da inoltrare, a 
pena decadenza entro il 31 marzo 1995. ». 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incarico per le aree u rbane : 
Di Pietro. 

LUCIDI, SERAFINI, FOLENA, PAR-
RELLI, CARBONI, OLIVIERI e SARA­
CENI. — Ai Ministri per la funzione pub­
blica e gli affari regionali e di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

in occasione dello sciopero nazionale 
indet to dalle organizzazioni sindacali Cgil-
Cisl-Uil del personale della giustizia mino­
rile, svoltosi F U luglio 1996, il d i re t tore del 
cent ro per la giustizia minori le per il La­
zio, FAbruzzo e la Sardegna, dot tor Giulio 
Lami, ha inviato una p ropr ia disposizione 
volta ad ass icurare il regolare svolgimento 
dei servizi essenziali con la p resenza in 
servizio di a lmeno una uni tà di personale 
per ciascun livello professionale e per cia­
scuna area di servizio e negando, di fatto, 
ad alcuni lavoratori , il dir i t to al l ibero 
esercizio del dir i t to di sciopero; 

fra i servizi essenziali individuati nel 
cont ra t to collettivo di lavoro del personale 
del compar to ministeri non risulta che le 
direzioni dei centr i per la giustizia mino­
rile debbano garan t i re a lcun servizio es­
senziale; 

la decisione assunta dal dot tor Giulio 
Lami si manifesta così come u n at tacco 
alle l ibertà sindacali - : 

se i Ministri in terrogat i s iano a co­
noscenza di quan to sopra r ipor ta to e se 
non r i tengano o p p o r t u n o avviare un ' inda­
gine amminis t ra t iva nei confronti del dot­
tor Giulio Lami per accer ta re se, in mer i to 
a questo che appa re un ennes imo abuso 
delle sue funzioni dirigenziali, non ricor­
r a n o le condizioni per Fadozione di prov­
vedimenti , anche di ca ra t t e re disciplina­
re. (4-02189) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, si comunica quanto se­
gue. 

I servizi minorili dell'Amministrazione 
della Giustizia rientrano nell'ambito dei ser­
vizi pubblici da erogarsi con carattere di 
continuità ai sensi dell'articolo 22 della 
legge 23.12.1994 n. 724, richiamata dalla 
circolare del Ministro della Funzione Pub­
blica n. 7195 del 24.2.1995. 

Al fine di garantire il regolare svolgi­
mento dei servizi essenziali nella giornata 
dell'11 luglio 1996 per la quale era previsto 
uno sciopero nazionale indetto dalle orga­
nizzazioni sindacali C.G.I.L., C.I.S.L. e 
U.I.L., il Direttore del Centro per la Giu­
stizia Minorile per Lazio, Abruzzo e Sarde­
gna dott. Giulio LAMI, con disposizione del 
4 luglio 1996, ha individuato una unità di 
personale per ciascun livello professionale e 
per ciascuna area di servizio. 

I dipendenti individuati avrebbero po­
tuto esprimere, ai sensi dell'articolo 3 del 
decreto ministeriale 7.11.1990, pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale dei Ministero di Gra­
zia e Giustizia n. 24 del 31.12.1990, « la 
volontà di aderire allo sciopero chiedendo la 
conseguente sostituzione », così come previ­
sto dall'articolo 4, comma 4, del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 44 del 1990. 
Peraltro, presso il predetto Centro sono state 
registrate solo tre astensioni dal lavoro. 

Si comunica, infine, che non risultano 
segnalazioni relative ad « abusi » che sareb­
bero stati commessi dal dott. Lami nell'eser­
cizio delle sue funzioni. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

MALGIERI. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere — premesso 
che: 

le recent i decisioni del Governo in 
mer i to al r ipa r to dei fondi per la r icostru­
zione delle zone colpite dai t e r remot i del 
novembre 1980 e del febbraio 1981 non 
h a n n o risolto le quest ioni emerse a seguito 
della manca t a regolazione delle pendenze 
risalenti al t e r r emoto del 1962 in provincia 
di Benevento; 
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ai sensi della legge n. 1431 del 1962 
i soggetti aventi dir i t to ai contr ibut i per i 
danni del sisma del 1962 h a n n o at teso 
invano per due anni il beneficio, p u r 
avendo presen ta to regolare domanda , 
quando la s i tuazione pe r loro si è aggra­
vata, dal m o m e n t o che il legislatore, inter­
venendo per far fronte ai dann i dei t e r r e ­
moti del 1980 e del 1981, r ispose con la 
legge n. 801 del 1981 che i benefici previsti 
dalla legge n. 219 del 1981 non potessero 
essere cumula t i con quelli del sisma dì 
ventidue anni p r ima; 

a seguito di tali decisioni i soggetti 
colpiti dal t e r r emo to del 1962 furono spo­
gliati dì un loro diri t to; 

la discr iminazione è stata nuova­
mente sancita dal legislatore con le n o r m e 
di cui alla legge n. 32 del 1992, la quale 
stabilì che il r i s toro dei dann i pati t i era 
riconosciuto solo ai t e r remota t i del 1980 e 
del 1981; 

in tal m o d o venne inop ina tamente 
cancellato il t e r r emoto del 1962 — : 

cosa in t endano fare per sana re una 
si tuazione pa lesemente ingiusta e per can­
cellare una discr iminazione che offende 
numerose persone, già d u r a m e n t e provate 
negli affetti e nella dis t ruzione degli averi 
più cari. (4-03100) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto si rappresenta quanto di seguito. 

Il Segretariato Generale del Comitato per 
l'Edilizia Residenziale con nota del 22 ot­
tobre 1996 prot. n. 2128 fa presente che non 
è stato possibile risolvere il problema posto 
dal Parlamentare interrogante in via am­
ministrativa in quanto, pur prevedendo il 
TU. n. 76190, richiamato dalla legge n. 32/ 
92 le domande presentate ai sensi della legge 
n. 1431/1962 e delle successive leggi n. 801 
84 (articolo 3) e n. 12/88 (articolo 7) al fine 
di poter accedere ai benefici previsti dal TU. 
medesimo (articolo 8 comma 1) - il C.I.P.E. 
ha ritenuto, in sede di ripartizione dei fondi 
e di emanazione di direttive per la loro 
utilizzazione, di fare espresso riferimento 
alle domande di contributo inoltrate ai Co­
muni entro il termine del 31.3.84, ai sensi 

dell'articolo 3 lettere a) e b) della legge 
n. 32/92, solo relativamente ad abitazioni 
danneggiate dal sisma del 1980/81. 

Il Segretariato Generale del Comitato per 
l'Edilizia Residenziale riferisce di aver dato 
parere favorevole a proposte di legge che 
avrebbero consentito il finanziamento delle 
pratiche sospese relative ai danni del sisma 
'62, aggravato nel 1980/81, purché con ade­
guata copertura finanziaria e con le priorità 
stabilite dall'articolo 3 della legge n. 32/92, 
proposte che non hanno avuto seguito nella 
precorsa legislatura. 

Questo Ministro, in considerazione della 
rilevanza sociale dei fatti evidenziati nel­
l'atto ispettivo, ha dato disposizione al Se­
gretariato Generale del Comitato per l'Edi­
lizia Residenziale, in sede di esame tecnico 
di proposte legislative già presentate per il 
completamento della ricostruzione dei ter­
ritori colpiti dal sisma 80/81, di tener conto 
anche delle residue esigenze relative al ter­
remoto del 1962. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incarico per le a ree u rbane : 
Di Pietro. 

MANTOVANO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - Per sapere — premesso che: 

la s t rada statale n. 101, che collega 
Lecce a Gallipoli, p resenta un passaggio 
e s t r emamen te pericoloso all 'al tezza del 
p r imo svincolo per Lequile nella direzione 
nord, a seguito di una curva accentua ta . Le 
segnalazioni tese a far m o d e r a r e la velocità 
non ot tengono alcun risultato, poiché l 'ar­
teria è a scor r imento veloce e induce ad 
affrontare l ' intero percorso ad a n d a t u r a 
sostenuta. Questa par t ico lare conforma­
zione della s t rada provoca con f requenza 
incidenti , che t roppo spesso sono mortal i ; 
sono già t re le vitt ime di quella curva 
sol tanto dall ' inizio del 1996: l 'ult ima in 
ord ine di t empo è stata u n a ragazza di 23 
anni , Katia Mar tena , deceduta in u n sini­
s t ro accaduto il 5 agosto 1996 —: 

quali iniziative in tenda ado t t a re per 
modificare il percorso della s t r ada statale 
n. 101 all 'altezza dello svincolo per Le-
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quile, rendendolo m e n o pericoloso, e co­
m u n q u e facendo rea l izzare misure di si­
curezza più efficaci. (4-03070) 

RISPOSTA. — In risposta all'interrogazione 
in oggetto VAN AS con nota n. 1500 del 
24/10/96 precisa che la curva pericolosa 
citata nell'atto ispettivo in corrispondenza 
dello svincolo di Lequile, è stata opportu­
namente segnalata con apposizione di tutta 
la segnaletica di prescrizione e di pericolo. 

In particolare, è stato rilevato che la 
maggior parte dei sinistri avviene in con­
seguenza dell'immissione sulla statale 101 
dei veicoli provenienti dall'abitato di Le­
quile che incrociano il flusso veicolare della 
stessa statale. 

In data 3/10/96, in concomitanza con 
l'apertura al traffico della rampa di svincolo 
tra la statale 101 e la tangenziale Ovest di 
Lecce, l'ANAS ha disposto la chiusura della 
suddetta immissione, ed il traffico dei veicoli 
provenienti da Lequile è stato canalizzato 
lungo la complanare della predetta statale 
che si svincola sulla bretella appena aperta 
al traffico, eliminando, in tal modo, il punto 
di conflitto tra le due « correnti » di traffico. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incar ico per le a ree u rbane : 
Di Pietro. 

MARENGO. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

Tispettorato generale per la circola­
zione e la s icurezza s t radale , a n o r m a del 
codice della s t rada, è posto alle diret te 
d ipendenze del Ministero dei lavori pub ­
blici, anche se lo stesso ispet tora to a 
n o r m a dello stesso art icolo gode di ampia 
au tonomia funzionale ed operativa; 

det to i spet tora to r i su l terebbe essere 
inefficiente per l ' inaudito bu roc ra t i smo e 
l 'assoluta discrezionali tà nella conduzione 
dell'iter amminis t ra t ivo per il rilascio delle 
autor izzazioni previste dagli articoli 192, 
193 e 194 del regolamento di a t tuaz ione 
del codice della s t rada; 

l ' ispettorato, malgrado abbia in orga­
nico 35 unità, avrebbe incar icato u n solo 

impiegato di ot tavo livello ed un 'assis tente 
di suppor to , ed avendo en t rambi altri in­
carichi, ded icherebbero al p rob lema spe­
cifico delle autor izzazioni solo ritagli di 
t empo; 

il regolamento per poter o t tenere le 
autor izzazioni è tecnicamente carente , al 
pun to da poters i r i tenere che lo stesso sia 
stato ispirato al fine di privilegiare pochi 
imprend i to r i a d a n n o di tante al t re im­
prese che sino ad oggi avevano po tu to 
soppor ta re la no ta crisi economica seppure 
t ra mille difficoltà; 

a causa di direttive univoche che tar ­
dano ad essere impar t i te , le amminis t ra ­
zioni p ropr ie ta r i e di s t rade (comuni, p ro ­
vince, Anas eccetera) ope rano nella più 
completa anarchia , inventando regole per 
la par tec ipaz ione alle gare di appal to; 

l'ex Ministro Bara t ta s t r anamente , 
cont ravvenendo a quan to previsto dalla 
legge n. 216 del 2 giugno 1995, art icolo 
4-ter, che prevedeva nuove n o r m e Iso-
Uni-En che sa rebbero en t ra te in vigore dal 
1- gennaio del 2000, p r ima di lasciare il 
suo dicastero emanava la circolare (che 
non può cer to modificare disposizioni di 
legge) n. 235, pubbl ica ta sulla Gazzetta Uf­
ficiale del 30 maggio 1996 con la quale 
veniva ant ic ipata l 'entrata in vigore della 
nuova normat iva al 30 agosto 1996 — : 

quali iniziative in tenda met te re in 
at to perché s iano chiari t i i t e rmini della 
vicenda ed affinché vengano impar t i te al­
l ' ispettorato generale per la circolazione 
univoche e precise direttive, finalizzate a 
consent i re par i t r a t t a m e n t o per le imprese 
operan t i nel set tore. (4-01875) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto si informa quanto di 
seguito. 

L'ispettorato Generale per la Circola­
zione e la Sicurezza Stradale si limita ad 
applicare quanto previsto dagli artt. 193 e 
194 del Regolamento di esecuzione ed at­
tuazione del nuovo codice della strada. 

Alla data attuale risultano presentate al­
l'ispettorato 116 domande di autorizzazione 
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alla costruzione di segnali stradali verticali 
e sono state rilasciate 71 autorizzazioni. 

Per quanto attiene alle procedure di 
scelta del contraente negli appalti pubblici 
esse sono fissate dalle leggi vigenti, e la 
circolare n. 235 del 30 maggio 1996 intende 
dare istruzioni agli Enti appaltanti, in un 
settore di particolare importanza, quale 
quello della sicurezza stradale affinché fin 
dal 1997 siano applicate alcune norme in 
materia di certificazione della qualità delle 
Aziende. 

Le Aziende che operano correttamente e 
imprenditorialmente nel settore non pos­
sono che trovare giovamento da norme fi­
nalizzate alla ricerca delle migliori condi­
zioni per fornire prodotti di qualità. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incarico per le a ree u rbane : 
Di Pietro. 

MARENGO. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

oltre cinque anni orsono il compar ­
t imento Anas di Bari affidò median te t ra t ­
tativa privata i lavori per la razional izza­
zione dell ' incrocio lungo la s t rada statale 
96 e la s t rada statale 98 all 'associazione 
t emporanea d ' imprese Corriero, Baldi, Pu-
t ignano e Co.B. per un impor to globale di 
circa 40 miliardi; 

in corso d 'opera fu ravvisata la ne­
cessità di provvedere a maggiori lavori 
integrativi (perizia suppletiva n. 5892 del 
27 gennaio 1992) per un impor to di altri 11 
miliardi, per un totale complessivo di 53 
miliardi; 

indagini della magis t ra tu ra in passa to 
h a n n o già prodot to provvedimenti giudi­
ziari a carico dei responsabil i ; 

a tutt 'oggi i lavori di comple tamen to 
dell ' intera opera s embrano non avere fine, 
con gravi penalizzazioni sul traffico ex­
t r a u r b a n o —: 

quali provvedimenti e iniziative in­
tenda met te re in a t to pe r p romuove re 
un' inchiesta ministeriale sulla gestione de­

gli appal t i da pa r t e dell 'Anas, sulla esecu­
zione dei lavori, sui maggiori oner i e sul 
s is tema delle t rat tat ive private; 

se non ri tenga utile p red i spor re un 
avvicendamento dei vertici del l 'azienda; 

se non consideri o p p o r t u n o effettuare 
u n a verifica minister iale di altri appal t i in 
corso e in pe r enne at tesa di essere com­
pletati ( tangenziale di Bitrit to, Cassano 
Murge, ecc.). (4-02589) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto si informa quanto di 
seguito. 

Con lettera del 26 agosto 1996 sono state 
richieste all'ANAS le informazioni indispen­
sabili per la dovuta risposta. 

Preso atto del mancato inoltro delle in­
formazioni richieste e in considerazione: 
dell'obbligo dell'ANAS di fornire a questo 
Ministero tutte le informazioni richieste; 
delle disposizioni dei regolamenti parlamen­
tari in materia; della rilevanza per l'inte­
resse collettivo attribuita al fatto dal Par­
lamentare interrogante e condivisa; dei po­
teri di vigilanza del Ministero sull'ANAS di 
cui all'articolo 1, comma 4 Decreto Leg.vo 
del 26.02.1996, questo Ministro ha incari­
cato con lettera in data 25 settembre 1996 
l'Ufficio competente di procedere all'accer­
tamento diretto presso l'ANAS ed eventual­
mente in loco dei fatti evidenziati nell'atto 
ispettivo. 

Con nota prot. n. 9361190 del 30 set­
tembre 1996, a disposizione del Parlamen­
tare interrogante, l'ANAS ha fornito le in­
formazioni richieste con nostra del 26 ago­
sto 1996. 

Con tale nota l'ANAS informa che i 
lavori di razionalizzazione dell'incrocio tra 
le statali S.S. 98 e S.S. 96, a ridosso del­
l'abitato di Modugno, sono stati consegnati 
all'Impresa in data 25.03.1991. Il termine di 
ultimazione previsto per il giorno 8.12.1994 
è stato ampiamente superato a causa di 
intervenute difficoltà finanziarie dell'im­
presa appaltatrice. 

L'ANAS, dopo aver sollecitato con nu­
merosi ordini di servizio l'impresa al ri­
spetto dei tempi contrattuali ed aver posto 
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in mora l'impresa stessa, ha attivato le 
procedure propedeutiche alla rescissione del 
contratto. 

L'estrema complessità delle opere che 
interessano le due arterie, di notevole im­
portanza nel sistema viario nella zona del 
barese, ha consigliato di sospendere l'even­
tuale rescissione in quanto i tempi sicura­
mente lunghi per la rescissione del vecchio 
appalto avrebbero ulteriormente aggravato 
la situazione di disagio per l'utenza stradale 
e per l'abitato di Modugno. interessato dalle 
deviazioni di traffico. 

È inoltre da far presente che l'impresa si 
è attivata per la prosecuzione delle opere 
assicurandone il completamento per la pri­
mavera del 1997. 

Per quanto concerne gli ultimi lavori 
citati nell'ultimo capoverso, si fa presente 
che la variante di Bitritto « a doppia car­
reggiata » è stata aperta al traffico sin dal 
luglio 1996, eccetto per un piccolo dia­
framma di circa 150 metri dove il traffico 
si svolge provvisoriamente, ad unica car­
reggiata. L'agibilità di questo tratto sarà 
assicurata, con l'esecuzione delle opere 
complementari, entro il mese di ottobre c.a. 

Per quanto riguarda i lavori di Cassano 
Murge, l'ANAS rileva di non essere compe­
tente. 

Eventuali difformità tra quanto comu­
nicato e le risultanze dell'accertamento di­
sposto saranno comunicate da questo Mi­
nistro, unitamente ad eventuali provvedi­
menti assunti, al Parlamentare interrogante. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incar ico per le aree u rbane : 
Di Pietro. 

MARENGO. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che 
risulta a l l ' in terrogante che: 

oltre c inque anni o rsono il compar ­
t imento Anas di Bari affidò median te t ra t ­
tativa privata i lavori per la razional izza­
zione dell ' incrocio lungo la s t rada statale 
n. 96 e la s t rada statale n. 98 all 'associa­
zione t e m p o r a n e a d ' imprese Corriero, 
Baldi, Put ignano e Co.Bi, per un impor to 
globale di circa 40 miliardi; 

in corso d 'opera fu ravvisata la ne­
cessità di provvedere a maggiori lavori 
integrativi (perizia suppletiva n. 5892 del 
27 gennaio 1992), per u n i m p o r t o di altri 
11 mil iardi , per un totale complessivo di 
c inquan ta t r è miliardi; 

indagini della magis t ra tu ra in passa to 
h a n n o già prodot to provvediment i giudi­
ziari a car ico dei responsabil i ; 

a tutt 'oggi i lavori di comple t amen to 
del l ' intera opera s e m b r a n o non avere fine, 
con gravi penal izzazioni sul traffico ex­
t r a u r b a n o ; 

qual i provvedimenti e iniziative in­
tenda met t e re in at to per p romuovere 
un ' inchies ta ministeriale sulla gestione de­
gli appal t i da pa r te dell 'Anas, sulla esecu­
zione dei lavori, sui maggiori oner i e sul 
s is tema delle t rat tat ive private; 

se n o n ri tenga utile p red i spor re u n 
avvicendamento dei vertici del l 'azienda; 

se non consideri o p p o r t u n o effettuare 
u n a verifica ministeriale di al tr i appal t i in 
corso e in pe renne at tesa di essere com­
pletati ( tangenziale di Bitri t to, Cassano 
Murge, ecc.). (4-03120) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
indicata in oggetto, l'Ente Nazionale per le 
Strade, con nota n. 936/110 del 30.9.96 e 
n. 1312 dell'8.10.96, a disposizione del Par­
lamentare interrogante, ha comunicato 
quanto di seguito. 

L'Associazione Temporanea di Imprese 
che sta effettuando lungo le SS.SS. nn. 96 
e 98 a ridosso del Comune di Modugno (BA) 
attraversa da oltre un anno difficoltà fi­
nanziarie di vario genere. 

L'Ente, dopo aver sollecitato con nume­
rosi ordini di servizio l'impresa al rispetto 
dei tempi contrattuali ed aver posto in mora 
l'impresa stessa, aveva attivato le procedure 
propedeutiche alla rescissione del contratto. 

L'estrema complessità delle opere che 
interessano le due arterie, di notevole im­
portanza nel sistema viario nella zona del 
barese, ha consigliato di sospendere l'azione 
di rescissione in quanto i tempi sicuramente 
lunghi per la rescissione del vecchio ap-
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paltò, la progettazione delle opere rimanenti 
e il conseguente nuovo appalto avrebbero 
ulteriormente aggravato la situazione di di­
sagio per Vutenza stradale e per l'abitato di 
Modugno, interessato dalle deviazioni di 
traffico. 

L'Ente, inoltre, fa presente che l'impresa 
si è attivata per la prosecuzione delle opere, 
assicurandone il completamento per la pri­
mavera del 1997. 

Tra l'altro, riferisce l'Ente, il Comune di 
Modugno che aveva assunto l'impegno di 
porre a disposizione dell'ANAS alcune fasce 
di terreno per la realizzazione di una strada 
di servizio non ha a tutt'oggi reso disponibili 
le aree relative per difficoltà insorte in sede 
espropriativa. 

Sono in corso di completamento le opere 
necessarie a consentire il ripristino dei col­
legamenti della viabilità comunale già in­
terrotta per la realizzazione della galleria 
artificiale costituente l'itinerario principale 
delle statali. 

Per quanto concerne gli ultimi lavori 
citati nell'ultimo capoverso, l'Ente fa pre­
sente che la variante di Bitritto « a doppia 
carreggiata » è stata aperta al traffico sin dal 
luglio 1996, eccetto per un diaframma di 
circa 150 metri dove il traffico si svolge, 
provvisoriamente, ad unica carreggiata. 
L'agibilità di questo tratto sarà assicurata, 
con l'esecuzione delle opere complementari, 
entro il mese di ottobre p.v. 

L'Ente fa presente che i lavori di Cas­
sano Murge non sono di sua competenza. 

Pur prendendo atto del contenuto della 
nota citata, questo Ministro in considera­
zione della delicatezza e dell'importanza del­
l'argomento, e della versione fornita dai 
Parlamentari interroganti, ha disposto in 
pari data un accertamento sui fatti di cui 
all'atto ispettivo. 

Per quanto attiene l'ulteriore quesito del­
l'interpellanza questo Ministro fa presente 
di aver disposto accertamenti sui residui 
passivi dell'ANAS, sulla gestione del patri­
monio immobiliare della stessa e sulle con­
sulenze ed incarichi conferiti a soggetti terzi 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incarico per le a ree u rbane : 
Di Pietro. 

MARTINAT. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

da circa 10 anni la società Sailem con 
sede a Pa le rmo ha avuto in appal to la 
costruzione della diga foranea che avrebbe 
dovuto proteggere il nuovo por to di Pan­
telleria; 

a lcune dighe prefabbr ica te sono state 
dalla società Sailem messe in m a r e e re ­
golarmente spazzate via dalle mareggiate; 

ancora oggi Pantel ler ia non ha un 
sicuro pun to di a t t racco per la nave « Pie­
t ro Novelli » che collega Trapan i con Pan­
telleria, al p u n t o che spesso la nave è 
costret ta a t o r n a r e a Trapan i senza avere 
la possibilità di sba rca re i passeggeri — : 

se non r i tenga di p romuovere un ' in­
chiesta per verificare le responsabi l i tà di 
tale inaudi ta s i tuazione. (4-02160) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto si riferisce quanto di seguito. 

La Direzione Generale dell'Edilizia Sta­
tale e SS.SS. con nota 27 settembre 1996 
informa che: l'articolo 19 della legge 7.8.82 
n. 526 nell'autorizzar e il finanziamento del 
completamento del piano di ricostruzione 
del Comune di Pantelleria, ha compreso la 
diga foranea a protezione del porto. 

Con decreto ministeriale n. 424 
dell'1.8.85 è stato approvato in linea tecnica 
il progetto generale, redatto dalla Soc. SAI-
LEM il 14.2.83, modificato con la nuova 
configurazione planimetrica suggerita dalla 
verifica con modello fisico (voto del Con­
siglio Superiore dei LL.PP. n. 507 del 
21.2.85) relativo alla costruzione della ri­
chiamata diga. 

In tale sede è stata altresì, approvato, 
in linea tecnica ed economica, il pro­
getto di I stralcio, aggiornato economi­
camente dall'Ufficio del Genio Civile 
OO.MM. di Palermo, nell'importo totale 
di lire 16.200.000.000. 

L'esecuzione dei lavori di tale progetto è 
stata concessa con il sistema a misura alla 
predetta Soc. SAILEM. 

Con ulteriore decreto ministeriale n. 216 
del 26.3.88 è stato approvato in linea tecnica 
il progetto generale, rielaborato dalla SAI-
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LEM il 12.10.87, relativo alla diga di cui 
trattasi ed approvato nell'importo di L. 
11.101.568.500 il progetto di II stralcio in 
data 8.9.87, affidato in concessione alla 
medesima Soc. SAILEM. 

Oltre ai due citati lotti ministeriali, altri 
tre lotti sono stati finanziati successiva­
mente dalla Regione Sicilia, i quali seguono 
il medesimo progetto generale per stralci 
progressivi. 

Tanto premesso, la citata Direzione fa 
presente che alcune eccezionali mareggiate 
succedutesi nel tempo hanno danneggiato le 
opere in corso. 

A seguito dei danni riportati ai lavori del 
primo stralcio, con decreto ministeriale 
n. 145 del 3.7.91, è stata approvata la pe­
rizia di variante tecnica e suppletiva del 
14.3.90 concernente essenzialmente l'ade­
guamento statico e strutturale dei cassoni. 

Gli eventi dannosi, riferisce la Direzione, 
si sono verificati perché l'opera non era 
ancora completa e quindi priva di una 
sufficiente azione protettiva. 

I danni sono stati posti a carico della 
concessionaria, sulla base delle prescrizioni 
contenute nel voto del Consiglio Superiore 
dei LL.PP n. 13 del 23.1.91. 

A seguito delle mareggiate del novembre-
dicembre 91, riferisce la Direzione, anche le 
strutture di II stralcio hanno subito dei 
danni. 

Non esistendo nei verbali all'uopo re­
datti, sufficienti elementi atti a dimostrare 
che tali danni fossero da attribuire a causa 
di forza maggiore, gli stessi sono stati posti 
a carico della Concessionaria, come si 
evince dal voto del Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici n. 133 del 22.9.93 che ha 
contestualmente espresso il proprio parere 
favorevole per alcuni adeguamenti struttu­
rali dell'opera. 

La revoca di diritto disposta dalla legge 
12.8.93, n. 317, non ha permesso, però, la 
formale approvazione di detto progetto di 
variante e, pertanto, i lavori sono stati de­
finitivamente sospesi nell'agosto 1993. 

Al momento della sospensione sono ri­
sultati eseguiti lavori di riparazione dei pre­
detti danni per circa il 60% di quelli stabiliti 
nel predetto voto n. 133. 

Ai fini di consentire la definizione con­
tabile dei lavori eseguiti, ai sensi della ri­
chiamata legge n. 317193, il progetto di va­
riante di cui trattasi è stato approvato, sotto 
l'aspetto tecnico, con decreto ministeriale 
n. 166 del 18.6.96. 

In conclusione, occorre far presente 
quanto sinora è stato disposto ai sensi della 
citata legge n. 317193 per il Comune di 
Pantelleria. 

Nell'ambito dei fondi previsti per il com­
pletamento delle opere in corso dalla legge 
medesima, sono stati destinati per la diga 
foranea 29.356.000.000, pari a circa l'80% 
della spesa totale programmata. 

Con tale importo saranno ultimati i due 
lotti interrotti per la citata revoca e realiz­
zato il tronco terminale del molo sopra­
flutto della diga. 

In proposito la Direzione precisa che è 
quasi ultimato il procedimento di acquisi­
zione da parte del Ministero, per la parte 
programmata, del relativo progetto generale 
a suo tempo redatto dalla Concessionaria. 

Pertanto, precisa, inoltre, la Direzione 
sarà possibile bandire la gara per l'aggiu­
dicazione dei lavori di esecuzione delle opere 
che si ritiene potranno essere affidate entro 
il corrente anno. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incarico per le a ree u rbane : 
Di Pietro. 

MATACENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei Ministri e al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

o rma i da mesi il Ministro di grazia e 
giustizia, in u n intervento svolto al Senato 
nella XII legislatura, ebbe, t ra l 'altro, ad 
evidenziare di r i tenere necessario, anche a 
seguito di numerose interrogazioni par la ­
mentar i , l'invio di una visita ispettiva 
presso il Tr ibunale di Reggio Calabria; 

l ' annuncia ta iniziativa si appalesa al­
quan to utile ed oppor tuna poiché nel pa­
lazzo di ... giustizia di Reggio Calabria 
cont inua ad infuriare, più c ruen ta che mai , 
la o rmai più che nota « guer ra fra b a n d e » 
t ra le varie fazioni della magis t ra tu ra reg-
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gina ... con s o m m o gaudio della vincente 
ala comunista , finora ben pro te t ta e ben 
« coperta »; 

l ' ispezione t a rda ad arr ivare , men t r e 
diventa sempre più urgente e necessaria, in 
un momen to in cui si h a n n o fondati motivi 
per r i tenere che si abusi, p la tea lmente , 
dell 'azione giurisdizionale per colpire ne­
mici, concorrent i ed avversari politici; lan­
ciare messaggi non p ropr io amichevoli; co­
struire abe r ran t i t eoremi d'accusa, ten­
tando, magari , di « riscrivere » la storia che 
non è funzionale a certi inconfessabili di­
segni e t r a scu rando la c ronaca q u a n d o 
questa por te rebbe ad inc r iminare au to re ­
voli compagni (per tut t i vedasi l ' impunità 
accordata dal Sosti tuto Pennisi alla C.M.C, 
di Ravenna nella vicenda relativa alla co­
struzione del Ce.dir. di Reggio Calabria); 

la degenerazione della giustizia a 
Reggio Calabria è, ormai , a livello di guar­
dia ove si consideri che su molti magistrat i 
(soprat tut to inquirent i ) pendono procedi­
ment i disciplinari e penal i presso il Con­
siglio Super iore della Magis t ra tura ed il 
Tr ibunale di Messina; 

i cennati p rocediment i penali , scatu­
riscono, a volte, da azioni abiette, im­
monde ed abominevoli , quali il tentat ivo (?) 
di s tupro (sic!); da eventi d rammat i c i ve­
rificatisi, si dice, in droga-party, che an­
corano le speranze della gioventù in una 
sedia a rotelle o da azioni di linciaggio 
morale nei confronti di colleghi per i quali 
si confezionano, con il pent i to di tu rno , 
accuse di ogni genere; 

l ' interrogante, nella consapevolezza 
della d rammat ic i t à dello s tato in cui versa 
la giustizia a Reggio Calabria, spesso in 
balia di questi novelli semidei rossi, che 
p re tendono di piegare la giustizia alla loro 
filosofia ed alle loro esigenze di spet taco­
lo - : 

per quali motivi l ' annuncia ta (in Se­
nato) visita ispettiva al Tr ibunale di Reggio 
Calabria non sia stata, a tutt 'oggi, effet­
tuata; 

quando l ' ispezione sarà effettuata. 
(4-01204) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica che presso gli 
uffici giudiziari del Distretto di Corte di 
Appello di Reggio Calabria sono state svolte, 
a partire dall'anno 1993, ben 7 inchieste ed 
un'indagine ispettiva. 

Gli accertamenti hanno analizzato in 
profondità rilevantissimi aspetti dell'attività 
giudiziaria svolta nell'ambito degli uffici in 
questione, ed hanno in vario modo interes­
sato numerosi magistrati. 

Da tali indagini sono scaturite diverse 
iniziative disciplinari. Per quanto attiene 
all'accenno ad un episodio delittuoso acca­
duto nel corso di un « droga-party », la 
competente Autorità giudiziaria ha riferito 
che, se si ha riferimento al ferimento di una 
ragazza avvenuto il 25 aprile del 1994 in 
una villetta del dr. Giuseppe Verzera, le 
indagini esperite hanno consentito di esclu­
dere che i partecipanti alla serata avessero 
tenuto comportamenti scorretti, come 
emerge dalle dichiarazioni rese nell'ambito 
del procedimento per il reato di lesioni gravi 
colpose a carico dell'autore del ferimento. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

MIGLIORI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

i media h a n n o da to notizia delle di­
chiarazioni contenute nel l ibro dell'ex giu­
dice Francesco Ferr i — già pres idente della 
corte d'assise d 'appello che ha giudicato in 
secondo grado Pietro Pacciani — contenent i 
gravi cri t iche ai metodi investigativi della 
p rocu ra della Repubbl ica di F i renze in 
mer i to alle indagini sul cosiddetto « mos t ro 
di F i renze » - : 

se non si r i tenga urgente ed oppor ­
tuno verificare l 'esatta consis tenza di tali 
crit iche, p romuovendo apposi ta ispezione 
al fine di r istabil ire un clima di sereni tà 
per l ' amminis t raz ione della giustizia a Fi­
renze . (4-02057) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, si rappresenta che le 
indagini che hanno dato luogo alla nota, 
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controversa vicenda giudiziaria a carico di 
Pietro Pacciani si sono sviluppate per alcuni 
lustri con il contributo di numerosi magi­
strati ed investigatori ed hanno assunto 
straordinaria ampiezza e complessità. 

Inoltre, le acquisizioni probatorie con­
seguite per effetto di tali investigazioni 
hanno avuto differenti valutazioni nell'am-
bito dei diversi gradi di giudizio. 

In tale situazione non appare tecnica­
mente possibile né comunque opportuna 
una valutazione critica in ordine alle inda­
gini in questione, che si risolverebbe - in 
questo momento - in un'impropria sovrap­
posizione rispetto al procedimento in corso 
ed ai giudizi in esso sin qui espressi. 

Appare, dunque, opportuno attendere che 
la vicenda giudiziaria giunga al suo esito 
prima di esprimere giudizi sull'opera svolta 
dalla pubblica accusa. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

M I G L I O R I . — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

vi è un generale a p p r e z z a m e n t o per il 
ruolo e le funzioni svolti in Fi renze da 
pa r t e dell'ufficio del giudice di pace; 

la p ianta .organica, prevista in 46 
unità, t ra cui 14 assistenti giudiziari , è 
invece oggi di ventuno uni tà e, t r a essi, o t to 
assistenti giudiziari - : 

quali urgenti misure si in tenda assu­
mere onde colmare ce lermente le suddet te 
lacune di organico. (4-02171) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto si comunica quanto segue. 

La pianta organica del personale ammi­
nistrativo in servizio presso l'Ufficio del 
giudice di pace di Firenze è costituita da 36 
unità. 

L'organico degli assistenti giudiziari è 
costituito da 13 unità ed è interamente 
coperto. 

Quanto al ruolo degli operatori ammi­
nistrativi, il progetto di assegnazione di sede 
ai vincitori del concorso a 2.031 posti pre­

vede la copertura di quattro posti vacanti, 
prevedibilmente entro la fine di quest'anno. 

Infine, il posto vacante nell'organico de­
gli addetti ai servizi ausiliari sarà coperto in 
tempi brevi con la procedura, prevista dal­
l'articolo 23 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 487 del 1984, di assunzione 
attraverso gli uffici circoscrizionali per l'im­
piego. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

M I G L I O R I . — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

il t r ibunale di P ra to ha assegnato in 
organico di undici magistrat i , di cui nove 
effettivamente coperti , so lamente t re dei 
quali sono assegnati ' al ruolo civile, con il 
r isul ta to di avere ben dodicimila pra t iche 
da evadere r ispet to alle sole duecen to sen­
tenze a n n u e espresse; 

la d r ammat i ca s i tuazione del l 'ammi­
nis t razione della giustizia a Pra to verrà 
u l te r io rmente peggiorata da l l ' imminente 
t rasfer imento di u n magis t ra to - : 

quali concrete iniziative urgent i si in­
t endano in mer i to assumere . (4-02172) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, anche sulla base di infor­
mazioni assunte presso il Presidente della 
Corte d'Appello di Firenze, si comunica 
quanto segue. 

L'organico del Tribunale di Prato è di 
dieci giudici. Dal settembre del 1995, tut­
tavia, solo otto posti sono coperti. 

Le cause civili pendenti al 30 giugno 
1996 erano 9.878. 

Le sentenze civili depositate dai giudici 
della sezione civile negli anni 1993, 1994, 
1995, e primo semestre 1996 sono state, 
rispettivamente, in numero di 663, 969, 593 
e 231. 

Dal settembre 1995 al giugno 1996 i tre 
giudici della sezione civile ed il presidente 
del Tribunale sono stati sistematicamente 
impegnati nella trattazione di affari penali, 
poiché i colleghi della sezione penale sono 
rimasti assorbiti da un complesso dibatti-
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mento con oltre 40 imputati, molti dei quali 
detenuti, inerente, tra l'altro, al reato di 
associazione a delinquere di stampo ma­
fioso. Il processo è stato celebrato, per ra­
gioni di sicurezza, nell'aula bunker del Tri­
bunale di Firenze. 

In tale periodo il Tribunale del riesame 
è stato intensamente impegnato dalle richie­
ste degli imputati detenuti. 

Nonostante tale gravoso carico di lavoro, 
nel primo semestre del 1996 sono state 
pronunziate 180 sentenze penali dibatti­
mentali e sono state tenute quasi tutte le 
udienze penali già fissate. 

Infine, i magistrati addetti al servizio 
civile sono stati pure impegnati da proce­
dure fallimentari, di volontaria giurisdi­
zione, nonché da procedimenti sommari e 
cautelari. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

MOLINARI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

il giorno 20 luglio 1996 si è verificato 
un al tro grave incidente s t radale sulla 
s t rada statale n. 658, Potenza-Melfi, che 
ha provocato l 'ennesima perdi ta di vite 
umane ; 

tale ar ter ia , cara t te r izza ta da 
un 'unica carreggiata, suddivisa in due 
corsie, già negli anni scorsi risultava 
assolutamente insufficiente r ispet to al 
traffico veicolare che la interessava; 
oggi la s i tuazione è d r a m m a t i c a m e n t e 
peggiorata, sopra t tu t to a seguito della 
costruzione dello s tabi l imento Fiat a 
Melfi che, un i t amen te al l ' indotto rela­
tivo, ha de te rmina to la p resenza di mi­
gliaia di giovani operai , che per rag­
giungere, da Potenza o dai comuni del 
Vulture, il luogo di lavoro, si spos tano 
lungo la medes ima via di comunica­
zione; 

la s i tuazione sta d iventando insoste­
nibile, e la s t rada n u m e r o 658 è pressoché 
quot id ianamente sede di incidenti, sovente 
mortali : emerge ch i a r amen te l ' imprescin­
dibile esigenza di avviare la cost ruzione del 

r addopp io della carreggiata della Potenza-
Melfi, che da un lato ne consent i rebbe una 
fruizione sicura, e dall 'al tro, r iducendo i 
t empi di pe rco r renza t r a Potenza e Melfi, 
p r o d u r r e b b e notevoli vantaggi al l 'economia 
della Basilicata —: 

quali misure in tenda ado t t a re per ga­
ran t i r e il f inanziamento e quindi la rea­
l izzazione di tale inf ras t ru t tura , a t teso che, 
da ta l ' impor tanza del l 'opera e la po r t a t a 
economica dell ' investimento, in assenza 
dell 'azione del Governo, la regione non 
potrà , in vir tù dei fondi a sua disposizione, 
avviare al r iguardo a lcun intervento. 

(4-02376) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto si rappresenta quanto di seguito. 

Questo Ministero ha richiesto informa­
zioni all'ANAS con nota in data 1 agosto 
1996, sollecitate, con ulteriore nota del 23 
settembre 1996. 

L'ANAS ha fornito le informazioni ri­
chieste con nota in pari data. 

Con tale nota I'ANAS informa che la 
Statale in questione è oggi interessata da un 
traffico che per qualità e quantità è di tipo 
diverso da quello ipotizzato in fase proget­
tuale, con conseguente alta incidentalità 
specie nelle ore in cui per i cambi di turno 
si manifesta il traffico pendolare. 

L'arteria in questione, informa inoltre 
l'ANAS, ha andamento planimetrico ed al-
timetrico che non consente grandi spazi di 
visibilità ed inoltre è interessata da accessi 
diretti a raso. 

L'Ente informa di aver posto in essere i 
limiti di velocità e divieti di sorpasso che 
non verrebbero, purtroppo, rispettati dal­
l'utenza. 

Questo Ministro in considerazione delle 
gravissime motivazioni che hanno indotto il 
Parlamentare interrogante all'atto ispettivo, 
ha sollecitato l'ANAS, e contestualmente il 
competente Provveditorato alle Opere Pub­
bliche, ad indicare e realizzare in tempi certi 
gli interventi possibili atti a garantire la 
necessaria sicurezza all'utenza. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incar ico per le a ree u rbane : 
Di Pietro. 
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MOLINARI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

il comple tamento dell 'asse s t radale 
Tito-Brienza, o rma i da lungo t empo atteso 
dalle popolazioni dell 'area, è urgente ed 
imprescindibi le per lo sviluppo dell ' intera 
regione Basilicata; 

tale in f ras t ru t tura consent i rebbe il 
collegamento di re t to t ra la diret tr ice Ba-
sentana e la Val d'Agri, de t e rminando una 
stret ta connessione t ra l 'area in cui l'Agip 
estrae il petrolio, le zone industr ial i di 
Viggiano, Tito, Potenza e, a t t raverso lo 
snodo r appresen ta to dal capoluogo di re­
gione, le stesse aree industr ia l i di Vitalba e 
Melfi, e d u n q u e consen tendo u n a maggiore 
diffusione dello stesso « effetto Fiat », in 
termini sopra t tu t to occupazional i , sull 'in­
tero ter r i tor io della provincia di Potenza, 
ed in par t icolare nei comuni del Melandro 
(Tito, Savoia di Lucania, Sa t r iano di Lu­
cania, Sant 'Angelo le Fra t te , Sasso di Ca­
stalda) —: 

quali azioni in tenda in t r ap rende re af­
finché sia accellerato Viter necessario al 
f inanziamento ed alla complessiva realiz­
zazione dell ' intervento viario; 

in che man ie r a in tenda p rende re in 
considerazione le esigenze della comuni tà 
di Tito, in re lazione al f inanziamento dello 
svincolo di col legamento t r a det to comune e 
l 'arteria Tito-Brienza, in tervento questo su 
cui in passato più volte sono stati assunti 
impegni da pa r t e dell 'Anas. (4-02620) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata in oggetto si informa 
quanto di seguito. 

Con lettera pari nunero della presente 
del 26.8.96 zono state richieste all'A.N.A.S. le 
informazioni indispensabili per la dovuta 
risposta. 

Preso atto del mancato inoltro delle in­
formazioni richieste e in considerazione: 
dell'obbligo dell'A.N.A.S. di fornire a questo 
Ministero tutte le informazioni richieste; 
delle disposizioni dei regolamenti parlamen­
tari in materia; della rilevanza per l'inte­
resse collettivo attribuita al fatto dal Par­
lamentare Interrogante e condivisa; dei po­

teri di vigilanza del Ministero sull'AN.A.S., 
di cui all'articolo 1 comma 4 decreto-legi­
slativo del 26.02.1994 n. 143, questo Mini­
stro ha incaricato con lettera in data 25.9.96 
l'Ufficio competente di procedere all'accer­
tamento diretto presso VA.M.A.S. od even­
tualmente in loco dei fatti evidenziati nel­
l'atto ispettivo. 

Con nota prot. n. 14986 del 25.09.1996, 
a disposizione del Parlamentare Interro­
gante, VA.N.A.S. ha fornito le informazioni 
richieste con nostra del 26.8.96. 

Con, tale nota VA.N.A.S. informa che i 
lavori di costruzione della variante alla S.S. 
n. 95 « Tito-Brienza » sono stati suddivisi in 
6 lotti esecutivi di cui i primi 4 ultimati ed 
uno in via di ultimazione. 

Attualmente sono in esercizio i lotti 4 e 
5 mentre l'apertura al traffico dei lotti 1-2 
e 3, subordinata alla ultimazione della co­
struzione della galleria Serra S. Vito (opera 
di particolare impegno per le difficilissime 
situazioni geologiche incontrate e che ha 
richiesto, tra l'altro, tempi considerevol­
mente lunghi), è prevista per la prossima 
primavera. 

È invece tuttora da definire il progetto 
esecutivo del 6° lotto, della lunghezza di 
circa 3 Km., che eviterà l'attraversamento 
dell'abitato di Brienza. 

Il costo presunto dell'intervento am­
monta a circa L. 140 MLD. 

LA.N.A.S. fa presente, infine, che per 
quanto attiene lo svincolo di Tito, si segnala 
il diniego più volte espresso e ribadito, 
all'autorizzazione alla esecuzione dei lavori 
da parte delle Soprintendenze ai Beni Cul­
turali. 

Questo Ministro, avendo ritenuto esau­
stive le informazioni di cui alla citata nota 
dell'A.N.A.S. in ralazione alla problematica 
evidenziata nell'interrogazione, ha disposto 
la sospensione del riportato accertamento. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incar ico per le a ree u rbane : 
Di Pietro. 

MOLINARI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

la legge n. 560 del 24 d icembre 1993 
(pubbl icata sulla Gazzetta Ufficiale n. 306 
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del 31 dicembre 1993, en t ra ta in vigore il 
15 gennaio 1994) ha stabilito: a) la vendita 
degli alloggi di edilizia residenziale p u b ­
blica agli assegnatari o i loro familiari 
conviventi conducent i in locazione da al­
meno un qu inquenn io e non in m o r a con 
i pagamenti ; b) che il p rezzo di acquis to 
debba essere calcolato appl icando un mol­
tiplicatore par i a cento alle rendi te cata­
stali de te rmina te dalla direzione generale 
del catasto e dei servizi tecnici erarial i del 
Ministero delle finanze e che il costo così 
o t tenuto debba essere r idot to dal l 'uno al 
venti per cento per ogni a n n o di vetustà 
dell ' immobile (precedentemente alla legge 
n. 560 gli immobil i venivano ceduti pe r 
cifre irrisorie, dai qua t t ro ai dieci milioni, 
seguendo il dir i t to di riscatto); 

una larga par te degli alloggi di edilizia 
pubblica r isul tano aver subito piccole m o ­
difiche migliorative (ad esempio verande, 
doppi infissi, paret i mobili, eccetera) quasi 
sempre già sanate (con il r icorso ai con­
doni previsti dalle leggi n. 47/1985 e 
n. 724/1994), oppure comunque sanabil i 
(con il r icorso alla sanator ia prevista dal 
decreto-legge n. 285/1996); 

molti fabbricati , p u r essendo perfet­
t amen te uguali, r i sul tano avere dei valori 
catastali diversi (a causa di e r ror i e/o 
superficialità commesse dagli enti pubblici 
all 'epoca del l 'accatastamento); 

diversi fabbricati non r isul tano acca­
tastati , sebbene già in locazione da ol tre 
t ren ta anni ; 

l 'ente per l'edilizia residenziale (ente 
preposto alla vendita), oggi Ater, r ichiede 
ai fini dell 'acquisto da pa r te degli assegna­
tari : 1) la d ichiarazione di non aver svolto 
lavori di ampl iamento ed in caso positivo 
di averli « condonat i »; 2) il calcolo del 
prezzo sulla nuova rendi ta catastale degli 
alloggi derivante dal r i acca tas tamentò 
dopo l 'eventuale condono edilizio, al fine di 
vendere l'alloggio col nuovo prezzo risul­
tante dal calcolo matemat ico di cui al 
precedente pun to b); 

una volta effettuato il condono di cui 
alle leggi n. 47/1985 e n. 724/1994, versate 

le relative oblazioni, e adempiu t i gli oner i 
di u rban izzaz ione e di costruzione, l 'opera 
è stata legitt imata e quindi non p a r e giusto 
né equo far pesare sugli assegnatari , che 
già h a n n o versato l 'oblazione, ul ter iori 
oner i aggiuntivi r ispet to a coloro che non 
h a n n o effettuato a lcun t ipo di lavoro. In 
questo caso, infatti, il locatar io sa rebbe 
soggetto a due grosse beffe: 1) doppio 
pagamento : si real izzerebbe, infatti, un 
doppio pagamento , in quan to il maggior 
valore catastale è conseguente a lavori ese­
guiti dal l 'assegnatario a p ropr i e spese (e 
senza cont r ibuto pubblico) e successiva­
men te dallo stesso condonat i : 2) a u m e n t o 
del prezzo; si verif icherebbe inol t re col 
r i acca tas tamento degli alloggi u n consi­
stente a u m e n t o del p rezzo di acquis to (in­
fatti, con l'uso del cosiddetto « dischet to », 
nuovo sistema di acca tas t amento informa­
tico, l'alloggio ver rebbe au toma t i camen te 
por t a to nel l 'ul t ima classe appa r t enen t e alla 
sua categoria. In concreto , si verificherà 
che il locatario di una casa di categoria 
A/2, classe 3, dal costo iniziale di lire 
se t tan tac inque milioni, nel caso in cui con­
doni o abbia condona to la real izzazione di 
due verande (dal l 'ampiezza complessiva di 
soli set te-otto met r i quadr i ) po t rà vedersi 
r iaccatas ta to l'alloggio in categoria A/2, 
classe 7, o add i r i t tu ra in A/2, classe 8, con 
u n a u m e n t o di se t tan ta-cento milioni sul 
prezzo di acquisto!!!; 

gli alloggi uguali devono avere costi 
uguali. Anche in re lazione a ques to pun to 
esistono due casi: 1) alloggi con accatas ta­
ment i errat i : esistono infatti fabbricati che 
si sono visti assegnare acca tas tament i di­
versi da quelli assegnati ad altri fabbricati 
comple tamente uguali, real izzat i nella 
stessa zona, dalla stessa dit ta di costru­
zioni, con gli stessi mater ia l i e consegnati 
nello stesso per iodo; 2) alloggi senza ac­
ca tas tamento : esistono infatti fabbricati 
non ancora accatasta t i a ol tre t r en ta anni 
dalla loro costruzione. Tali alloggi, s empre 
per il s is tema del « dischet to », v e r r a n n o 
au tomat i camen te accatastat i nel l 'ul t ima 
categoria catastale (cosa che non sa rebbe 
avvenuta se, co r re t t amente , fossero stati 
accatastat i in t empo utile). In concreto , si 
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verificherà che una casa di uguale gran­
dezza, finiture e dello stesso per iodo di 
un 'a l t ra rego la rmente accatas ta ta nel pe­
riodo di cos t ruzione costerà anche cento 
milioni in più !!!; 

in data 29 d icembre 1995 il consiglio 
comunale di Potenza ha approva to al l 'una­
nimità un ord ine del giorno relativo ai 
problemi causat i dalla appl icazione della 
legge n. 560/1993 in cui ha r ichiesto ed 
indicato al Governo i t e rmin i di in tervento 
che evitasse tali p roblemat iche ; 

successivamente, anche i consigli co­
munal i di Matera e di a l t re ci t tadine lu­
cane h a n n o approva to lo stesso ord ine del 
giorno; 

anche il consiglio regionale della Ba­
silicata ha approva to a l l 'unanimi tà nel 
gennaio 1996 lo stesso ord ine del giorno; 

in tali ordini del giorno, il Governo 
e/o il Pa r l amen to sono invitati ad app ro ­
vare in tempi ridott i , prefer ibi lmente ad­
dir i t tura en t ro la da ta dello scorso 31 
marzo 1996, n o r m e del seguente tenore : 
« Art. 1 - Gli assegnatari , ammess i all 'ac­
quisto di alloggi in base all 'art icolo 6 della 
legge 560/1993, che: a) abb iano effettuato 
in tali alloggi modifiche migliorative in­
terne e/o cambiamen t i e/o ampl iament i a 
loro spese e senza comprome t t e r e la sta­
bilità e la s icurezza dei fabbricati; b) ab ­
biano presen ta to d o m a n d a di sana tor ia per 
tali i rregolari tà in base al condono edilizio 
di cui alle leggi 47/1985 e 724/1994 e 
pagato tut te le relative sanzioni previste; 
sono ammess i al l 'acquisto dei loro alloggi 
con il p rezzo r isul tante dal l 'accatasta­
mento originario precedente alla sana to­
ria. »; « Art. 2 - - fatto obbligo al l 'Eper di 
sot toporre a verifica, nel caso di specifica 
richiesta degli assegnatari , l 'accatasta­
mento dei fabbricati da a l ienare . Gli enti 
propr ie tar i , anche se in dissesto finanzia­
rio, acca tas tano i fabbricati con riferi­
mento agli anni di effettiva costruzione. »; 
« Art. 3 - - consent i to l 'acquisto degli 
alloggi da pa r te di assegnatar i che r isul t ino 
propr ie tar i di a l t re uni tà di abi tazione nel 
comune di res idenza non idonee alle esi­
genze abitative del nucleo familiare. Non si 

t iene conto di alloggi ubicat i in comuni 
diversi da quello di effettiva res idenza 
pu rché p r o d u c a n o u n redd i to inferiore a 
lire nove milioni annui . » - : 

se r i tenga o p p o r t u n o manifes tare il 
p ropr io avviso sulla quest ione; 

se r i tenga oppor tuno e m a n a r e en t ro 
tempi brevi u n decre to che possa risolvere 
la quest ione e r ida re equi tà all 'applica­
zione del dir i t to. (4-03083) 

RISPOSTA. — In merito alVinterrogazione 
in oggetto si rappresenta quanto di seguito. 

Il Segretariato Generale del Comitato per 
l'Edilizia Residenziale con nota 5.11.96 prot. 
3731 informa in via preliminare che i pro­
blemi relativi all'accatastamento riguar­
dano, il Ministero delle Finanze, competente 
in materia. 

Per quanto concerne le proposte norma­
tive avanzate dall'interrogante, il Segreta­
riato informa di non trovarsi d'accordo sul 
calcolo del prezzo degli alloggi in cui gli 
assegnatari abbiano effettuato, a proprie 
spese, modifiche migliorative interne e per le 
quali abbiano presentato domanda di sa­
natoria, sulla base dell'accatastamento ori­
ginario (articolo 1). 

Le migliorie apportate, infatti, recita la 
nota, determinano un aumento del valore 
dell'alloggio di cui bisogna giustamente te­
ner conto ai fini della determinazione del 
prezzo di vendita. 

Il Segretariato non concorda con l'arti­
colo 2 della proposta normativa in quanto, 
come già sottolineato, all'accatastamento 
provvede il Ministero delle Finanze. 

Per quanto concerne l'articolo 3 della 
proposta medesima il Segretariato rileva che 
lo stesso sembrerebbe confondere i requisiti 
richiesti per l'assegnazione degli alloggi di 
edilizia residenziale pubblica (i cui criteri 
generali sono fissati dalla delibera CLP.E. 
13 marzo 1995) con quelli richiesti per 
l'acquisto degli alloggi stessi. 

Ai sensi, infatti, dall'articolo unico 
comma 6 della legge n. 560193 hanno titolo 
all'acquisto degli alloggi gli assegnatari o 
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loro familiari che conducono un alloggio a 
titolo di locazione da oltre un quinquennio 
e non siano in mora con il pagamento dei 
canoni e delle spese all'atto di presentazione 
della domanda di acquisto. 

In ogni caso questo Ministro, tenuto 
conto della rilevanza dei fatti evidenziati 
nell'atto ispettivo, non mancherà di gradire 
la collaborazione del Parlamentare interro­
gante per il superamento degli stessi. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incar ico per le a ree u rbane : 
Di Pietro. 

MUSSOLINI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per conoscere — premesso che: 

da molti mesi diverse p rocu re della 
Repubblica sono investite da polemiche a 
seguito di indagini giudiziarie e disciplinari 
nei confronti di alcuni component i dei 
rispettivi uffici; 

molti episodi sono nat i da indagini 
giudiziarie ma, pu r t roppo , altri sono il 
frutto di « veleni » che, ad intervalli più o 
meno regolari, vengono diffusi nei t r ibu­
nali; 

a causa di ciò, gli ambient i giudiziari 
delle circoscrizioni di appa r t enenza po­
t rebbero r isent ire della pressione cui sono 
sottoposti da t roppo tempo, a tal p u n t o da 
non garant i re a pieno i ci t tadini della 
equità e della t r a spa renza che debbono 
connotare in senso lato tu t ta la attività 
giudiziaria - : 

quali s iano le iniziative che il Mini­
stro interrogato in tenda assumere , anche 
at t raverso modifiche de l l 'o rd inamento vi­
gente, per po r re fine a questi episodi che 
danneggiano sia il lavoro dei magis t ra t i sia 
la credibilità che i cit tadini r ipongono nelle 
istituzioni. (4-02055) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 

L'atto ispettivo s'incentra sui «veleni» 
che vengono periodicamente diffusi nell'am­
bito degli uffici giudiziari 

A tale riguardo, premesso che « voci » o 
atti anonimi non sono utilizzabili nell'am­
bito di procedimenti penali o disciplinari, 
sembra che le degenerazioni segnalate pos­
sono essere ostacolate in primo luogo at­
traverso un rigoroso rispetto della fonda­
mentale regola deontologica della riserva­
tezza. 

Infatti, la violazione di tale principio, 
con la diffusione di notizie sui procedimenti 
in corso o con valutazioni su indagini ge­
stite da altri uffici, non solo compromette 
l'immagine di imparzialità e di indipendenza 
della magistratura ma crea rischi di sovrae­
sposizione e di delegittimazione. 

Anche al fine di dare una più compiuta 
definizione del dovere di riservatezza è stato 
di recente presentato un disegno di legge, in 
tema di responsabilità disciplinare del ma­
gistrato, nel quale viene appunto delineata 
l'illiceità della diffusione di notizie sugli 
affari in corso di trattazione nonché della 
manifestazione di consenso o di dissenso su 
un procedimento in atto. 

Il tema della riservatezza, inoltre, è stato 
oggetto di inviti in più occasioni ed in forme 
diverse rivolti ai magistrati. 

La sfera di riserbo rischia di essere com­
promessa, altresì, dalla diffusione di notizie 
emerse soprattutto da intercettazioni telefo­
niche. Pure tale materia è all'attenzione del 
Ministero che ha predisposto un disegno di 
legge che riconsidera l'intera, delicata ma­
teria e - tra l'altro - limita severamente 
l'utilizzazione di conversazioni non utili alle 
indagini e che coinvolgono persone estranee. 

Si ritiene - infine - che un clima più 
sereno nell'ambito dell'amministrazione 
della giustizia possa essere propiziato, oltre 
che dal senso di responsabilità di tutti gli 
interessati, anche dalla modifica della nor­
mativa (in discussione davanti al Parla­
mento) sulla competenza in ordine a pro­
cedimenti che riguardano magistrati, in 
modo da evitare, tra l'altro, la competenza 
reciproca di uffici giudiziari di distretti li­
mitrofi 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 
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NAPOLI. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dei trasporti. — Per sapere — pre ­
messo che: 

sul t ra t to del l ' autos t rada Sa le rno-
Reggio Calabria, t ra gli svincoli di Sant 'El ia 
e Scilla, insiste uno dei ponti s t radal i (Sfa-
lassà) t ra i più alti di Europa ; 

la s t ru t tu ra e la ubicazione del citato 
ponte lo r endono spesso impercorr ib i le sia 
du ran te le giornate invernali di cattive 
condizioni atmosferiche, sia a causa di 
incidenti automobilist ici che su questo 
t ra t to autos t radale avvengono, pu r t roppo , 
con grande frequenza; 

nelle citate circostanze di impercor ­
ribilità del ponte, il traffico au tos t rada le 
viene deviato, agli svincoli di Sant 'Elia 
(corsia Sud) e di Scilla (corsia nord) , sulla 
statale n. 18, che nel medes imo t r a t to p re ­
senta una lunga serie di to rnan t i e di 
pendenze, a volte super ior i al 10 per cento, 
con conseguenti ingorghi di traffico che 
creano grosse difficoltà a chi, pendolare , si 
reca sul posto di lavoro — : 

quali iniziative in tendano assumere al 
fine di poter prevedere e c reare u n per­
corso viario al ternat ivo nel te r r i tor io inte­
ressato. (4-02751) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione in oggetto sì fa presente che sono 
state richieste informazioni all'Ente Nazio­
nale per le Strade con note del 27/8/96 e 
23/9/96. 

Il predetto Ente con nota n. 1130-1212-
1213 del 30/9/96, a disposizione del Parla­
mentare interrogante, ha comunicato 
quanto segue. 

Il viadotto Sfalassà della A3 Salerno-
Reggio Calabria, compreso tra gli svincoli di 
Sant'Elia e Scilla, è stato recentemente do­
tato di specifiche barriere frangivento per 
garantire la sicurezza del traffico dei mezzi 
pesanti, telonati e di roulottes. 

Il grado di incidentalità del tratto in 
questione è minimo e comunque, in caso di 
cattive condizioni atmosferiche, il traffico 
viene deviato su carreggiata unica senza 
quindi impegnare altra viabilità. Gli utenti 
sono stati dirottati sulla SS. 18 « Tirrena 

inferiore » esclusivamente in rarissimi casi 
durante il recupero di mezzi incidentati che 
ha impegnato ambedue le corsie del via­
dotto. 

Pertanto, non riscontrandosi nell'attua­
lità « grande frequenza di incidenti » l'Ente 
non ritiene di dover ipotizzare un « ammo­
dernamento » del tratto della SS. 18 sotto­
stante il viadotto. 

Il predetto Ente fa presente inoltre che 
sta predisponendo i progetti per l'adegua­
mento della intera A3, compreso il tratto in 
questione, al fine dì garantire maggiori con­
dizioni di sicurezza e diminuzione dell'in-
cidentalità. 

Per quanto concerne la proposta di 
creare un percorso alternativo nel territorio 
interessato, l'Ente fa rilevare che un tale 
progetto incontrerebbe notevole difficoltà 
per ragioni di carattere ambientale e finan­
ziario. 

Infatti occorrerebbe impegnare ulteriore 
porzione di territorio in una zona orogra­
ficamente tormentata e già interessata, in 
una stretta gola, da linee ferroviarie, dalla 
SS. 16 e dalla stessa A3 nonché disporre di 
elevatissime somme per creare altri viadotti 
e gallerie volti ad eliminare tornanti e forti 
pendenze. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incarico per le a ree u rbane : 
Di Pietro. 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro delle 
poste e telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che al l ' interrogante r i su l tano i 
seguenti fatti: 

in da ta 16 se t tembre 1996 verso le ore 
20, u n consigliere comunale del c o m u n e di 
Selvazzano Dentro, il signor Gabriele 
Verza, imbucava nella cassetta delle let tere 
delle poste centrali della c i t tadina circa 
q u a r a n t a lettere, in busta chiusa, conte­
nent i u n a circolare del movimento politico 
Alleanza Nazionale, r iguardan te la indi­
zione di u n a manifestazione con t ro l 'am­
minis t raz ione comunale di Selvazzano su 
p rop lemi legati a l l ' immigrazione extraco­
muni ta r i a ; 
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in data 17 se t tembre , cioè il giorno 
successivo, alle ore 9.30, il c o m a n d a n t e dei 
carabinier i della case rma di Sarmeola di 
Rubano, te r r i tor ia lmente competente , tele­
fonava al consigliere Verza chiedendo no­
tizie circa la manifestazione di Alleanza 
Nazionale citata nella circolare, facendo 
ch ia ramente r i fer imento p ropr io al conte­
nuto di tale documento ; 

data l 'ora nella quale è giunta la 
comunicazione è di tu t ta evidenza che la 
circolare non poteva essere ancora giunta 
ai dest inatar i e che fino a quel m o m e n t o 
l 'unico a conoscere il con tenu to era lo 
scrivente; 

recatosi presso il c o m a n d o dei vigili 
u rban i di Selvazzano, il consigliere Verza 
chiedeva notizie circa l 'accaduto, r icevendo 
dal comandan te d a p p r i m a un diniego, ma, 
a fronte del fatto che p ropr io sulla scri­
vania del c o m a n d a n t e esisteva copia della 
circolare de qua, lo stesso asseriva che gli 
era stata a n o n i m a m e n t e recapi ta ta presso 
il comando, con inser imento della copia 
della circolare sotto la por ta , fatto acca­
duto alle ore 7.30 del giorno 17 se t tembre; 
quindi immedia t amen te il comandan te 
aveva provveduto a t r a smet t e re la prede t ta 
copia ai carabinier i ; 

per tanto , alla luce della successione 
tempora le dei fatti esposti, è di tu t ta evi­
denza che qualche adde t to delle poste di 
Selvazzano ha provveduto ad apr i re la 
corr ispondenza politica inviata dal consi­
gliere Verza e a farne circolare il conte­
nuto, fatto e s t r emamente grave che l 'inte­
ressato provvedere a denunc ia re anche alla 
magis t ra tura penale — : 

se non in tenda immed ia t amen te di­
sporre un ' indagine presso l'ufficio postale 
di Selvazzano di den t ro (Pd), al fine di 
individuare i responsabil i di u n fatto t an to 
grave. (4-03626) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
l'Ente poste italiane, interessato in merito a 
quanto rappresentato dalla S.V. Onde nel­
l'atto parlamentare in esame, ha comuni­
cato che dagli accertamenti effettuati è 
emerso quanto segue. 

Il giorno 17 settembre 1996 i locali 
dell'agenzia p.t. di Selvazzano Dentro sono 
stati regolarmente aperti alle ore 7,30 in 
coincidenza con l'arrivo dei dispacci da Pa­
dova C.M.P. 

Lo stesso operatore addetto all'apertura 
dei locali al pubblico ha provveduto a svuo­
tare la cassetta - dove si presume siano state 
impostate le lettere - dopo le 8,15 e tutta la 
corrispondenza diretta a destinatari di Sel­
vazzano è stata affidata ai portalettere per il 
recapito. 

Alla luce di quanto sopra riportato sem­
bra si debba escludere che il personale 
dipendente dell'Agenzia in parola, durante 
l'orario di servizio, possa aver fatto perve­
nire copia della corrispondenza di cui trat­
tasi imbucata alle ore 20 della sera prece­
dente, in forma anonima, al comando dei 
Vigili Urbani della stessa località alle ore 
7,30 del 17 settembre 1996. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - p remesso che: 

il p rob lema del l 'usura sta a s sumendo 
proporz ion i sempre più a l la rmant i ; 

in Italia sa rebbero oltre 12 milioni le 
persone con protest i bancar i e in tale 
set tore si inseriscono numeros i speculatori ; 

è s ta ta add i r i t tu ra costi tuita u n a as­
sociazione (SNAP) t ra protes ta t i per ot te­
nere una r iabil i tazione che pe rme t t a di 
accedere a crediti legali; 

nonos tan te le tan te d ichiarazioni 
pubbl iche non si registra una vera azione 
di prevenzione del l 'usura —: 

se abbia effettuato delle verifiche e 
previsto forme di r iabil i tazione dei citta­
dini « protes ta t i » che d iano prove di affi­
dabili tà. (4-00448) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto si comunica quanto segue. 

Come è noto, il problema dell'usura è 
stato affrontato con la legge 7 marzo 1996 
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n. 108 che ha introdotto nella materia al­
cune importanti innovazioni, tra le quali la 
elevazione delle pene edittali e l'istituzione 
del fondo di solidarietà e del fondo per la 
prevenzione. 

È in corso l'elaborazione dei provvedi­
menti che si rendono necessari per dare 
operatività ad alcune importanti previsioni 
contenute nella nuova normativa. 

In particolare, è in corso l'adozione del 
decreto ministeriale con il quale dovrà 
provvedersi alla classificazione delle opera­
zioni bancarie per categorie omogenee ai fini 
del rilevamento del tasso effettivo globale 
medio, da effettuarsi con un successivo de­
creto. 

In relazione all'istituzione del fondo di 
prevenzione del fenomeno dell'usura sono 
stati emessi in data 6 agosto 1996 i decreti 
con i quali sono stati determinati i requisiti 
di onorabilità, di professionalità e patrimo­
niali dei soggetti destinatari dei contributi. È 
inoltre in corso l'elaborazione del regola­
mento per la gestione dello stesso fondo. 

È stata inoltre predisposta la bozza di 
regolamento concernente l'istituzione dei 
mediatori o consulenti nella concessione di 
finanziamenti da parte di banche o di in­
termediari finanziari. 

Con l'approvazione degli atti in que­
stione la nuova normativa sarà pienamente 
operativa e se ne potrà così cominciare a 
valutare l'attitudine a svolgere un'azione di 
prevenzione del fenomeno dell'usura. Tale 
fenomeno resta sommerso giacché viene ra­
ramente denunziato, né vi sono allo stato 
studi che consentano di determinare in 
modo documentato una relazione tra il nu­
mero dei protesti e la entità degli atti usu­
rari. Peraltro, si confida che l'avvio della 
nuova, richiamata normativa possa consen­
tire l'affiorare di segni misurabili dell'odioso 
fenomeno. 

A tale riguardo, non si vuol mancare di 
segnalare che la normativa antiriciclaggio 
(l'usura costituisce uno dei principali canali 
del riciclaggio del danaro sporco) ha limi­
tato l'uso del danaro contante nelle tran­
sazioni finanziarie ed ha previsto ali articolo 
132 del Testo unico delle leggi in materia 

bancaria e creditizia, il reato di abusivo 
esercizio di attività finanziaria che colpisce 
anche l'attività svolta dagli usurai. 

Infine, per quanto attiene alla riabilita­
zione dei cittadini protestati, si rappresenta 
che l'articolo 17 della richiamata legge 
n. 108 ha previsto proprio tale istituto. 
Condizioni per avanzare al presidente del 
tribunale l'istanza di riabilitazione sono, 
trascorso un anno dalla levata del protesto, 
l'avvenuto adempimento della obbligazione 
e l'assenza di ulteriori protesti nel periodo 
intermedio. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

in numeros i casi r isul ta a lPinterro-
gante a l t amente possibile che nel corso 
degli ul t imi 30 anni s iano avvenuti atti 
traslativi di p ropr ie tà a var io titolo di 
te r ren i soggetti a vincoli di uso civico in 
comuni della Sardegna in palese violazione 
del p roced imen to au tor izza tor io vincolante 
di cui agli articoli 12 del regio decreto 
n. 1766 del 1927 e 15 della legge regionale 
n. 12 del 1994, in par t icolare in zone co­
stiere oggetto di pesant i speculazioni edi­
lizie in favore di privati ad opera delle 
amminis t raz ion i comunal i di Muravera 
(alienazioni di ol tre 611 et tar i in località 
Costa Rey-Piscina Rey-Monte Nai alla 
Compagnia Immobi l ia re Lidi Sardegna 
C.I.L.S. in forza della del ibera del consiglio 
comuna le n. 19 dell 'I 1 m a r z o 1965), di 
Narbol ia (località Is Arenas-Par is Pischi-
nappiu, foglio 1, mappa le 9, o ra in possesso 
della Is Arenas srl), di Cabras (località Su 
Bardòni , complesso immobi l ia re S.O-
.S.TUR. srl, in forza di del ibera del con­
siglio comuna le n. 36 del 3 maggio 1991), 
di Gonnesa (località Plag'e 'Mesu) e nella 
zone boscose del mon te Linas (circa 6000 
ettari) in c o m u n e di Villacidro; 

mol to p robab i lmen te esistono n u m e ­
rosi al tr i casi di a l ienazioni /occupazioni 
illegittime di t e r ren i soggetti ad uso civico 
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in Sardegna: in par t icolare non risulta 
alcuna attività di r ecupero di detti te r reni 
a t tuata e/o in corso da par te dei comuni , 
obbligo previsto o ra anche dall 'art icolo 23 
della legge regionale n. 12 del 1994; 

l'ufficio regionale usi civici dell 'asses­
sorato regionale all 'agricoltura, dopo de­
cenni di inattività de l l ' amminis t raz ione re­
gionale in mater ia , ha più volte richiesto ai 
singoli comuni (vds. note prot . 9016 del 27 
aprile 1995 e prot . 22138 del 6 novembre 
1995) notizie ai fini della redazione del­
l ' inventario regionale e circa eventuali 
azioni di r ecupero senza a lcun esito; 

incredibi lmente , anziché adoperars i 
per il r ecupero dei te r ren i soggetti ad uso 
civico al ienat i /occupat i i l legitt imamente, 
sia la giunta regionale (delibera del 3 luglio 
1992) sia alcuni consiglieri regionali sia la 
V Commissione p e r m a n e n t e del Consiglio 
regionale s t a rebbe ro a lacremente ope­
r ando per la definizione di u n testo nor­
mativo di generale « sana tor ia » di tut te 
queste fattispecie; 

nelle cartografie dei vigenti piani ter­
ritoriali paesistici, adot ta t i definit ivamente 
con decreti del Presidente della giunta 
regionale dal n. 266 al n. 279 del 6 agosto 
1993, inspiegabi lmente non r i sul terebbero 
evidenziati i t e r ren i soggetti ad uso civico 
con la conseguenza di vederli edificabili, a 
vario titolo, a fini speculativi; 

ne discende che anche la redigenda 
pianificazione urbanis t ica comunale 
(P.U.C.) li individua con analoghe classifi­
cazioni; 

si r icorda e si sottolinea che aliena­
zioni a qualsiasi titolo di t e r ren i ad uso 
civico senza lo scrupoloso r ispet to del p ro ­
cedimento di cui agli articoli 12 del regio 
decreto n. 1766 del 1927 e 15 della legge 
regionale n. 12 del 1994 sono assoluta­
mente illegittime ed i relativi atti sono 
radica lmente nulli (Cons. Stato, Sez. IV, 17 
ot tobre 1985, n. 444; App. Roma, 28 apri le 
1964, n. 4; Cass. div., G.U., 14 m a r z o 1959, 
n. 759; TAR Puglia, 30 d icembre 1986, 
n. 1259; TAR Lazio, 30 gennaio 1978), 
ment re i diritti di uso civico ed altr i diritti 

d 'uso collettivi, spet tant i esclusivamente 
alle popolazioni locali, sono imprescri t t ibi l i 
ed inusucapibil i ; 

non si comprende come notai ed altri 
pubblici ufficiali autor izzat i possano aver 
posto in essere atti pubblici relativi alle 
citate al ienazioni illegittime, anche nel 
corso degli ult imi anni ; 

le associazioni ecologiste G r upp o 
d ' in tervento giuridico ed Amici della t e r ra 
da diversi anni h a n n o p romosso una ven­
t ina di azioni legali davanti alla magis t ra­
tura , ai ministeri interessati , assessorati 
regionali ed al t re pubbl iche ammin i s t r a ­
zioni competent i in mer i to alle suddet te 
vicende: è s tata inoltre in teressata la Pro­
cura regionale della Corte dei Conti e sono 
stati effettuati sette ricorsi al TAR Sarde­
gna e sette r icorsi s t r ao rd ina r i al Capo 
dello Stato relativi ai provvedimenti por­
tant i i Piani terr i tor ial i paesistici r iguardo 
alle vicende citate; 

la P rocura della Repubbl ica presso il 
t r ibuna le di Cagliari ha ape r to specifica 
inchiesta penale, men t r e r i su l tano già sen­
tenze penali di condanna (Pret. Cagliari, 
Sez. Sinnai , 25 maggio 1995, n. 91 del 
1995) e decreti di seques t ro (Cass. Pen., 
Sez. III, 7 apri le 1.994) di costruzioni abu­
sive su t e r ren i soggetti ad uso civico; 

u n provvedimento legislativo di gene­
rale « sana tor ia » delle citate si tuazioni 
compor te rebbe , di fatto, la vergognosa le­
galizzazione di gravi speculazioni edilizie e 
lo spudora to espropr io dei diritt i delle 
collettività locali: un nuovo « edit to delle 
ch iudende » (provvedimenti che nel secolo 
scorso pr iva t izzarono in man ie r a pres ­
soché gratui ta vasti t e r ren i pubblici in Sar­
degna) nel quasi completo silenzio gene­
rale - : 

se sia a conoscenza della s i tuazione 
descri t ta; 

qual i provvedimenti in tenda p rende re 
per consent i re la piena funzionalità del 
locale commissar io agli usi civili, oggi re t to 
da u n magis t ra to f.f. dopo anni di vacanza 
della carica; 
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quale sia lo stato del p roced imento 
penale avviato dalla P rocura della Repub­
blica presso il t r ibuna le di Cagliari; 

quali iniziative in tenda p romuovere 
verso notai e pubblici ufficiali in re lazione 
alle descrit te vicende. (4-00591) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, alla luce delle informazioni 
acquisite presso le competenti Autorità giu­
diziarie, si comunica quanto segue. 

I terreni comunali gravati da uso civico 
interessati dalle vendite sono stati classifi­
cati come tali negli anni trenta e quaranta 
ed il vincolo è stato notificato alle Ammi­
nistrazioni interessate e trascritto nei regi­
stri immobiliari. Le vendite di tali terreni 
avvenute negli anni sessanta e settanta, e 
forse anche oltre, sono state possibili perché 
i Comuni non hanno tenuto conto dei vin­
coli ed i notai non hanno eseguito appro­
fondite verifiche nei registri immobiliari. 

Alcuni Comuni hanno chiesto al Com­
missariato per gli usi civici la legittimazione 
delle occupazioni abusive (arti. 9-10 della 
Legge del 1927 n. 1766) ed i relativi giudizi 
sono pendenti. 

Solo la domanda relativa ad occupazioni 
abusive in territorio di Costa Rei presentata 
dal Sindaco di Muravera è stata respinta, 
essendo l'istituto della legittimazione di cui 
agli arti. 9 e 10 della richiamata legge n. 
1766 previsto per i miglioramenti agrari dei 
fondi assoggettati ad uso civico e non per 
sanare gli abusi edilizi 

In materia la legge della Regione Sar­
degna 4 aprile 1996, consente ora la de­
classificazione dal regime demaniale civico 
dei terreni soggetti ad uso civico che ab­
biano perso la conformazione fisica o la 
destinazione funzionale di terreni agricoli, a 
condizione che siano stati alienati dai Co­
muni prima della entrata in vigore della 
legge 8 agosto 1985 n. 431 (che aveva, fra 
l'altro, sottoposto a vincolo paesaggistico 
tutti i terreni assoggettati ad uso civico) e 
che non siano stati utilizzati in difformità 
alla programmazione urbanistica comunale. 

La stampa locale ha dato notizia di 
recente che il Comune di Muravera avrebbe 
deliberato di sclassificare l'intero territorio 

della Costa Rei, sia per la parte già costruita 
sia per la parte non ancora costruita ma 
interessata da lottizzazioni in corso di ap­
provazione. 

La richiamata legge regionale n. 18 del 
1996 prevede in proposito un provvedi­
mento dell'Assessore Regionale dell'Agricol­
tura su conforme deliberazione della Giunta 
regionale, previo accertamento della esi­
stenza delle condizioni previste. 

Attese tali condizioni è prevedibile che 
non sia comunque possibile sanare tutti gli 
abusi. 

Nonostante la legge regionale, è quindi 
prevedibile che sarà necessaria una azione 
di recupero di terreni assoggettati ad uso 
civico ed interessati dalla speculazione edi­
lizia, sia perché occupati abusivamente al di 
fuori di atti di vendita da parte dei Comuni, 
sia perché non rientranti nelle condizioni 
previste dalla legge regionale. 

Tale azione di recupero, in virtù della 
legge della regione Sardegna n. 1211994 in 
materia di usi civici, dovrebbe spettare in 
primo luogo ai Comuni, per i quali i termini 
per le operazioni di recupero sono già sca­
duti ed in via sostitutiva alla Regione Sarda, 
tramite un Commissario ad acta. 

La regione Sardegna è attualmente im­
pegnata nella elaborazione dell'inventario 
dei terreni assoggettati ad uso civico (che in 
Sardegna sono esclusivamente comunali, 
non risultando usi civici su terreni privati) 
ed ha provveduto ad assegnare in appalto ad 
una società di servizi la predisposizione 
degli elaborati tecnici occorrenti, che peral­
tro, essendo l'appalto recentissimo, si pre­
sume richiederanno tempi non brevi. In tale 
sede dovrebbero essere individuati anche i 
terreni assoggettati ad uso civico abusiva­
mente detenuti e si potrebbe successiva­
mente intervenire con le azioni di recupero. 

Il Commissario per gli usi civici po­
trebbe intervenire d'ufficio in via giudiziaria 
per il recupero, ma reputa doveroso atten­
dere l'esito delle procedure amministrative 
che dovrebbero precedere quelle giudiziarie 
riservate ai casi in cui la azione in via 
amministrativa non sia possibile a causa 
della contestazione, da parte dei possessori 
abusivi, della appartenenza dei terreni al 
demanio civico. 
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Quanto all'ambito giudiziario, nella ma­
teria oggetto dell'interrogazione pende in 
appello il procedimento contro Giuseppe 
Angius ed altri. 

Altro procedimento a carico di Loi Pier 
Luigi si trova nella fase dibattimentale. 

Davanti alla Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Cagliari, in relazione 
alla vicenda dell'abusiva occupazione di ter­
reni gravati da usi civici, sono pendenti in 
fase di indagini preliminari due distinti 
procedimenti per il delitto di abuso di uf­
ficio anche a carico di esercenti la profes­
sione notarile. 

Per violazioni delle norme dettate in 
materia di urbanistica, rilevate in zone gra­
vate da usi civici, risultano instaurati infine 
dalla Procura della Repubblica di Lanusei 
quattro procedimenti penali per fatti crimi­
nosi in territorio di Talana e due per illeciti 
rilevati in comune di Loceri. 

Due di tali procedimenti sono stati de­
finiti con sentenze passate in giudicato, 
mentre gli altri sono ancora nella fase delle 
indagini preliminari. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

POLENTA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

il consiglio dell 'Ordine degli avvocati 
e dei p rocura tor i di Ascoli Piceno ha di 
recente esaminato la s i tuazione par t icolar ­
mente grave che si sta d e t e r m i n a n d o negli 
uffici giudiziari del c i rcondar io del t r ibu­
nale di Ascoli Piceno; s i tuazione che si va 
cara t te r izzando da r i tardi ne l l ' amminis t ra ­
zione della giustizia (ormai non più di 
moda, tant 'è che non fanno più notizia) ad 
una vera e p ropr ia inesistenza della giu­
stizia (soprat tut to nel set tore civile); 

la si tuazione a t tua lmente esistente nel 
t r ibunale di Ascoli Piceno è cara t te r izza ta 
da un organico di ot to magistrat i (già di 
per sé insufficienti, in quanto , per il nu­
mero degli « affari », dovrebbe essere non 
inferiore a dodici magistrati) , che si va 
sempre più r iducendo n u m e r i c a m e n t e ed è 
destinato a breve a r idurs i a solo 5 magi­

strati (di cui uno che svolge le funzioni di 
pres idente del t r ibuna le ed u n o che svolge 
le funzioni del GIP); è sufficiente l 'assenza 
di uno soltanto dei magis t ra t i in servizio -
congedi per malat t ia , ferie, ma te rn i t à e 
quan t ' a l t ro — per de t e rmina re problemi 
nella compar iz ione dei collegi giudicati nel 
penale e nei vari settori del civile, con 
conseguente paral is i completa del t r ibu­
nale di Ascoli Piceno; 

a conferma di q u a n t o sopra è suffi­
ciente evidenziare che allo stato, presso il 
t r ibunale di Ascoli Piceno r i su l tano pen­
denti: cause civili: n. 11.800; esecuzioni: 
n. 1.600 p rocedure fal l imentari : n. 1.300; 
p rocedure penal i in at tesa di dibatt i to: 
n. 2.200; p rocedure penali presso il GIP: 
n. 1.800; 

sulla base dei dati elencati , ci si r ende 
conto che, nella rea l tà delle cose, nel cir­
condar io del t r ibuna le di Ascoli Piceno non 
è adegua tamente ammin i s t r a t a la giustizia, 
a tu t to d a n n o dei cit tadini che a t t endono 
il r i sa rc imento dei loro diri t t i — : 

quali iniziative il Governo in tenda 
assumere per po r r e te rmine , o a lmeno 
r idur re , tale stato di difficoltà. (4-00121) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, si comunica quanto se­
gue. 

L'organico del personale di magistratura 
del Tribunale di Ascoli Piceno è costituito 
dal Presidente (presente), da i Presidente di 
sezione (presente) e da 6 giudici, dei quali 5 
sono presenti, uno è in uscita e 2 posti sono 
vacanti. 

Per il giudice in uscita non è stata 
formulata richiesta di anticipato possesso ed 
il trasferimento è recente (26.7.1996), per­
tanto questi presta ancora servizio nell'uf­
ficio in questione. 

Per quanto concerne i due posti vacanti, 
il Consiglio Superiore della Magistratura 
dovrà valutare se inserirli tra le sedi della 
nuova pubblicazione, che verrà effettuata 
entro il prossimo mese di novembre, ovvero 
destinarli agli uditori giudiziari che sceglie­
ranno la prima sede nei primi mesi del 
prossimo anno. 
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L'organico del personale amministrativo 
è costituito da 25 unità: i presenti sono 18, 
un'unità è in entrata e 6 sono i posti 
vacanti 

Due unità nel profilo di assistente giu­
diziario sono presenti in soprannumero. 

In particolare, sono vacanti il posto di 
primo dirigente, 3 posti di collaboratore di 
cancelleria, 1 posto di operatore ammini­
strativo, i 2 posti di stenodattilografo ed 1 
posto di addetto ai servizi ausiliari e di 
anticamera. 

In ordine alla copertura delle vacanze 
nelle piante organiche degli uffici giudiziari 
sopra indicati, la competente Direzione Ge­
nerale dell'Organizzazione Giudiziaria pro­
cederà con le seguenti modalità: 

Il posto vacante di primo dirigente po­
trebbe essere coperto entro l'anno solo nel­
l'ipotesi in cui, valutate comparativamente le 
esigenze degli altri uffici giudiziari, fosse pos­
sibile destinarvi uno dei vincitori dei corsi-
concorsi banditi con i DD.MM. 23.9.1992 e 
4.2.1993 rispettivamente a 17 e 18posti il cui 
corso di formazione unificato per entrambe 
le procedure è ormai concluso. 

Nel caso in cui le esigenze di altri uffici 
fossero giudicate dall'Amministrazione più 
pressanti rispetto a quelle del Tribunale di 
Ascoli, per la copertura del posto suddetto 
dovrà ricorrersi alla procedura ordinaria di 
trasferimento, previa pubblicazione della 
sede vacante. 

Due dei posti vacanti di collaboratore 
di cancelleria sono stati pubblicati, senza 
esito, con telex dell'1.7.1996. 

Il posto vacante nel profilo di ope­
ratore amministrativo sarà coperto entro 
l'anno con l'assunzione dei vincitori del 
relativo concorso pubblico a 2031 posti 
recentemente ultimato, (la graduatoria dei 
vincitori è stata approvata in data 3.7.1996). 

I posti vacanti nel profilo di stenodat­
tilografo sono, del pari, di prossima coper­
tura, in quanto il relativo concorso pub­
blico a 764 posti è in avanzata fase di 
espletamento (le prove orali hanno avuto 
inizio il 9 settembre u.s.). 

È inoltre opportuno rammentare che, 
ad iniziativa dei Capi degli Uffici, i posti 
vacanti nei profili della quinta qualifica 

funzionale nonché nel profilo di dattilo­
grafo possono essere temporaneamente 
coperti con l'assunzione di personale a 
tempo determinato, ai sensi dell'articolo 
8 del decreto-legge 364193 convertito con 
L. 45811993 e secondo le direttive im­
partite dalla predetta Direzione Generale 
con le circolari del 29.9.1993, del 
5.10.1993 e del 25.10.1994. 

Il posto vacante di addetto ai servizi 
ausiliari e di anticamera sarà pubblicato 
entro il corrente mese di novembre. 

Per quanto concerne l'organico dei ma­
gistrati si rileva che i lavori del Gruppo di 
Studio (Comm. Zuliani) istituito con decreto 
ministeriale 17.1.1995 per l'elaborazione dei 
nuovi indici di lavoro negli uffici giudiziari 
sono ormai conclusi. Restano da esaminare 
le indicazioni conclusive contenute nella 
relazione finale, di recente depositata. 

Sulla base dei criteri individuati dalla 
Commissione Zuliani, la Direzione Generale 
dell'organizzazione Giudiziaria procederà 
alla formulazione di nuovi indici e, quindi, 
di un progetto di revisione delle attuali 
dotazioni organiche magistratuali, nell'am­
bito del quale saranno valutate anche le 
esigenze dell'ufficio in oggetto. 

Intanto, al fine di poter dare riscontro 
alle richieste di ampliamento delle piante 
organiche dei magistrati e del personale 
amministrativo, la Direzione Generale pre­
detta ha trasmesso in data 28 giugno e 22 
ottobre 1996 due circolari ricognitive con le 
quali si chiede a tutti i Presidenti di Corte 
di Appello e Procuratori Generale di comu­
nicare le eventuali proposte di revisione 
delle piante organiche magistratuale ed am­
ministrativa dei rispettivi uffici, purché con­
tenute nell'ambito delle dotazioni globali già 
assegnate ai relativi distretti. 

Si comunica, inoltre, che la medesima 
Direzione Generale ha attivato la procedura 
prevista dall'articolo 6 del decreto legislativo 
3 febbraio 1993 n. 29 per l'incremento dei 
ruoli organici globali dei profili professio­
nali informatici e di assistente giudiziario 
mediante la contestuale soppressione di po­
sti disponibili in altri profili professionali 
oggi meno utilizzati. 

Le esigenze di ampliamento delle piante 
organiche dell'ufficio in questione saranno, 
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pertanto, valutate alla luce dei risultati delle 
predette ricognizioni e, con riferimento 
esclusivo alla pianta organica dei magi­
strati, all'esito dei lavori del Gruppo di 
Studio sopra citato. 

Si ricorda altresì che, in attesa del com­
pletamento delle su esposte opere di revi­
sione ed al fine di fronteggiare le emergenti 
esigenze dell'ufficio, il Presidente della Corte 
di Appello può procedere, ai sensi dell'arti­
colo 110 R.D. del 30 gennaio 1941 n. 12, ad 
applicazioni di magistrati nell'ambito del 
distretto ovvero a richieste di applicazioni 
extradistrettuali e, per quanto concerne il 
personale amministrativo, può disporre 
l'applicazione - anche in soprannumero - di 
personale amministrativo del distretto. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

POLI BORTONE. - Al Ministro di gra­
zia e giustizia. — Per sapere: 

quali iniziative in tenda assumere per 
evitare il t rasfer imento a Bari delle guardie 
carcerar ie di Lecce e Francavil la Fontana ; 

se non in tenda verificare de visu la 
real tà del carcere leccese, dove si opera in 
condizioni d i sumane anche in considera­
zione dell 'esiguità del n u m e r o degli ope­
ra tor i carcerar i . (4-00967) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interro­
gazione in oggetto, si rappresenta che il 
trasferimento di 19 unità di Polizia peni­
tenziaria dagli istituti di Maglie e Franca­
villa Fontana a quello di Bari è stato di­
sposto per poter attivare in quella città una 
nuova sezione detentiva, esigenza conside­
rata prioritaria dall'Amministrazione peni­
tenziaria. 

Per quanto concerne gli istituti penali di 
Lecce, le attuali condizioni di sovraffolla­
mento costituiscono effettivamente un serio 
problema che è — purtroppo — comune alle 
case circondariali delle grandi città ed, in 
specie, a quelle ubicate in regioni, come la 
Puglia, con alta presenza di criminalità 
organizzata. Peraltro, per quanto riguarda 
Lecce, le difficoltà presenti saranno gran­

demente attenuate con l'apertura della 
nuova Casa circondariale, prevista per il 
primo semestre del nuovo anno. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

ROTUNDO. - Ai Ministri dei lavori 
pubblici e della sanità. — Per sapere: 

se il Governo sia a conoscenza che gli 
alloggi popolar i Iacp, siti in zona « Sette-
l acquare » a Lecce, in cui vivono ol tre 
cento famiglie, si t rovano da t e m p o in s tato 
fatiscente, con gravi infiltrazioni di umidi tà 
che d e t e r m i n a n o conseguenze nocive sulla 
salute degli inquil ini ed in par t icolare dei 
bambin i ; 

quali iniziative urgent i i n t endano as­
sumere i Ministri interessat i affinché l'isti­
tu to a u t o n o m o case popolar i di Lecce 
provveda, con adeguat i interventi di ma­
nutenzione , a r ipr i s t inare condizioni ac­
cettabili e di o rd inar ia vivibilità.(4-03180) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto si rappresenta quanto di seguito. 

Il Segretariato Generale del Comitato per 
l'Edilizia Residenziale con nota del 23 ot­
tobre 1996 riferisce che in forza dell'articolo 
93 del decreto del Presidente della Repub­
blica 616177 questo Ministero non ha com­
petenza in materia, avendo trasferito il de­
creto del Presidente della Repubblica citato 
alle Regioni tutte le funzioni statali relative 
agli I.A.C.P., compreso il controllo e la 
vigilanza sugli stessi. 

In considerazione della rilevante proble­
matica evidenziata dal Parlamentare inter­
rogante, questo Ministro ha comunque ri­
tenuto opportuno, con lettera in pari data, 
informare la Regione dei fatti lamentati, per 
il possibile intervento. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Di Pietro. 

RUFFINO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici — Per sapere — premesso che: 

r isul ta che la sede regionale dell 'Anas 
è da t empo priva di u n dirigente con 
funzioni di d i re t tore generale; 
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le pra t iche da t empo giacenti negli 
uffici non vengono por ta te a l l 'approva­
zione giacché il sosti tuto t e m p o r a n e o del 
diret tore generale è un dirigente dell 'Anas 
del Veneto che si reca negli uffici di Trieste 
solo una volta alla se t t imana; 

tale s i tuazione ha effetti par t icolar ­
mente gravi nei confronti delle attività 
produt t ive in qualche modo legate all 'atti­
vità dell 'ente, come la pubblici tà delle 
aziende e delle imprese art igiane sui ta­
belloni ai lati delle s t rade, t an to più con­
s iderando tale aziende e imprese , spesso, 
h a n n o già assolto agli oner i derivanti dalla 
loro richieste —: 

se non in tenda risolvere tale si tua­
zione n o m i n a n d o un dirigente che possa 
svolgere a t empo pieno la funzione di 
d i re t tore regionale dell 'Anas nella sede del 
Friuli-Venezia Giulia. (4-02215) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto si rappresenta quanto di seguito. 

Questo Ministro con nota del 25 settem­
bre 96, comunicata in pari data al Parla­
mentare interrogante, preso atto della man­
cata risposta dell'ANAS alle richieste di in­
formazioni del Ministero in data 25.7.96, ha 
disposto un accertamento diretto sui fatti 
oggetto dell'atto ispettivo. 

In data 3 ottobre 96 l'Amministratore 
Unico dell'ANAS ha riferito che in data 1° 
ottobre 96 è stato nominato il responsabile 
amministrativo del Compartimento ANAS 
per la Viabilità del Friuli-Venezia Giulia. 

Si ritiene pertanto superata la relazione 
ispettiva del Provveditorato alle OO.PP. per 
il Friuli-Venezia Giulia, incaricato dell'ac­
certamento di cui sopra, comunque a di­
sposizione del Parlamentare interrogante. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Di Pietro. 

SAIA, VALPIANA e GRIMALDI. - Ai 
Ministri di grazia e giustizia e della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi l 'Amapi (associazione 
medici peni tenziar i) ha denunc ia to la grave 
si tuazione sani tar ia nelle carcer i i tal iane 

ove, a causa della decur taz ione di t r en ta 
mil iardi opera ta dal Governo Dini, sullo 
s t anz iamen to per le spese sani tar ie delle 
carceri , m a n c a n o i fondi necessari per 
acquis ta re farmaci fondamental i , t r a cui, 
in par t ico lare l'Azt ed altri farmaci costosi 
necessari per la cura dell'Aids; 

la cosa è pa r t i co la rmente grave se si 
t iene conto che nelle nos t re carcer i vi sono 
circa 6.000 siero positivi, di cui 100 con 
malat t ie conclamate , per i quali la sospen­
sione delle cure equivale alla c o n d a n n a a 
mor te ; 

va anche r icorda to che l ' au tomat i smo 
stabilito dalla legge 222 del 1993 che sta­
biliva l ' incompatibil i tà t r a de tenzione e 
Aids è s tato vanificato da una sentenza 
della Corte costi tuzionale; 

per pro tes ta re con t ro questa si tua­
zione, i medici aderent i al l 'Amapi h a n n o 
anche p roc lama to uno sciopero da a t tua re 
nel mese di se t tembre —: 

se sia vero q u a n t o denunc ia to dal-
l 'Amapi circa le ca renze sani tar ie nelle 
carcer i i taliane; 

se sia vero, in par t icolare , che man­
cano farmaci impor tan t i come l'Azt ed 
altri farmaci anti-Aids; 

se non ri tenga questo, se così fosse, 
u n fatto di es t rema gravità e che po t rebbe 
anche configurarsi come rea to penale di 
omissione di soccorso; 

chi sia responsabi le di queste gravi 
carenze; 

quali iniziative urgenti in tenda assu­
mere il Governo per ass icurare a tut t i i 
de tenut i delle carceri i tal iane e, in par t i -
colar m o d o ai malat i di Aids, le cure 
necessarie per le cure delle mala t t ie di cui 
sono affetti. (4-02529) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione in oggetto, si comunica quanto 
segue. 

Presso i presidi per tossicodipendenti de­
gli istituti di pena risultano attualmente 
operare, con rapporto libero-professionale 
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scaturente da apposita convenzione con 
VAmministrazione, n. 204 medici, n. 167 
infermieri e n. 261 esperti, retribuiti con 
compensi orari lordi rispettivamente di L. 
30.000, L. 18.500 (infermiere generico), L. 
19.000 (infermiere professionale), ed in L. 
27.800 per gli esperti. 

Il possibile ridimensionamento del ser­
vizio del presidio sanitario e psicologico per 
i detenuti tossicodipendenti dipende dalla 
riduzione degli stanziamenti di bilancio ap­
portata sul capitolo 2120 del corrente eser­
cizio finanziario. Infatti, a fronte di una 
dotazione complessiva, per il 1995, di circa 
30 miliardi (di cui 10 integrati in sede di 
assestamento di bilancio), la previsione di 
spesa per il 1996 è stata portata a soli 10 
miliardi. 

La limitatezza delle risorse disponibili 
rende, evidentemente, più gravoso l'impegno 
che il Dipartimento dell'Amministrazione 
Penitenziaria sta profondendo per poten­
ziare i Centri Clinici, per attivare i reparti di 
degenza e cura dei detenuti affetti da AIDS 
(si richiamano, al riguardo, le note sentenze 
della Corte Costituzionale n. 438 e 439 del 
25.10.1995 in tema di compatibilità della 
condizione detentiva con le patologie pro­
dotte dalla infezione da HIV), e per sorve­
gliare e contenere il fenomeno delle malattie 
diffusive (epatite e TBC polmonare). 

Va rilevata, fra l'altro, una certa diffi­
coltà nell'instaurar e un proficuo rapporto 
con il Servizio Sanitario Nazionale, per cui 
il servizio di presidio sanitario per i detenuti 
tossicodipendenti spesso sì trova a dover 
supplire, più che integrare, l'opera dei Sert 
delle UU.SS.LL. 

Si vuole, tuttavia sottolineare che, pur 
in presenza delle suddette riduzioni operate 
sul capitolo di bilancio, l'Amministrazione 
Penitenziaria si è, comunque, impegnata 
a destinare le risorse disponibili proprio 
per il personale del presidio tossicodipen­
denti. 

Sarebbe, peraltro, auspicabile, alfine di 
garantire gli attuali livelli del servizio, pre­
vedere una integrazione dello stanziamento 
di bilancio dell'ordine di circa 5 miliardi 

Agli ulteriori interventi strutturali, logi­
stici e di formazione del personale, l'Ammi­
nistrazione farà fronte con i fondi residui 

del decorso esercizio finanziario, così come 
previsto dalla normativa vigente per i pro­
getti finalizzati già approvati. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

SCAJOLA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p remesso che: 

è in corso di real izzazione nella Li­
guria di Ponen te la var iante alla s t rada 
statale n. 1, nota anche come « Aurelia-
bis »; 

per q u a n t o r iguarda la pa r t e or ientale 
dell 'opera, dopo la cos t ruzione del lotto 
funzionale compreso t r a la statale n. 582 e 
Villanova d'Albenga, si è provveduto al­
l 'esecuzione del foro pilota del secondo 
lotto, dopodiché i lavori sono stati sospesi; 

per q u a n t o concerne invece la pa r te 
occidentale, è s tato ape r to al traffico il 
t r a t to compreso t ra Valle Armea e il qua r ­
tiere San Mar t ino di Sanremo, men t r e 
sono in corso lavori t ra San Mar t ino e San 
Lazzare - : 

quali s iano i motivi del r i t a rdo nel­
l 'esecuzione del secondo lotto funzionale 
t ra Villanova d'Albenga ed Alassio; 

se s iano previsti f inanziament i per il 
sollecito comple t amen to di tale lotto; 

q u a n d o sarà eseguito il t ra t to com­
preso t ra S a n r e m o e Ospedalett i ; 

se sia in corso la proget tazione dei 
t ra t t i r imast i f inora esclusi, e cioè quelli da 
Alassio a Valle Armea e quello da Ospe­
daletti al confine francese; 

se non sia il caso di da re corso al 
f inanziamento del l ' intero percorso ancora 
mancan t e al fine di evitare un 'u l te r iore 
incompiuta . (4-00918) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
indicata in oggetto, l'Ente Nazionale per le 
Strade con note nn. 653-682-318-575-655 
del 22.8.96 e n. 27197 del 15.10.96, a di­
sposizione del Parlamentare interrogante, 
ha precisato quanto segue: « L'Aurelia Bis» 
tra Albenga ed Alassio (circa 110 km) veniva 
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suddivisa in due lotti: il primo lotto da 
Albenga a Villanova (3 km) il secondo lotto 
da Villanova ad Alassio (7 km) che a sua 
volta era ripartito in due stralci: il primo 
relativo a tutti i lavori del lotto ad esclu­
sione della galleria di Valico (circa 2,5 km) 
ma inclusa l'esecuzione del preforo esplo­
rativo della stessa; il secondo relativo alla 
costruzione della galleria di valico. 

Lo sviluppo dei lavori ha consentito di 
completare ed aprire al traffico il 1° lotto e 
parte del 2°. 

Successivamente è stata presentata una 
perizia a motivo della maggiore spesa pre­
ventivata per l'ultimazione dei lavori del 1° 
stralcio del 2° lotto, e di conseguenza sono 
stati interrotti i lavori. 

In sede di esame di tale perizia si è 
addivenuti nella determinazione di scorpo­
rare dal 1° stralcio i lavori non ancora 
eseguiti e di ricomprenderli in un unico 
lotto di completamento unitamente a quelli 
della costruzione della galleria di Valico, 
soluzione che consente di completare l'in­
tero tratto Albenga-Alassio dell'Aurelia Bis 
secondo le previsioni. 

Si è concordato, pertanto, di predisporre 
a cura del Compartimento ANAS di Genova 
un progetto riguardante tutte le opere di 
completamento e contemporaneamente di 
presentare a cura della Concessionaria Au­
tostrada dei Fiorai la perizia di chiusura dei 
lavori già eseguiti. 

I lavori del lotto in argomento per il 
completamento del Collegamento Albenga-
Alassio risultano finanziati in quanto ri­
compresi tra gli interventi dell'Accordo di 
Programma Stato-Regione Liguria. 

II Compartimento di Genova sta proce­
dendo alla redazione del progetto cantiera-
bile delle opere. 

Aurelia bis - Variante tra Arma di Taggia 
ed Ospedaletti. 

La Società Autostrada dei Fiori, nell'am­
bito della concessione ricevuta dall'ANAS 
per la costruzione e l'esercizio dell'auto­
strada Savona-Ventimiglia-confine francese, 
predispose nel 1988 il progetto preliminare 
di massima della variante di Sanremo alla 
SS 1 Aurelia per l'intero tratto Arma di 
Taggia-Ospedaletti della lunghezza comples­
siva di Km. 13+980. 

Su tale progetto si espresse con voto 
favorevole n. 738 del 28.09.88 il Consiglio 
di Amministrazione dell'ANAS. 

Il progetto esecutivo del 1° tronco Arma 
di Taggia-Sanremo S. Martino, suddiviso in 
due stralci, ad oggi risulta totalmente in 
autofinanziamento (salvo un limitato con­
tributo dell'ANAS di 20 miliardi) da parte 
della Società ed aperto al traffico. 

Nel corso dei lavori del 1° tronco sud­
detto, su richiesta del Comune di Sanremo, 
venne proposto all'ANAS il prolungamento 
sino allo svincolo di Sanremo Centro, con 
suddivisione in terzo e quarto stralcio con 
collegamento di prima fase su una sola 
carreggiata tra gli svincoli di Sanremo S. 
Martino e Sanremo S. Lazzaro e realizza­
zione del foro pilota della galleria S. Gia­
como in previsione del suo allargamento per 
consentire in futuro il collegamento con 
Sanremo Centro. 

Il progetto esecutivo di tale amplia­
mento costituente il terzo stralcio è stato 
approvato dalla Conferenza dei Servizi 
nella seduta del 11.12.1990 e successiva­
mente dall'ANAS con decreto ministeriale 
672 del 30.6.1991 previo parere favore­
vole del Consiglio di Amm.ne espresso 
con voto 1194 del 13.12.1990. 

Ad oggi tale terzo stralcio, totalmente 
finanziato dall'ANAS, risulta in avanzata 
fase di esecuzione e se ne prevede l'attiva­
zione entro la fine del corrente anno. 

Relativamente al quarto stralcio (allargo 
foro pilota S. Giacomo canna nord, esecu­
zione della cassa sud e completamento svin­
coli S. Remo S. Lazzaro e S. Remo Centro) 
in data 27.06.1995 la Società Autostrada dei 
Fiori ha presentato al Compartimento ANAS 
di Genova, che ne curerà l'ulteriore iter 
approvativo ed esecutivo, il progetto esecu­
tivo del 1° lotto funzionale che comprende 
l'allargo del foro pilota della canna nord 
della galleria S. Giacomo, già realizzato 
come detto nell'ambito dei lavori del 3 
stralcio, nonché l'esecuzione dello svincolo 
di Sanremo Centro per la parte atta a 
renderlo funzionale per il collegamento. 

Allo stato non esiste né è allo studio da 
parte della Società Concessionaria alcun 
progetto esecutivo del tratto Sanremo Cen­
tro Ospedaletti. 
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Parimenti, non risultano agli atti del 
Compartimento ANAS stesso né sono stati 
inseriti nella bozza dei prossimi piani fi­
nanziari i finanziamenti relativi ai lavori di 
prosecuzione delVAurelia bis da Alassio 
verso Ponente e dallo svincolo Sanremo 
Centro, verso il Confine di Stato. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Di Pietro. 

SCALIA. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

recen temente la real izzazione del 
ponte sullo s t re t to di Messina è s tata nuo­
vamente indicata come opera di p r imar i a 
impor tanza ; 

p ropedeut iche ed indispensabili , co­
munque , a ques t 'opera sa rebbero il rifaci­
mento del l ' au tos t rada Salerno-Reggio Ca­
labria e il comple tamento del l ' au tos t rada 
Palermo-Messina, opere che con tu t ta p ro ­
babili tà r ich iederebbero anni di proget ta­
zione e lavoro, oltre a migliaia di mil iardi 
di spesa; 

per il r i lancio delle regioni del sud 
non è t an to impor t an te la real izzazione di 
inf ras t ru t ture faraoniche, m a sono neces­
sari interventi , anche minori , su ferrovie, 
port i e aeropor t i : u n efficiente e m o d e r n o 
t raspor to ferroviario po t rebbe essere u n 
eccezionale volano per lo sviluppo del 
paese, avere positive r icadute ambienta l i 
ed essere l 'e lemento di raccordo veloce t ra 
i vari sistemi di t raspor to ; 

in un ' ampia a rea della Sicilia occi­
dentale lo sviluppo del tu r i smo d ipende 
dalla capacità di opera re delle ferrovie 
dello Stato, in par t icolare dalla real izza­
zione del doppio b inar io nella t r a t t a Agri­
gento, Palermo, Punta Raisi, dal comple­
t amento della t ra t ta Cefalù, Termini Ime-
rese, Palermo, Punta Raisi e dall 'anello 
ferroviario passante a Pa lermo: il s is tema 
ferroviario verrebbe così collegato con 
quello aereo e por tuale ; 

ul teriori r icadute positive si de te rmi­
nerebbero per i numeros i pendolar i che 

gravi tano nel l 'area met ropol i tana di Pa­
lermo, i qual i po t rebbero ut i l izzare il si­
s tema ferroviario, m e n o costoso, più veloce 
e con impa t to ambienta le positivo sopra t ­
tu t to pe r la città di Pa le rmo - : 

se non r i tengano di avviare u n a po­
litica della mobili tà fondata sul t r a spo r to 
collettivo, in modo par t ico lare su quello 
ferroviario; 

se non r i tengano di impegnare pr io­
r i t a r i amen te le r isorse u m a n e e finanziarie 
per la proget tazione e la real izzazione di 
opere infras t rut tural i utili a livello locale; 

se non r i tengano necessar io da r corso 
ad u n a conferenza di servizi t ra i Ministeri 
competent i e gli enti locali (regioni, Pro­
vincie e 26 comuni) interessati , al fine di 
p r o g r a m m a r e una spesa per le infras t rut­
tu re nuove e per il comple t amen to di 
quelle in corso di real izzazione, il tu t to a 
d imens ione dei bisogni dei ci t tadini e delle 
esigenze di sviluppo delle regioni mer id io­
nali. (4-01939) 

RISPOSTA. — In risposta all'interrogazione 
in oggetto l'ANAS comunica con nota 
n. 1458 del 15110196 che sono attualmente 
in corso di redazione, e si presumono di­
sponibili entro i primi mesi del 1997, i 
progetti esecutivi di ampliamento e riam­
modernamento dell'A/3 nei tratti viari com­
presi tra i Km. 2,5 e Km. 36, dal Km. 
37+500 al Km 45+900, dal Km. 206+500 al 
Km 222, dal Km 225+800 al Km. 258+200 
e dal Km. 304+200 al Km 337+800. 

Relativamente al completamento dall'Ai 
20, lo stesso Ente riferisce che sono stati 
appaltati e parzialmente in corso di costru­
zione n. 10 lotti nel tratto compreso fra il 
torrente Furiano e Caronia di km. 14.200, e 
rimangono da appaltare, nel tratto Caronia 
svincolo di Camastra, km. 6,8 articolati su 
cinque lotti di cui al momento risultano 
approvati dall'ANAS i progetti esecutivi dei 
lotti 26-bis, 27-1 stralcio e 27-II stralcio per 
una spesa di L. 100 miliardi a carico del 
l'ANAS, così come previsto all'articolo 5 del 
V atto aggiuntivo alla convenzione stipulata 
tra lo stesso Ente e il Consorzio gestore 
dell'autostrada in questione. 
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77 Ministero dei Trasporti con nota n. C 
XIII 208 del 14/10/96, ha ricordato che il 
potenziamento degli impianti ferroviari lo­
calizzati in Sicilia, è previsto nelle tabelle 
«A» e « Al » del contratto di programma 
1994-2000, immediatamente realizzabile 
con le risorse disponibili pari a circa 2.600 
miliardi e miranti principalmente a poten­
ziare e velocizzare gli assi principali Mes­
sina-Palermo e Messina-Catania-Siracusa, 
mediante la realizzazione di raddoppi nei 
tratti più carichi e incrementi della capacità 
di trasporto. 

Particolare attenzione è stata riservata al 
potenziamento dei nodi ferroviari di Catania 
e soprattutto di Palermo per il quale è stato 
previsto un investimento di oltre 500 mi­
liardi di lire per la realizzazione di due 
progetti, al fine di consentire un servizio di 
tipo metropolitano, in particolare si pre­
vede: 

il collegamento ferroviario Palermo-
Aereoporto di Punta Raisi mediante la rea­
lizzazione, attualmente in corso, di una li­
nea a semplice binario elettrificato tra la 
stazione di Carini e l'aeroporto che, unita­
mente all'elettrificazione della linea esistente 
tra Carini e Notarbartolo, alla sistemazione 
tecnologica, e a quanto altro necessario, 
consentirà un servizio cadenzato con fre­
quenza di 20 minuti. 

una prima fase del raddoppio tra Pa­
lermo Notarbartolo e Palermo C.lelPalermo 
Brancaccio di cui, attualmente sono stati 
avviati sia i lavori di costruzione della 
nuova stazione sotterranea di piazza D'Or­
leans, sia la progettazione dell'intero rad­
doppio suddivisa in quattro fasi funzionali; 

Palermo C.le-bicio Oreto, Palermo 
Brancaccio-bivio Oreto, bivio Oreto-Or­
leans, Orleans-Palermo Notarbartolo. Ulti­
mata la progettazione e valutati i costi si 
procederà alle prime realizzazioni in rela­
zione ai citati finanziamenti nonché agli 
ulteriori 80 miliardi già stanziati dal Cipe a 
valere sui fondi della legge 341/95. 

Il Ministro dei lavori pubblici : 
Di Pietro. 

SCOZZAR!, PISCITELLO e DANIELI. -
Al Ministro dei lavori pubblici — Per sa­
pere — premesso che: 

il Governo si è impegnato nell ' indivi­
duaz ione di a lcune grandi opere infrastrut-
tural i di g rande rilievo, specie nel set tore 
viario; 

Agrigento r i m a n e ancora u n a delle 
t re province d'Italia senza collegamento 
au tos t rada le ; 

le due principal i s t rade statali (Agri­
gento-Palermo e Por to Empedocle-Agri-
gento-Caltanissetta) sono quo t id ianamente 
palcoscenico di gravi incidenti s tradali , al­
cuni dei quali anche morta l i , tali da ren­
dere i due assi viari t r a i più pericolosi 
del l ' intera rete s t rada le di tu t ta Italia; 

se non ri tenga oppo r tuno un imme­
diato intervento per ovviare alla s empre 
più pericolosa viabilità nella provincia 
agrigentina, sempre più sovraccarica ed a 
r ischio quot id iano; 

se non ri tenga q u a n t o m e n o urgente la 
t ras formazione in au tos t r ada dello scorri­
m e n t o veloce Agrigento-Caltanissetta, che 
r ende rebbe il capoluogo f inalmente colle­
gato al sistema au tos t rada le regionale e più 
vicino alle principal i città della regione. 

(4-02682) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto si informa quanto di 
seguito. 

Con lettera del 28.08.1996 sono state 
richieste all'ANAS le informazioni indispen­
sabili per la dovuta risposta. 

Preso atto del mancato inoltro delle in­
formazioni richieste e in considerazione: 
dell'obbligo dell'ANAS di fornire a questo 
Ministero tutte le informazioni richieste; 
delle disposizioni dei regolamenti parlamen­
tari in materia; della rilevanza per l'inte­
resse collettivo attribuita al fatto dal Par­
lamentare interrogante e condivisa; dei po­
teri di vigilanza del Ministero sull'ANAS di 
cui all'articolo 1, comma 4 Decreto Leg.vo 
del 26.02.1994 n. 143, questo Ministro ha 
incaricato con lettera in data 26.09.1996 
l'Ufficio competente di procedere all'accer-
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tamento diretto presso l'ANAS ed eventual­
mente in loco dei fatti evidenziati nell'atto 
ispettivi. 

Con nota n. 1103.1202 pervenuta il 
30.09.1996, a disposizione del Parlamentare 
interrogante, l'ANAS ha fornito le informa­
zioni richieste con nostra del 28.08.1996. 

Con tale nota l'itinerario PA-AG; impe­
gna, con andamento nord-sud, la S.S. 121 
« Catanese » dal Km. 202+332 al Km. 
252+500 e la statale n. 189 per l'intero 
percorso di Km. 67 fino al quadrivio Spi-
nasanta ad Agrigento, dove si innesta alla 
S.S. 118 e 122 con una estesa complessiva 
di Km. 116 circa. 

L'itinerario fu già ammodernato nel 
corso degli anni '60 con i criteri dell'epoca, 
e con caratteristiche tali da poterlo oggi 
assimilare al tipo 5° delle norme C.N.R. 
1980: L'itinerario in argomento è, infatti, 
percorribile in condizioni di sicurezza alla 
velocità media di 70 Km/h. 

Devono, comunque, lamentarsi carenze 
di tracciato costituite da curve di raggio 
inferiore a m. 100, spesso seguite da con­
trocurve, nonché la presenza di numerosi 
innesti a raso ed accessi privati; il tratto da 
Bolognetta, dove si innesta la S.S. 118, a 
Palermo è inoltre caratterizzato da un no­
tevole movimento di pendolari provenienti 
dai numerosi centri che gravitano attorno a 
Palermo, per cui nelle ore di punta il traf­
fico si svolge spesso in condizioni di flusso 
instabile, facendo abbassare il livello di 
servizio, che normalmente è classificabile 
come « C », fino ad « E ». 

Al fine di eliminare tali incovenienti il 
Compartimento ANAS di Palermo ha redatto 
fin dal 1988 uno studio preliminare per il 
miglioramento del tracciato. Tale studio, 
fatto su cartografia al 10.000 prevede di 
modulare gli interventi di miglioramento 
lungo il percorso in funzione del livello di 
servizio richiesto dal traffico con una pre­
visione trentennale, ed in rapporto alla de­
stinazione delle varie aree servite dal trac­
ciato. 

In detto studio, a partire dal lato Pa­
lermo, si prevede in particolare: 

1) Realizzazione di un nuovo tronco di 
statale a doppia carreggiata (Tipo 3° CNR/ 

1980), spostando verso est il caposaldo 
d'inizio sulla A 19, tra Ficarazzi e Bagheria; 
da tale caposaldo il tracciato prosegue verso 
sud, pressoché parallelo all'attuale sede, fino 
ad innestarsi a questa in prossimità di 
Villafrati, a circa 25 Km. dall'inizio: La 
scelta di realizzare un nuovo tracciato è 
imposta oltre che alla domanda di traffico, 
dalla constatazione che quello attuale non è 
suscettibile di miglioramenti planimetrici, 
essendo il territorio circostante ormai com­
promesso anche da una fitta serie di servitù, 
conseguenti alla intensa urbanizzazione 
della zona servita dall'attuale statale. In 
questo tratto sono già state eseguite le in­
dagini geognostiche; 

2) Tratto Villafrati-Bivio Castelter-
mini, di circa 55 Km., si prevede di utiliz­
zare l'attuale sede delle S.-S. 121 e 189, 
attraverso il caposaldo di bivio Manganaro, 
adeguandola al tipo 4° dello norme CNR e 
realizzando sempre, come per l'intero trac­
ciato, strade di servizio per eliminare gli 
accessi a raso; 

3) Da Bivio Casteltermini fino ad Ara­
gona, estesa di circa 26 Km., è necessario 
realizzare una variante, sempre del tipo 4° 
CNR, in quanto il tratto esistente, svilup­
pandosi tra il fiume Platani e la ferrovia, 
non è suscettibile di miglioramenti sensibili; 

4) Il tratto da Aragona ad Agrigento, di 
circa 10 Km. è stato di recente ammoder­
nato con le caratteristiche del tipo 4°; 
manca un tratto di circa 400 m. di raccordo 
tra la recente sistemazione dello svincolo 
per Aragona realizzata dall'ANAS e la va­
riante alla S.S. 189 in corso di esecuzione da 
parte del consorzio A.S.I. di Agrigento, i cui 
lavori sono in atto sospesi. 

Il costo dell'intera opera è stimabile tra 
gli 800 e i 1.300 miliardi. 

Il progetto preliminare venne inoltrato 
in data 5.03.1992 all'Assessorato Regionale 
Territorio ed Ambiente al fine di ottenere un 
preventivo parere sulla scelta delle soluzioni 
prospettate; dopo fitta corrispondenza ed 
alcuni incontri all'Assessorato il Consiglio 
regionale dell'urbanistica in data 23.12.1995 
ha rilasciato il richiesto parere. 
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Nel quadro delle previsioni del progetto 
preliminare il Compartimento ANAS di Pa­
lermo tra molte difficoltà, ha tentato di 
avviare alcuni progetti esecutivi, migliora­
tivi dell'attuale tracciato, nonché alcune pe­
rizie di manutenzione straordinaria. In par­
ticolare lungo la S.S. 189 sono stati redatti i 
progetti per la sistemazione dello svincolo 
per Comitini tra i Km 52 e 55 (11 miliardi); 
il primo progetto ha riportato tutti i pareri 
favorevoli ed i relativi lavori potrebbero 
avere inizio fin dal prossimo anno. 

Il secondo progetto ha, invece, riportato 
parere contrario dei comuni di Aragona e di 
Comitini, per cui si rende necessario una 
sua verifica con gli amministratori locali: 
lungo la S.S. 121 sono state redatte nume­
rose perizie di miglioramento del piano via­
bile ed opere d'arte, nonché per la sistema­
zione dello svincolo di Mezzoiuso al Km. 
224+300 (5 miliardi). 

Nella proposta di piano poliennale sono 
stati previsti 500 miliardi. 

L'itinerario Porto Empedocle-AG-CL è 
costituito dalla S.S. 640 « Di Porto Empe­
docle » e venne realizzato tra gli anni '70 e 
'80 dalle province di Agrigento e Caltanisetta 
con fondi Casmez e successivamente statiz­
zato e consegnato in più fasi all'ANAS. 

Il tracciato ha caratteristiche geometri­
che tali da poterlo assimilare al tipo 5° delle 
norme CNR/1980, ma la presenza di nu­
merosi accessi pubblici e privati nonché la 
elevata velocità con cui viene percorso, lo 
rendono spesso teatro di incidenti gravi e 
frequenti. 

Il Compartimento ANAS di Palermo con 
le modeste risorse disponibili provvede alla 
manutenzione del piano viabile, della se­
gnaletica, barriere e delle opere d'arte, al­
cune delle quali hanno avuto bisogno di 
interventi urgenti di consolidamento. 

Nella redazione del piano poliennale, fa 
infine presente l'ANAS, è stato proposto di 
raddoppiare nel tratto da Canicattì Nord 
all'innesto con la Al9 dopo CL, per una 
estesa di circa 25 Km. e a tal fine sono state 
previsti 200 miliardi. 

Eventuali difformità tra il contenuto 
della nota dell'ANAS, sopra riportata, e le 
risultanze dell'accertamento disposto, sa­

ranno comunicate, unitamente ad eventuali 
provvedimenti assunti, al Parlamentare in­
terrogante. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Di Pietro. 

STAGNO d'ALCONTRES. - Ai Ministri 
dei lavori pubblici e dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - p remesso che: 

il pon te sul Tor ren te Pitrolo, sito al 
K m 60+100 della s t rada statale n. 185 
Giardini Naxos - Ser ra Mandrazz i , unica 
via di comunicaz ione nella valle dell'Al­
can ta ra , è s tato d ichiara to per icolante nel 
1973, e versa pe r t an to da decenni in con­
dizioni di es t rema instabilità; 

la Valle del l 'Alcantara è u n ter r i tor io 
ricco di s t raord inar ie bellezze natural i , in 
cui insediament i operosi affrontano quo­
t id i anamen te il degrado delle vie di comu­
nicazione s t radal i e ferroviarie, o rma i ob­
solete pe r le esigenze della collettività della 
Valle nella sua interezza, sia e tnea che 
nebro idea ; 

il min is te ro dei lavori pubblici ha 
comunica to con at to n. ICS/1166 del 2 
gennaio 1996 che è in corso la p rocedura 
concorsuale presso l 'Enas per l 'assegna­
zione del l ' incarico di proget tazione del­
l 'opera di r i s t ru t tu raz ione del ponte, giusta 
normat iva Cee 92/50 —: 

qua le sia, al momento , lo s tato del 
p roced imen to in corso per la r i s t ru t tu ra ­
zione del ponte; 

se l 'Enas in tenda procedere con la 
doverosa celerità a det ta r i s t ru t turaz ione , 
va lu tando a t t en tamen te le soluzioni p ro ­
poste al fine di evitare spese inutili, af­
finché l 'ar ter ia pr incipale della valle del­
l 'Alcantara possa regola rmente svolgere il 
suo ruolo di canale di comunicazione; 

se inol t re il Governo non ri tenga op­
p o r t u n o u n più ampio ed incisivo progetto, 
che migliori il s istema di comunicazioni 
s t radal i e r iprist ini le linee ferroviarie, e 
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che proponga interventi p e r m a n e n t i e 
compatibili con le esigenze del l ' intera 
comuni tà della Valle del l 'Alcantara. 

(4-02558) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'inter­
rogazione in oggetto si informa quanto 
di seguito. 

Con lettera del 1° agosto 1996 sono state 
richieste all'ANAS e al Compartimento 
ANAS di Palermo le informazioni indispen­
sabili per la dovuta risposta. 

Preso atto del mancato inoltro delle in­
formazioni richieste e in considerazione del­
l'obbligo dell'ANAS di fornire a questo Mi­
nistero tutte le informazioni richieste; delle 
disposizioni dei regolamenti parlamentari in 
materia; della rilevanza per l'interesse col­
lettivo attribuita al fatto dal Parlamentare 
interrogante e condivisa; dei poteri di vigi­
lanza del Ministero sull'ANAS di cui all'ar­
ticolo ly comma 4 Decreto Leg.vo del 
26.02.1994 n. 143, questo Ministro ha in­
caricato con lettera in data 25 settembre 
1996 l'Ufficio competente di procedere al­
l'accertamento diretto presso l'ANAS ed 
eventualmente in loco dei fatti evidenziati 
nell'atto ispettivo. 

Con nota prot. n. 1193 del 3.10.1996, a 
disposizione del Parlamentare interrogante, 
l'ANAS ha fornito le informazioni richieste 
con nostra del 1° agosto 1996. 

Con tale nota l'ANAS informa che il 
ponte Pitrolo risale ad epoca remota e nel 
1994 sono stati eseguiti lavori di rafforza­
mento delle fondazioni di una pila. 

Il Compartimento di Palermo per giun­
gere^ ad una soluzione definitiva del pro­
blema viabile aveva eseguito uno studio 
preliminare di una variante che, scaval­
cando il ponte Pitrolo avrebbe migliorato il 
tracciato notevolmente; ma detta variante si 
sarebbe sviluppata nella Valle dell'Alcan­
tara, che è zona soggetta a vincoli paesag­
gistici e quindi tale progetto avrebbe avuto 
un notevole impatto sul territorio pertanto 
risultava improponibile. 

Il Compartimento di Palermo è venuto 
alla determinazione di procedere ad una 
ristrutturazione del ponte esistente. 

A tal fine la Direzione Generale del­
l'ANAS ha predisposto un apposito bando di 

gara per l'affidamento della progettazione 
esecutiva dei lavori di ristrutturazione e di 
restauro del manufatto. 

Attualmente la gara è stata espletata ed 
è in corso / ' iter per l'aggiudicazione e la 
stipula del contratto. 

Questo Ministro, avendo ritenuto 
esaustive le informazioni di cui alla ci­
tata nota dell'ANAS in relazione alla 
problematica evidenziata nell'interroga­
zione, ha disposto la sospensione del 
riportato accertamento. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Di Pietro. 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dei lavori pubblici 
e di grazia e giustizia. — Per sapere : 

quali iniziative il Governo in tenda 
i n t r ap rende re nei confronti del l 'autoca­
mionale della Cisa s.p.a. di Pa rma , nella 
sua qual i tà di concessionar ia dell 'Anas per 
l ' autos t rada Pa rma-La Spezia e collega­
men to con la Autobrennero , ai fini della 
conservazione dei dirit t i dello Stato sul 
t e r r eno uti l izzato da l l ' au tocamionale per 
la r icost ruzione della p rop r i a sede pr ivata 
non reversibile allo Stato; 

se risulti che la società au tocamiona le 
della Cisa s.p.a. abbia uti l izzato il t e r r eno 
acquisi to in sede di espropr io pe r la co­
s t ruzione au tos t rada le per adibirlo, come 
risulta al l ' interrogante, alla cos t ruzione 
dell ' immobile privato di cui sopra, senza 
autor izzaz ione da pa r t e dell 'Anas, effettiva 
propr ie ta r ia finale del t e r reno ; 

se, in caso positivo, in tali compor ­
tament i malversator i del concessionario 
nei confronti dello Stato concedente , non si 
ravvisi l ' appropr iaz ione indebi ta di beni 
pubblici (od acquisit i a tali fini) e se il 
Governo in tenda d ich ia ra re decadu ta la 
concessione e p rocedere alla nomina del 
commissar io s t raord inar io . (4-03212) 

J RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto si riferisce quanto di seguito. 
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Questo Ministero con lettera del 27 set­
tembre 1996 ha richiesto informazioni al-
VANAS. 

LANAS ha risposto con nota 22 ottobre 
96, a disposizione del Parlamentare inter­
rogante. 

Questo Ministro, in considerazione della 
delicatezza e della rilevanza, anche patri­
moniale, della problematica evidenziata non 
ha ritenuto esautiva la citata risposta del­
l'ANAS ed ha disposto una ispezione a cura 
del Provveditorato competente. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Di Pietro. 

TABORELLI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

la s i tuazione in cui versa la p rocu ra 
della Repubbl ica presso il t r ibuna le di 
Como non è più sostenibile a seguito della 
manca ta coper tu ra del q u a r t o posto di 
sostituto p rocura to re , occupa to — solo 
sulla car ta - dal dot tor Domenico Cate­
nacci, magis t ra to sospeso dalle funzioni e 
dallo st ipendio in q u a n t o sot toposto a p ro ­
cedimento penale; 

il dot tor Catenacci, t rasferi to dalla 
p rocura della Repubbl ica presso il t r ibu­
nale di Brindisi con del ibera del Consiglio 
super iore della magis t ra tu ra del 13 o t tobre 
1994, non ha mai preso servizio presso 
questa procura , essendo s ta to revocato in 
data 19 d icembre 1994 l 'ant icipato pos­
sesso disposto dal Ministero di grazia e 
giustizia il 6 d icembre 1994; 

il magis t ra to dot tor Catenacci, so­
speso dal Consiglio super iore della magi­
s t ra tura in da ta 20 gennaio 1995, non è 
stato collocato fuori dal ruolo organico, 
con la conseguenza che il relativo posto 
non è stato d ichiara to vacante e n o n può 
essere occupato da a l t ro magis t ra to ; 

considerat i gli a t tual i t empi della giu­
stizia, appa re fin t r oppo evidente che, ove 
si dovesse a t t endere la decisione conclusiva 

della vicenda processuale, il posto in que­
stione r ima r r ebbe p ra t i camen te « congela­
to » ancora per molti anni ; 

ciò compor te rebbe l 'assoluta impos­
sibilità per l'ufficio di con t inuare a far 
fronte al gravosissimo car ico di lavoro e 
pers ino di fronteggiare impegni inderoga­
bili, come la par tec ipaz ione a tu t te le 
udienze dibat t imental i , p re l iminar i e ci­
vili - : 

se non ri tenga il Minis t ro in ter rogato 
di voler at t ivare le p r o c e d u r e per la p u b ­
blicazione del qua r to posto vacante di so­
stituto, at tesoché il do t tor Catenacci non 
ha mai preso servizio presso ques ta p ro ­
cura; 

se in tende in subord ine sollecitare 
autorevolmente l 'applicazione extradistret­
tuale di u n magis t ra to sino alla coper tu ra 
definitiva della vacanza, at teso il p a r e r e 
favorevole espresso in proposi to dal con­
siglio giudiziario presso la Corte d'Appello 
di Milano. (4-00987) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica che l'organico 
dei magistrati della Procura della Repub­
blica di Como è costituito dal procuratore 
capo e da quattro sostituti. 

In tale ufficio è attualmente scoperto un 
posto di sostituto procuratore che avrebbe 
dovuto essere occupato dal dr. Ettore Ca­
tenacci, magistrato che è stato sospeso dalle 
funzioni e dallo stipendio e che, pertanto 
non ha mai assunto servizio. 

Poiché detto provvedimento cautelare 
non comporta la collocazione fuori ruolo 
del magistrato, manca la possibilità di chie­
dere al Consiglio Superiore della Magistra­
tura la pubblicazione del posto in questione 
ai fini dell'avvio della procedura per la sua 
copertura. 

Questo Ministero ha tuttavia chiesto al­
l'Organo di autogoverno di valutare l'op­
portunità di dar corso all'applicazione ex­
tradistrettuale di un magistrato. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 
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T R A N T I N O . — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere , p remesso che: 

il t r ibuna le di sorveglianza presso la 
Corte di appello di Catania può contare su 
un organico di soli q u a t t r o magistrati , t ra 
cui il Presidente; 

ciò è da i m p u t a r e anche al fatto che 
i t rasfer imenti di due magis t ra t i in forza 
presso il p rede t to t r ibuna le — il dot tor 
Matt ina e il dot tor Mirabella —, avvenuti, 
r ispet t ivamente in da ta 25 gennaio 1995 e 
20 m a r z o 1996, non sono stati compensat i 
da nuove assegnazioni; 

risulta a l l ' in terrogante che il presi­
dente del t r ibunale di sorveglianza, dot tor 
Cosentino, a far da ta dal I o o t tobre 1996, 
presenterà d o m a n d a di col locamento a ri­
poso; 

nel 1991 gli uffici del t r ibunale di 
sorveglianza e del magis t ra to di sorve­
glianza denunc iavano complessivamente 
un incarico di circa t remi la - t remi lac inque-
cento pendenze m e n t r e nel 1996 il n u m e r o 
di essi a m m o n t a a ot to-novemila unità; 

quali urgenti , responsabil i , doverosi 
provvedimenti in tenda ado t ta re per po r re 
r imedio alla s i tuazione, asso lu tamente in­
sostenibile, appena descri t ta , ed evitare che 
le aspettative di giustizia delle migliaia di 
persone de tenute nel d is t re t to del t r ibunale 
vengano u l te r io rmente frustrate . (4-03370) 

RISPOSTA. — In riferimento alVinterroga­
zione in oggetto si comunica che l'organico 
del Tribunale di Sorveglianza di Catania è 
costituito da un presidente e quattro giudici. 

Attualmente due soli magistrati sono in 
servizio, mentre un terzo prenderà possesso 
dell'ufficio entro il 6 novembre prossimo. 

La vacanza del quarto posto non è stata 
ancora pubblicata ai fini delle procedure di 
trasferimento. 

Le carenze lamentate in relazione all'Uf­
ficio in questione costituiscono - purtroppo 
- parte di un più complesso problema che 
riguarda numerosi uffici giudiziari. 

Peraltro, presso questo Ministero è in 
corso, e quasi completata, una complessa 
indagine volta ad una migliore definizione 

degli indici di lavoro ed alla conseguente 
realizzazione di un programma di razionale 
ridistribuzione del personale. 

Le esigenze del Tribunale di sorveglianza 
di Catania saranno attentamente riconside­
rate nell'ambito del progetto in questione. 

Il Minis t ro di grazia e giustizia: 
Flick. 

VALPIANA. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

sulla s t r ada statale n. 434 denomi­
na ta « Transpo lesana » si verificano n u m e ­
rosi incidenti s t radal i , che h a n n o causa to 
la mor t e di ben 83 persone; 

da anni i comuni della provincia di 
Verona interessat i r ichiedono la colloca­
zione di u n a ba r r i e r a spartitraffico che 
impedisca i salti di corsia con invasione 
della carreggiata opposta , causa più fre­
quen te degli incidenti fino ad ora avve­
nut i —: 

qual i s iano i motivi che fino ad oggi 
h a n n o impedi to la cost ruzione della bar ­
r iera; 

se in tenda intervenire immedia ta ­
men te nei confronti del l 'Enas affinché 
provveda al più pres to per scongiurare 
nuovi incidenti mortal i , dopo l 'ult imo av­
venuto alla fine del mese scorso.(4-02082) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, si informa di quanto di 
seguito. 

Con lettera del 6.6.96 e 10.9.96 sono state 
richieste all'ANAS le informazioni indispen­
sabili per la dovuta risposta. Preso atto del 
mancato inoltro delle richieste e in consi­
derazione: dell'obbligo dell'ANAS di fornire 
a questo Ministero tutte le informazioni 
richieste; delle disposizioni dei regolamenti 
parlamentari in materia; della rilevanza per 
l'interesse collettivo attribuita al fatto dal 
Parlamentare interrogante e condivisa; dei 
poteri di vigilanza del Ministero sull'ANAS 
di cui all'articolo 1, comma 4 del D.Leg.vo 
dal 26.2.94 n. 143 questo Ministero ha in­
caricato con lettera in data 25.9.96 l'ufficio 
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competente di procedere all'accertamento 
diretto presso l'ANAS ed eventualmente in 
loco dei fatti evidenziati nell'atto ispettivo. 

Con nota n. 1415 del 24.10.96, a dispo­
sizione del Parlamentare interrogante, 
l'ANAS ha fornito le informazioni richieste. 

Con tale nota l'ANAS informa che in 
merito alla realizzazione dello spartitraffico 
centrale della SS. 434 « transpolesana », 
dette opere sono suddivise in più lotti: 

LOTTO 3°: a seguito della intervenuta 
modifica delle normative tecniche riguar­
danti le barriere stradali, l'ANAS ha dovuto 
stralciare dette opere dal progetto originario 
e predisporne uno nuovo a se stante ade­
guandosi alle normative vigenti; il nuovo 
progetto è stato approvato in linea tecnica 
ed attualmente è in corso di predisposizione 
per l'appalto ed il finanziamento. 

LOTTI 1° e 2°: lo spartitraffico di 
questi due lotti potrà essere eseguito, solo 
dopo la fine dei lavori di adeguamento ed 
allargamento dello sede stradale appaltati di 
recente. 

Per quanto riguarda i lavori di allarga­
mento ed adeguamento della SS. 434 
« Transpolesana » sono stati appaltati i la­
vori del 1° e 2° lotto. 

LOTTO 1°: i lavori appaltati dall'Im­
presa Toto S.r.Vdi Chieti sono stati conse­
gnati in data 21.12.1995 e dovranno essere 
terminati entro il 19.12.1997. I lavori pro­
cedono regolarmente; a seguito di alcune 
richieste del Comune di S. Giovanni in 
Lupatoto, l'ANAS ha dovuto procedere alla 
redazione di una perizia di variante tecnica 
senza aumento di spesa e senza proroghe ai 
tempi contrattuali, che è stata già approvata 
ed il cui atto aggiuntivo con l'Impresa è 
stato già perfezionato. 

LOTTO 2°: i lavori appaltati dall'Im­
presa COINPRE di Roma sono stati con­
segnati sotto riserve di legge in data 
30.01.1996. Il contratto è in corso di stipula 
(si è in attesa del certificato antimafia). 

Dal certificato della Camera di Commer­
cio risultano i nominativi delle cariche sot­
toelencate: 

Amministratore Unico Sig. Marco Gio-
vannucci; 

Direttore Tecnico: Sig. Carlo Fric-
chione; 

Procuratore Speciale: Sig.ra M.R. Ca-
faro; 

Procuratore Sig. Francesco Fiorillo. 

Lo stato dei lavori risulta il seguente: 

l'Impresa ha proceduto solo alla presa 
delle aree. In data 5.7.96 con ordine di 
servizio n. 3 la D.L. ha ordinato all'Impresa 
di dare concreto inizio ai lavori. 

L'ANAS sta attualmente esaminando l'at­
tuale situazione di stallo del cantiere per la 
formulazione delle conseguenti eventuali 
determinazioni 

L'esclusione della Impresa COINPRE 
dalla gare ANAS non è apparsa, all'ANAS 
stessa, legittima, in mancanza di adeguati 
strumenti legislativi che consentano all'Ente 
di approfondire le indagini sui ribassi of­
ferti 

Eventuali difformità tra il contenuto 
della nota dell'ANAS, sopra riportato, e le 
risultanze dell'accertamento disposto, sa­
ranno comunicate, unitamente ad eventuali 
provvedimenti assunti, al Parlamentare in­
terrogante. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Di Pietro. 

VALPIANA. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere — premesso che: 

la cooperat iva « Obelix », costituitasi il 
30 giugno 1983 a Verona, è impegnata da 
ol tre tredici ann i nel r ecupe ro del pat r i ­
monio storico dell 'edilizia rura le , ed ha 
fino ad oggi rest i tui to alla città t re splen­
didi esempi di corti rural i , p romuovendone 
il r iuso abitativo quali p r ime abi tazioni e 
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contr ibuendo, inoltre, alla salvaguardia 
paesaggistica del ter r i tor io circostante; 

a t tua lmente sono in corso altri due 
interventi simili di r ecupero abitativo di 
corti rural i ; 

gli ult imi interventi sono stati a t tuat i 
t rami te au tof inanz iamento da pa r t e degli 
o t tantot to soci, avendo usufrui to di un 
m u t u o regionale agevolato solo nel 1990 
per un intervento, ora concluso, di nove 
alloggi, su un totale di sei interventi e 
se t tan tuno alloggi realizzati; 

a par t i re dall 'apri le 1995, la coope­
rativa è stata oggetto di numerose ispezioni 
che, supe rando la no rma le e doverosa 
prassi di legge, s e m b r a n o o rma i configu­
ra re una vera e p ropr i a persecuzione ten­
dente, forse, allo spegnimento di u n a sin­
golare esperienza: ispezione ord inar ia del-
l 'aprile-maggio 1995, o rd ina ta dall'ufficio 
del lavoro di Verona (avvenuta subito dopo 
l'esclusione, per morosi tà , di un socio); 
ispezione ordinar ia , su delega, il 15 giugno 
1995, dalla Lega nazionale delle coopera­
tive e mutue ; ispezione o rd inar ia del giu­
gno 1995, o rd ina ta dall'ufficio del lavoro di 
Verona; ispezione del c o m a n d o gruppo 
Guardia di f inanza del 16 febbraio 1996, su 
richiesta della commissione regionale di 
vigilanza, a seguito di u n esposto; commis­
sa r iamento della cooperativa, effettuato 
dal Cer con decreto n. 3647 del 21 luglio 
1995; 

i metodi usati in tali ispezioni, la 
« par t icolare a t tenzione » rivolta da vari 
funzionari a tale vicenda ha de te rmina to 
vari danni per l ' intera compagine dei soci, 
oltre a rilevanti costi per le ammin i s t ra ­
zioni pubbliche; 

le motivazioni per le quali si è giunti 
al commissar iamento , i conflitti di compe­
tenza fra i diversi organi de l l ' amminis t ra­
zione, il gioco perverso e conca tena to degli 
« atti dovuti », con i quali si sono persi di 
vista i diritti fondamental i dei soci della 
cooperativa che si sono visti sot t rat t i i 
poteri decisionali, con gravi rischi e dann i 
per i r i sparmi investiti, sono segnali preoc­
cupanti e incomprensibi l i ; 

conclusosi il commissa r i amen to nel 
mese di febbraio 1996, la cooperat iva aveva 
chiesto al Ministero dei lavori pubblici e al 
Ministero del lavoro l 'archiviazione di que­
sta travagliata storia; 

a tutt 'oggi non solo non si è provve­
du to a r ida re t ranqui l l i tà operat iva alla 
cooperativa, m a si vanno p r o m u o v e n d o 
nuove iniziative, come quella recente della 
Commissione regionale di vigilanza — : 

se gli stessi cri teri di ispezione e di 
vigilanza usati nei confronti della coope­
rativa « Obelix » vengano par iment i usati 
nei confronti di a l t re cooperat ive di abi­
tazione; 

se le contestazioni di mer i to rivolte 
alla cooperat iva Obelix siano ugua lmente 
mosse ad al t re cooperat ive di abi tazione 
pa r imen t i iscritte all 'Albo nazionale che, 
risulta, agiscono in gran pa r t e con gli stessi 
cri teri e pr incìpi cooperativistici; 

se nella vicenda segnalata vi s iano 
stati e/o siano in a t to sconfinament i di 
competenza ; 

se si s iano verificati ne l l ' amminis t ra ­
zione pubbl ica compor t amen t i t endent i a 
sostenere gli interessi di u n socio o di un 
g ruppo di soci a scapito di altri e dell ' in­
tera compagine sociale; 

quali iniziative in tenda a s sumere per 
definire questa vicenda secondo un cr i ter io 
di equi tà e con i medes imi cr i ter i usati per 
le a l t re cooperative. (4-02801) 

RISPOSTA. — In risposta all'interrogazione 
in oggetto si rappresenta quanto di seguito. 

Il Segretariato Generale del Comitato per 
l'Edilizia Residenziale informa in proposito, 
con nota del 5.11.96 di quanto al prosieguo. 

In data 2.3.95 la Commissione Regionale 
di Vigilanza per l'Edilizia Popolare ed Eco­
nomica del Veneto ha disposto di proporre 
il commissariamento, da parte del Ministero 
dei LL.PP., della Cooperativa edilizia « Obe­
lix » di Verona, a seguito delle violazioni 
accertate dal nucleo di polizia tributaria 
della Guardia di Finanza di Verona, in data 
16.2.95, delle irregolarità evidenziate nella 
gestione della cooperativa dall'Ufficio del 
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Lavoro e della M.O. ed a seguito degli 
accertamenti richiesti dalla Commissione 
centrale di vigilanza per l'Edilizia Popolare 
ed Economica, nella deliberazione del 
29.10.94, sull'operato della Cooperativa 
Obelix. 

In data 21.7.95 questo Segretariato Ge­
nerale ha provveduto alla nomina del Com­
missario Governativo con decreto ministe­
riale n. 3647 per la durata di mesi 6. 

Contro la proposta formulata dalla Com­
missione Regionale di Vigilanza, la Società 
Cooperativa in oggetto ha proposto ricorso 
alla Commissione Centrale di Vigilanza e, 
tuttavia, lo ha dichiarato inammissibile. 

Il Commissario Governativo, a conclu­
sione dell'incarico, in data 17.2.96 ha con­
vocato i soci per la ricostituzione degli 
organi della Cooperativa. 

Eletti gli organi previsti dallo Statuto 
Sociale il Commissario Governativo in data 
22.2.96 ha comunicato la propria intenzione 
dì dismettere l'incarico conferitogli. 

Successivamente alla conclusione del 
commissariamento sono pervenute al Se­
gretariato Generale due note di un Parla­
mentare veronese nelle quali veniva richie­
sto un nuovo commissariamento. 

In data 13.5.96 il Commissario Gover­
nativo ha inviato a questo Segretariato la 
relazione conclusiva dell'incarico, a seguito 
della quale si è provveduto ad inoltrarne 
copia al Ministero del Lavoro competente ad 
effettuare gli accertamenti sulle cooperative 
relativamente al mancato perseguimento de­
gli scopi propri della cooperazione ed al 
Nucleo di Polizia Tributaria di Verona che 
aveva compiuto l'ispezione soprarichiamata. 

Il Segretariato riferisce che altra copia è 
stata inviata per conoscenza alla Regione 
Veneto competente alla vigilanza sulle coo­
perative edilizie fruenti di contributo statale, 
ai sensi del combinato disposto dell'articolo 
94 del decreto del Presidente della Repub­
blica 616177 e dell'articolo 4 comma 1 
lettera e) della legge n. 457/78. 

Questo Ministro, tenuto conto del con­
tenuto dell'atto ispettivo che ipotizza il ten­
tativo di non far decollare una nuova espe­
rienza cooperativistica, presterà particolare 
attenzione alla richiesta di provvedimenti di 
sua competenza, tenendo conto che ovvia­

mente non potrà esimersi dall'assumere tali 
provvedimenti in presenza di fattispecie 
comportamentali della cooperativa in vio­
lazione alla vigente normativa. 

La frequenza delle ispezioni ordinate, 
non sembra esimere, infatti, la Cooperativa 
dall'osservanza dei principi di legalità. 

Il Minis t ro dei lavori pubblici: 
Di Pietro. 

VITALI. — Ai Ministri di grazia e giu­
stizia e dei lavori pubblici. — Per sapere -
p remesso che: 

nel giugno 1994 veniva istituito in 
Ta ran to il t r ibuna le per i minorenni ; 

la s t ru t t u r a dove si e ra ubicato tale 
ufficio giudiziario non era comple tamente 
pronta , dovendosi effettuare ulteriori la­
vori di ada t t amen to , m a fu ass icurato che 
i predet t i lavori si s a rebbero por ta t i a 
t e rmine nel più breve t empo possibile; 

anche il personale , inizialmente infe­
r iore a quello previsto, doveva essere in 
tempi rapidi adeguato alle necessità del­
l'Ufficio ed alla p ian ta organica prevista; 

a tutt 'oggi non si è avuta né la ul t ima­
zione dei lavori, tan t ' è che il personale , 
anche togato, è cost re t to a lavorare in am­
bienti del tu t to inidonei al no rma le espleta­
men to del m a n d a t o ; né la coper tu ra dei 
posti vacanti , anzi qua lche uni tà è s tata 
anche trasferi ta, nonos tan te il pa re r e con­
t ra r io del capo di quell'Ufficio. Inol t re non 
vi è s tata la raz ional izzazione del personale 
in r appo r to al t r ibuna le per i minorenn i di 
Lecce che, con la ist i tuzione di quello di 
Taran to , si è visto r id imens ionare notevol­
mente il carico di lavoro man tenendo , pres­
soché intat to , il n u m e r o degli addett i ; 

le n u m e r o s e sollecitazioni del presi­
dente di quell'ufficio, n o n solo non h a n n o 
avuto a lcun r iscontro , m a non h a n n o con­
seguito nessun r isul ta to s tante l 'assoluta 
assenza dei minis ter i prepost i sui problemi 
sollevati - : 

cosa in tenda fare il Ministro dei la­
vori pubblici , pe r quan to di sua compe-



Atti Parlamentari - LXXIX - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 NOVEMBRE 1996 

tenza, per accelerare l 'ul t imazione dei la­
vori di cui innanzi ; 

quali iniziative in tenda pred ispor re il 
Ministro di grazia e giustizia per r ende re 
finalmente operat ivo e funzionale il t r ibu­
nale per i m inorenn i di Ta ran to anche in 
r appor to alla razional izzazione dell ' im-
piego del persona le con il medes imo ufficio 
di Lecce; 

che cosa in tenda fare il p rede t to Mi­
nistro in r a p p o r t o alle numerose richieste 
di audizione del pres idente del t r ibunale 
per i m inorenn i di Taran to . (4-02283) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 

Con legge n. 235 in data 26 luglio 1991 
è stata istituita a Taranto una sezione di­
staccata di Corte d'Appello con il relativo 
Tribunale per i minorenni. 

L'ufficio giudiziario citato ha iniziato a 
funzionare il 28 giugno 1994. 

Dalla rilevazione generale dell'attività 
giudiziaria, recentemente effettuata dalla 
Commissione ministeriale istituita per la 
determinazione dei criteri per i nuovi indici 
di lavoro, emerge che il distretto di Ta­
ranto è caratterizzato da un tasso di crimi­
nalità leggermente superiore alla media na­
zionale. 

L'organico dell'ufficio in questione è co­
stituito da un presidente e tre giudici, tutti 
presenti. 

Tale dotazione non sembra discostarsi in 
misura apprezzabile da quella in astratto 
necessaria per soddisfare le esigenze dell'uf­
ficio, ove valutata alla luce dei risultati 
forniti dalla citata Commissione. 

Questo Ministero reputa che una più 
razionale distribuzione del personale po­
trebbe aver luogo sulla base di valutazioni 
compiute in ambito distrettuale. 

Al riguardo, è stato richiesto un inter­
vento propositivo dei Capi di Corte, accom­
pagnato da un supporto informatico che 
faciliterà le operazioni di valutazione dei 
dati trasmessi 

La situazione del Tribunale dei minori di 
Taranto sarà esaminata all'esito di tale in­
dagine. 

Con riferimento al personale ammini­
strativo, si rileva una percentuale di sco­
pertura pari al 25% che riguarda, in par­
ticolare, il profilo di operatore amministra­
tivo (2 posti vacanti su 2 in organico), di 
stenodattilografo (1 posto in organico va­
cante) e di conducente di automezzi speciali 
(1 posto vacante su 2 in organico). 

All'esito della procedura di trasforma­
zione dei posti esistenti in posti di altri 
profili professionali maggiormente utilizzati 
dagli uffici giudiziari (es. assistenti giudi­
ziari, operatori amministrativi ed altri pro­
fili informatici diversi dall'addetto alla re­
gistrazione), già trasmessa al Dipartimento 
della Funzione Pubblica ed ormai in via di 
definizione, sarà possibile assegnare ai vari 
distretti di Corte d'appello e, quindi, ai 
relativi uffici giudiziari, un congruo numero 
di assistenti giudiziari, di operatori ammi­
nistrativi nonché di altri profili di cui è oggi 
particolarmente sentita l'esigenza. I posti in 
questione saranno sollecitamente coperti 
con le procedure previste dalla vigente nor­
mativa. 

I 2 posti vacanti nel profilo di operatore 
amministrativo saranno coperti con la de­
stinazione dei vincitori del concorso a 1500 
addetti, che sono già stati convocati per la 
scelta della sede ed assumeranno servizio 
entro la fine del corrente anno. 

Saranno inoltre coperti i posti di steno­
dattilografo con l'assunzione dei vincitori 
del concorso a 764 addetti, le cui prove orali 
sono terminate il 27 settembre scorso. 

II posto vacante di conducente di auto­
mezzi speciali è stato pubblicato in data 27 
maggio 1996. 

Per quanto concerne il confronto con il 
Tribunale per, i minorenni di Lecce si rap­
presenta che la provincia di Taranto ha 
avuto negli ultimi venti anni uno sviluppo 
industriale impetuoso. Allo sviluppo econo­
mico si sono accompagnati un incremento 
della conflittualità in sede civile ed un 
allarmante espandersi della criminalità or­
ganizzata nonché la diffusione del fenomeno 
droga con il coinvolgimento di una larghis­
sima fascia di minori sia come utenti che 
come spacciatori. 

Lo sviluppo della delinquenza e del di­
sadattamento minorile ha trovato del tutto 
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impreparate le strutture giudiziarie esistenti 
e gli uffici leccesi sono stati sopraffatti dalla 
mole di lavoro rischiando la paralisi. 

Con l'istituzione della sezione distaccata 
di Corte dAppello di Taranto e del relativo 
Tribunale per i minorenni la competenza 
della Corte d'appello di Lecce è stata limi­
tata e la consequenziale diminuzione del 
carico di lavoro (proveniente per circa il 
40% dagli uffici di Taranto) ha contribuito 
a ristabilire un equilibrio tra flussi di la­
voro e strutture esistenti. Per questo motivo 
non è parso opportuno effettuare dopo il 28 
giugno 1994 (momento in cui la sezione di 
Corte d'Appello di Taranto ha iniziato a 
funzionare), riduzioni delle piante organiche 
del personale amministrativo e dei magi­
strati degli uffici predetti. 

Per quanto attiene ai locali nei quali ha 
sede il tribunale in questione, l'Ufficio cen­
trale per la giustizia minorile si sta adope­
rando per ridurre i problemi segnalati, al 
fine di rendere funzionale la struttura 
messa a disposizione dall'Amministrazione 
comunale. 

I lavori programmati hanno subito una 
sospensione a causa di difficoltà ammi­
nistrative sopraggiunte. È comunque im­
minente la consegna al Tribunale del 
primo lotto ai fini della definitiva sistema­
zione. 

Per quanto riguarda la Procura dei mi­
nori, la ristrutturazione del secondo lotto è 
stata da tempo conclusa ed in tali locali gli 
uffici hanno già trovato sistemazione. 

Si comunica, infine, che il Centro per la 
Giustizia minorile di Bari ha già avviato 
tutte le procedure necessarie per l'acquisi­
zione degli arredi necessari al funziona­
mento di tali uffici. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

VITALI. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

il t r ibunale di Brindisi è sede quot i ­
d iana di processi cont ro la cr iminal i tà or­
ganizzata; 

sono, in det ta sede, operant i t re se­
zioni penal i giudicanti che, complessiva­
mente , h a n n o udienza tutt i i giorni t r a n n e 
il sabato; 

o p e r a n o presso la competente p ro ­
cura della Repubbl ica sei pubblici mini­
steri, ol tre al p rocu ra to re capo; 

a t tua lmente , di queste sei unità, u n a 
è impegnata quale componen te la commis­
sione esaminat r ice per il concorso relativo 
agli udi tor i giudiziari; un 'a l t ra , a breve, 
en t re rà in aspettat iva per ma te rn i t à e 
un 'a l t ra , ancora , è applicata presso il t r i­
buna le di Lecce; 

il p rocu ra to r e capo della Repubbl ica 
del t r ibuna le di Brindisi ha comunica to al 
pres idente di t r ibunale che non sarà più in 
grado di ass icurare la presenza del p u b ­
blico minis te ro alle udienze, in considera­
zione anche del l 'oneroso lavoro di indagine 
penden te presso il suo ufficio — : 

se la s i tuazione sia nota al Governo, 
anche in relazione al ruolo del t r ibuna le di 
Brindisi , o rma i in p r ima linea nella lotta 
alla cr iminal i tà organizzata; 

se intenda, come e in quali tempi, 
in tervenire per r ecupe ra re la necessaria 
normal i t à di funzionamento, senza m u t a r e 
le p iante organiche, m a con interventi 
provvisori ed urgenti che mi r ino ad assi­
cura re , sino al t e rmine degli impediment i 
dei giudici dell'ufficio del pubbl ico mini­
s tero presso il t r ibuna le di Brindisi, il 
no rma le svolgimento del lavoro di quel­
l'ufficio e di tu t to il t r ibuna le penale . 

(4-02405) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto si comunica quanto segue. 

L'organico della Procura della Repub­
blica di Brindisi è costituito da un procu­
ratore e sette sostituti, tutti presenti. Tale 
Ufficio si trova in questo momento in una 
difficile situazione dovuta alla contempora­
nea assenza di alcuni magistrati. Infatti, il 
dott. Bottazzi è stato nominato componente 
della Commissione esaminatrice del con­
corso per uditore giudiziario; la dottoressa 
Casciaro fruisce dell'astensione obbligatoria 
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dal servizio per maternità; i dottori De 
Castris e Piacente sono applicati in processi 
in corso presso la locale Direzione Distret­
tuale Anti mafia. 

Allo stato non è possibile prevedere la 
durata dell'applicazione di detti magistrati, 
sicché può ritenersi che le difficoltà presenti 
si protrarranno per un significativo periodo 
di tempo. 

In conseguenza la situazione è stata se­
gnalata al Consiglio Superiore della Magi­
stratura con la richiesta di valutare l'op­
portunità di dar corso all'applicazione ex-
tradistrettuale di due magistrati. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

ZACCHEO. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici, della sanità e dell'ambiente. — Per 
sapere - p remesso che: 

l ' insediamento abitativo di Latina, in 
prossimità di due cavalcavia, posti al km. 
73,600 e 71,800 della s t rada statale n. 148, 
è sottoposto ad un intollerabile livello d'in­
qu inamento acustico, p rodo t to da u n in­
tenso traffico veicolare, confermato da noti 
rilievi nell 'ordine di circa cento mila veicoli 
al giorno; 

tale insediamento abitativo ha u n a 
popolazione residente di circa venti mila 
abitanti; 

laddove l'edificazione della zona non 
è stata opera ta in a rmon ia con la legisla­
zione vigente si l amen tano dann i mater ia l i 
ai fabbricati conseguenti alle cont inue vi­
brazioni prodot te dal traffico pesante ; 

il comune di Lat ina ha rivolto rego­
lare richiesta all 'Anas per la predisposi­
zione di oppor tuni accorgiment i tecnici 
an t i rumore (barr iere , pannel l i acustici) atti 
a l imitare l ' inquinamento acust ico ed am­
bientale della zona —: 

se non r i tengano di dover in tervenire 
e quali iniziative in t endano p r e n d e r e al 
fine di r idur re gli effetti negativi ed i disagi 
ai quali i cittadini di Lat ina sono sot topo­
sti. (4-02451) 

RISPOSTA. — In merito all'inter rogaziohe 
in oggetto si rappresenta quanto di seguito. 

Questo Ministro, preso atto delle man­
cate risposte dell'ANAS alle informazioni 
richieste con lettera dell'I agosto 96, con 
nota del 25 settembre, comunicata al Par­
lamentare interrogante, ha disposto accer­
tamento diretto sui fatti evidenziati nell'atto 
ispettivo. 

Con relazione del 18 ottobre 96, a di­
sposizione del Parlamentare interrogante, il 
Provveditorato Regionale alle OO.PP. del 
Lazio, incaricato dell'accertamento informa 
in quanto al prosieguo. 

Per il tratto stradale suindicato è stata 
redatta una apposita perizia, che prevede 
l'istallazione di barriere fono-assorbenti, 
atte a limitare l'inquinamento acustico, pro­
dotto dall'intenso traffico veicolare, in cor­
rispondenza degli insediamenti abitativi. 

La perizia, protocollata al n. 26055, per 
l'importo di L. 700 milioni, ha avuto parere 
favorevole dalla Commissione consultiva 
comportamentale. 

La stessa prevede l'istallazione di bar­
riere antirumore per circa 1350 mq., cor­
rispondenti approssimativamente ad un 
tratto lineare di 500 metri. 

Il tratto stradale dove le suddette opere 
dovranno realizzarsi, individuate dalle pro­
gressive chilometriche^ 71 e 74, in quanto 
l'esatta localizzazione è da attuarsi in fase 
esecutiva, in base alla prospicienza sulla 
strada dai fabbricati abitativi. 

Il tempo previsto per l'esecuzione dei 
lavori di istallazione delle barriere è di 90 
giorni. 

Attualmente il Compartimento ANAS di 
Roma sta svolgendo la procedura per l'af­
fidamento dei lavori: è stata infatti disposta 
la pubblicazione dell'appalto dal giorno 
14.10.96 al 24.10.96 presso l'Albo Pretorio 
del Comune di Roma. 

Considerando i tempo necessari per lo 
svolgimento dell'appalto e la stipulazione ed 
approvazione del contratto, si ritiene che i 
lavori potranno avere inizio fra circa 2 
mesi. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Di Pietro. 
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ZACCHERA e DELMASTRO DELLE 
VEDOVE. — Al Ministro di grazia e giusti­
zia. — Per sapere — premesso che: 

la s i tuazione degli uffici giudiziari del 
c i rcondar io del t r ibuna le di Verbania versa 
in condizioni di sostanziale paralisi , così 
come rappresen ta to al Ministro in ter rogato 
nella let tera del 7 maggio 1996 inviata 
dall 'avvocato Marco l ibert ini , pres idente 
dell 'Ordine degli avvocati e p rocura to r i di 
Verbania; 

det ta si tuazione, ancorché i nquad ra t a 
nel l 'ambito di u n a general izzata insuffi­
cienza di organici a tut t i i livelli denunc ia ta 
da tutti gli uffici giudiziari della Repub­
blica, assume, nel c i rcondar io del t r ibuna le 
di Verbania, condizioni di assoluta inac­
cettabilità, al p u n t o da p rospe t ta re una 
si tuazione di d iu tu rna « denegata giusti­
zia »; 

l 'Ordine degli avvocati e p rocura to r i 
di Verbania ha responsabi lmente r i tenuto 
di dover altresì r app re sen t a r e tale esplo­
siva s i tuazione di paral is i a l l 'a t tenzione dei 
prefetti di Novara e del Verbano-Cusio-
Ossola; 

appa re indilazionabile por m a n o ad 
una si tuazione che o rma i supera i limiti 
della decenza e della vergogna, sopra t tu t to 
in un settore, quaP è quello della giustizia, 
che pone il c i t tadino in u n delicatissimo 
r appor to con lo Stato — : 

se non ri tenga asso lu tamente neces­
sario ed urgente provvedere alle assegna­
zioni dei funzionari e dei col laborator i 
necessari per far funzionare, in condizioni 
di normal i tà , il t r ibunale , la p re tu ra , e gli 
uffici del giudice di pace di Verbania, 
Domodossola, Arona ed Omegna. (4-00723) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, si comunica quanto se­
gue. 

Tribunale di Verbania . 

L'organico del personale di magistratura 
è costituito dal Presidente del Tribunale 
(presente) e da 8 giudici, 7 dei quali sono 
presenti (un posto risulta vacante). 

L'organico del personale amministrativo 
è costituito da 25 unità: i presenti sono 15, 
1 unità è in entrata, 3 unità sono in uscita 
e 12 posti risultano vacanti. 

In particolare risultano vacanti il posto 
di primo dirigente, i 2 posti di direttore di 
cancelleria, 1 posto di funzionario di can­
celleria e 4 posti di collaboratore di can­
celleria. 

I posti vacanti di primo dirigente, di 
direttore di cancelleria e di collaboratore di 
cancelleria saranno coperti mediante la pro­
cedura ordinaria di trasferimento a do­
manda, previa pubblicazione. 

Sono inoltre vacanti 1 posto di operatore 
amministrativo (che, analogamente all'ulte­
riore posto del medesimo profilo relativo 
all'unità in uscita, verrà coperto mediante 
trasferimento a domanda, essendo entrambi 
i posti pubblicati con telex del 2.3.1996) 
nonché i 2 posti di stenodattilo grafo che 
verranno coperti in esito al concorso pub­
blico a 764 posti in avanzata fase di esple­
tamento. 

È comunque opportuno rammentare che 
i posti vacanti nei profili della quinta qua­
lifica funzionale possono essere tempora­
neamente coperti con l'assunzione di per­
sonale a tempo determinato, ad iniziativa 
dei Capi degli Uffici, secondo le direttive 
impartite dalla Direzione Generale dell'or­
ganizzazione Giudiziaria con le circolari del 
29.9.1993, 5.10.1993 e 25.10.1994. 

È altresì vacante 1 posto di addetto ai 
servizi ausiliari e di anticamera, che sarà 
coperto mediante la procedura di individua­
zione per l'avviamento al lavoro di dipen­
denti in cassa integrazione straordinaria o 
in mobilità breve da assumere a tempo 
determinato per l'effettuazione di lavori so­
cialmente utili nell'Amministrazione della 
Giustizia. 

L'organico del personale dell'Ufficio No­
tificazioni, Esecuzioni e Protesti è costituito 
da 10 unità: presenti sono 7, 4 sono in 
entrata, 2 sono in uscita ed 1 posto nel 
profilo di operatore U.N.E.P. risulta va­
cante. 

Detto posto verrà del pari coperto al­
l'esito del concorso pubblico a 481 posti in 
avanzata fase di espletamento. 
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Procura della Repubbl ica presso il t r ibu­
nale e la p r e t u r a c i rcondar ia le di Ver-
bania. 

L'organico del personale di magistratura 
è costituito dal Procuratore della Repub­
blica e da 4 sostituti, tutti presenti. 

L'ufficio giudiziario in argomento svolge 
funzioni di P.M. anche presso la locale 
Pretura circondariale. 

L'organico del personale amministrativo 
è costituito da 21 unità: i presenti sono 16 
e 5 sono i posti vacanti. 

In particolare risultano vacanti il posto 
di direttore di cancelleria, 2 posti di colla­
boratore di cancelleria, un posto di steno-
dattilografo ed un posto di addetto ai servizi 
ausiliari e di anticamera; detti posti saranno 
tutti coperti come sopra precisato per i 
corrispondenti profili del Tribunale di Ver-
bania. 

Il posto vacante di direttore di cancel­
leria sarà coperto a domanda essendo stato 
pubblicato con B.U. del 28.2.1995. 

Pre tura c i rcondaria le di Verbania. 

L'organico del personale di magistratura 
è costituito dal Consigliere Pretore Dirigente 
(presente) e da 4 pretori, tra i quali i 
presenti sono 3, 1 è in entrata, 2 sono in 
uscita e 2 posti risultano vacanti. 

L'organico del personale amministrativo 
è costituito da 14 unità: i presenti sono 9, 
2 unità sono in entrata, 4 in uscita e 7 sono 
i posti vacanti. In particolare sono vacanti 
il posto di direttore di cancelleria, un posto 
di collaboratore di cancelleria, 2 posti di 
operatore amministrativo (che saranno co­
perti all'esito del relativo concorso pubblico 
a 1500 posti in avanzata fase di espleta­
mento), il posto di stenodattilografo e 2 posti 
di addetto ai servizi ausiliari e di antica­
mera; anche detti posti saranno tutti coperti 
come sopra precisato per i corrispondenti 
profili del Tribunale di Verbania. 

Giudice di pace di Verbania . 

L'organico dei Giudici di Pace è costi­
tuito da 5 unità, tutti presenti. 

L'organico del personale amministrativo 
è costituito da 6 unità: 2 unità sono pre­
senti, 1 unità è in entrata, 1 unità è in uscita 
e 5 posti risultano vacanti. 

Sono vacanti in particolare il posto di 
funzionario di cancelleria e quello di assi­
stente giudiziario che saranno coperti a 
domanda come sopra precisato; il posto di 
operatore amministrativo ed il posto di dat­
tilografo sono stati pubblicati con telex del 
2.3.1996 e pertanto verranno del pari co­
perti a domanda. 

Anche il posto vacante di addetto ai 
servizi ausiliari e di anticamera sarà coperto 
mediante procedura per l'avviamento al la­
voro. 

È presente un'unità nel profilo di assi­
stente giudiziario. 

Sezione dis taccata di Domodossola. 

L'organico del personale amministrativo 
è costituito da 6 unità: i presenti sono 4 e 
2 risultano vacanti. 

In particolare, risultano vacanti il posto 
di funzionario di cancelleria ed 1 posto di 
collaboratore di cancelleria che saranno co­
perti a domanda come sopra precisato. 

L'organico del personale U.N.E.P. è co­
stituito da 4 unità, i presenti sono 3 e risulta 
in entrata un'unità nel profilo di assistente 
U.N.E.P. 

Giudice di pace di Domodossola. 

L'organico dei Giudici di Pace è costi­
tuito da 2 unità, entrambe presenti. 

L'organico del personale amministrativo 
è costituito da 5 unità delle quali 3 sono 
presenti. 

Risultano vacanti il posto di funzionario 
di cancelleria, che verrà coperto a domanda, 
come sopra precisato, nonché il posto di 
addetto ai servizi ausiliari e di anticamera 
che verrà coperto mediante procedura per 
l'avviamento al lavoro. 

Sezione dis taccata di Arona. 

L'organico del personale amministrativo 
è costituito da 5 unità: i presenti sono 4 e 
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risulta vacante il posto di funzionario di 
cancelleria che verrà coperto come sopra 
precisato. 

L'organico del personale U.N.E.P. è co­
stituito da 3 unità, tutte presenti. 

Giudice di pace di Arona. 

L'organico dei Giudici di Pace è costi­
tuito da 2 unità, entrambe presenti. 

L'organico del personale amministrativo 
è costituito da 5 unità, 2 sono i presenti, 
un'unità risulta in entrata e 2 sono i posti 
vacanti. 

Sono vacanti il posto di funzionario di 
cancelleria, che verrà coperto come sopra 
precisato, nonché il posto di dattilografo che 
verrà del pari coperto a domanda essendo 
stato pubblicato con telex del 2.3.1996. 

Sezione distaccata di Omegna. 

L'organico del personale amministrativo 
è costituito da 3 unità, delle quali una è 
presente e risultano vacanti il posto di 
funzionario e di collaboratore di cancelleria 
che verranno coperti come sopra precisato. 

È presente un'unità nel profilo di ope­
ratore amministrativo. 

L'organico del personale U.N.E.P. è co­
stituito da 3 unità delle quali una presente; 
risulta vacante il posto di collaboratore 
U.N.E.P., che verrà coperto mediante tra­
sferimento a domanda, essendo stato pub­
blicato con telex del 23.4.1996; 1 unità nel 
profilo di assistente U.N.E.P. risulta in en­
trata. 

Giudice di pace di Omegna. 

L'organico dei Giudici di Pace è costi­
tuito da 2 unità, entrambe presenti. 

L'organico del personale amministrativo 
è costituito da 5 unità delle quali 2 sono 
presenti. 

Risultano vacanti il posto di funzionario 
di cancelleria e di assistente giudiziario che 
verranno coperti a domanda come sopra 
precisato, nonché il posto di addetto ai 

servizi ausiliari e di anticamera che verrà 
coperto mediante procedura per l'avvia­
mento al lavoro. 

Personale di magis t ra tura . 

Per quanto concerne le piante organiche 
degli uffici in questione, si ritiene che il 
problema relativo ad un eventuale amplia­
mento delle stesse possa essere utilmente 
affrontato solo dopo che, da parte del Con­
siglio Superiore della Magistratura, si sarà 
provveduto alla copertura di tutti i posti 
attualmente vacanti. 

È comunque opportuno evidenziare, al 
riguardo, che sono in corso di espletamento 
tre procedure concorsuali per uditore giu­
diziario per complessivi 900 posti, una della 
quali è stato ultimata nel gennaio u.s., 
mentre un altro concorso a 300 posti di 
uditore giudiziario è stato espletato nei 
giorni 28-29 febbraio e 1° marzo u.s. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

ZACCHERA e SELVA. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. — Per sapere -
p remesso che: 

il Governo, con la recente manovra 
economica per il 1997, ha enunc ia to dra­
stiche misure di r igore f inanziar io —: 

se r i sponda al vero, che il Ministro di 
grazia e giustizia Flick, nei giorni scorsi sia 
in tervenuto al congresso del notar ia to , te­
nutosi a Stresa, con ben sette au to di 
scorta; 

come giudichi, in caso affermativo, il 
c o m p o r t a m e n t o del Ministro di grazia e 
giustizia, da to che non e r a n o previste ma­
nifestazioni di protes ta nei confronti dello 
stesso. (4-03956) 

RISPOSTA. — Il servizio di trasporto 
per il Ministro per raggiungere Stresa il 
giorno 26 settembre 1996 a partecipare al 
35° Congresso Nazionale del Notariato Con­
vegno del Notariato è stato organizzato uti-
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lizzando le seguenti autovetture in uso al 
Provveditorato Regionale per la Lombardia: 

1) Alfa 75 targata Polizia Penitenziaria 
adibita al servizio di viabilità; 

2) 1 Fiat Croma protetta adibita al 
trasporto del Ministro; 

3) 1 Fiat Croma adibita al servizio di 
scorta. 

Dette autovetture dovevano effettuare il 
tragitto da Milano Malpensa (aeroporto), 
dove era atteso il Ministro, a Stresa. 

L'apposito reparto autovetture del Mini­
stero, rispondendo ad una richiesta della 
Questura di Verbania comunicava conse­
guentemente che il servizio di prelevamento 
del Ministro sarebbe stato svolto con mezzi 
e personale della Polizia Penitenziaria. 

La Questura di Verbania decideva auto­
nomamente di mettere a disposizione una 
autovettura in ausilio a quella della Polizia 
penitenziaria, attendendo le altre autovet­
ture di cui sopra all'uscita dal casello au­
tostradale di Lago Maggiore. 

All'aeroporto della Malpensa si trova­
vano altre due autovetture messe a dispo­
sizione di altro Ente per prelevare altre 
autorità che viaggiavano sullo stesso volo 
del Ministro. 

Dette due autovetture si accodavano alle 
altre. 

Al casello di Lago Maggiore si trovavano 
ad attendere le auto della Polizia Peniten­
ziaria oltre all'auto della Questura di Ver­
bania (reparto Digos) anche altre due au­
tovetture, di cui una dell'Arma dei Carabi­
nieri e una della Polizia di Stato. 

Questo Ministero non conosce il motivo 
della presenza di queste due altre autovet­
ture, né era stato preavvisato della loro 
presenza. 

Il corteo di auto così formatosi raggiun­
geva la località di Stresa. Da quanto sopra 
si evince che: 

il corteo che ha accompagnato l'arrivo 
del Ministro a Stresa era formato da otto e 
non da sette autovetture; 

di esse solo tre facevano parte del 
servizio organizzativo per il trasporto del 
Ministro, diversamente dalla impressione 
tratta dall'interrogante dalla uniformità di 
colore e di contestualità di percorso di altre 
autovetture; 

tre si sono aggiunte per autonome 
decisioni dei rispettivi Servizi di apparte­
nenza e di queste tre solo una con preavviso 
al reparto di questo Ministero e comunque 
per il solo tragitto dal casello di Lago 
Maggiore a Stresa; 

due autovetture si sono unite al 
gruppo di autovetture di cui sopra in base 
a servizio del tutto autonomo predisposto 
dal notariato per il trasporto del vice pre­
sidente del Senato sen. avv. Contestabile e 
di altre persone. 

Con l'occasione va precisato che il Mi­
nistro viaggia normalmente su una auto­
vettura di servizio del Ministero accompa­
gnata da altra per il servizio di scorta. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 




